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1.1 Premessa  

1.2 I contenuti del Quadro Conosc itivo 

 
��� � ,/� 6,67(0$� (&2120,&2� (� 62&,$/(� 02'(1(6(�� /(� ',1$0,&+(� '(//2� 69,/8332�

'(02*5$),&2��(&2120,&2�(�62&,$/(��,1�5(/$=,21(�$//(�$77,9,7$·�(675$77,9(�
2.1 Gli aspetti demogra fic i ed  oc cupazionali della  popolazione mod enese 

2.2 Le ca ra tteristiche del sistema p roduttivo delle a ttività  estra ttive 
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    3.1 Disponib ilità  e qua lità  delle ac que sotterranee e superfic ia li; ca ra tteristiche dei suoli 
in rapporto a lla  loro permeab ilità , a l fenomeno della  subsidenza , d egrado per 
erosione e d issesto 

3.2 Ambiti vegetaziona li e faunistic i, sistema foresta le e boschivo, a ree ed  elementi di 
va lore na tura le c ostituenti reti ecologiche, sp azi d i rigenerazione e c ompensazione 
a mb ienta le 

3.3 Fenomeni d i d issesto id rogeologico, d i instab ilità  geologica  e d i peric olosità  id raulica  
o d a  va langhe 

3.4 Rischio sismico 

3.5 Difficoltà  d i deflusso superfic ia le delle acque  meteoriche in rapporto a ll’ effic ienza 
delle infrastrutture e del retic olo d i scolo ed irrigazione d i p ianura , a lla  capac ità  dei 
corp i ricettori ed  a llo sta to delle reti 
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5.1 Il sistema insedia tivo territoria le 

5.2 Il sistema d elle infrastrutture per la  mob ilità  

5.3 Il sistema d el territorio rura le 
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  6.1 I Piani stra lc io per l’ Asseto id rogeolog ic o dell’ Autorità  d i Bac ino del Fiume Po e d el 
Fiume Reno 

6.2 Il P.T.R. d ella  Regione Emilia  Roma gna 

6.3 Il P.T.C.P. della  Provinc ia  d i Modena 
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7.1 Lo sta to d i fa tto dell’ adegua mento d ella  Pianificazione estra ttiva  a l P.I.A.E 

7.2 Lo sta to d i a ttuazione d i poli ed  a mb iti estra ttivi comuna li 

7.2.1 Materia li lap idei d i monte (rocc e mac inate) 

7.2.2 Ghia ie e sabb ie  d i p rovenienza  a lluvionale (terre g ranula ri) 

7.2.3  Terre  fini d i p ianura   

7.2.4. Limi per l’ industria  dei la terizi 

7.2.5 Sabb ie loca li 

7.2.6 Arg ille loca li per il settore  c era mico 

7.2.7 Tab ella  riep iloga tiva  d ello sta to d i fa tto 

7.3 Considerazioni fina li sui volumi p ianifica ti e residui da sc ava re 

7.4 Gli impianti d i lavorazione d egli inerti 

7.5 Le miniere del territorio p rovinc ia le 
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8.2 Ed ilizia  ord inaria  
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8.2.2 Ed ilizia  non residenzia le 

8.3 Ed ilizia  straord inaria  

8.3.1 Reti e imp ianti tecnologic i 
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8.3.3 Infrastrutture 

8.4 Fabb isogno dei materia li per usi industria li 
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��� -�PREMESSA�

 
Il Consig lio Regiona le, nell’ approvare l'Atto  d i ind irizzo e coord inamento tec nic o 

sui c ontenuti c onosc itivi dei Piani e sulla  Conferenza  d i p ianific azione (L.R. 24 marzo 
2000, n. 20 “ Disc ip lina genera le sulla  tutela  e l'uso del territorio” ), ha definito in modo 
puntuale i c ontenuti ed  il ruolo c he il Quad ro Conosc itivo assume nel p roc esso d i 
p ianific azione. 

 
L’ a llestimento del Quad ro Conosc itivo c ostituisc e infa tti il p rimo momento d i 

ana lisi del p roc esso d i p ianific azione, a ttraverso la  ric ostruzione dello  sta to d i fa tto 
(desc rizione del territorio  nel momento in c ui si avvia  la  p ianific azione), e del p roc esso 
evolutivo (ana lisi dell'andamento e delle d inamic he evolutive delle situazioni p resenti 
sul territorio). 

 
La  ric ostruzione dello sta to d i fa tto  non deve limita rsi ad  una  a ttività  d i tipo 

ric ognitivo, ma deve sp ingersi ad  una  va lutazione delle risorse, delle opportunità  e dei 
fa ttori d i c ritic ità  c he lo c ara tterizzano; si tra tta  d i ana lisi e va lutazioni dei da ti informa tivi 
c he devono porta re ad  una  ric ostruzione organic a , c apac e d i c ogliere, in modo 
sintetic o e unita rio , i rapporti tra  i d iversi sistemi e fa ttori c he c ara tterizzano il territorio 
p rovinc ia le .  

 
La  Legge Regiona le 20/ 2000 stab ilisc e c he l'Amministrazione Provinc ia le si 

avva le dei da ti c onosc itivi e delle informazioni, messi a  d isposizione da pa rte d i tutte le 
Amministrazioni pubb lic he c he svolgono c ompiti istituzionali d i rac colta , elaborazione e 
aggiornamento d i da ti territoria li. La  stessa legge p resc rive inoltre  c he il Quad ro 
Conosc itivo sia  sottoposto a lla  Conferenza d i Pianific azione, per la  c ond ivisione dei suoi 
c ontenuti, e per assic ura re l'integrazione e l’ aggiornamento dei da ti e delle 
informazioni territoria li d i base. 

Il Quad ro Conosc itivo affronta le tema tic he ind ic a te da lla  L.R. 20/ 2000, 
entrando quind i nel merito: 

 
a ) degli aspetti desc rittivi (sta to della  p ianific azione e delle p revisioni; strumenti d i 

p ianific azione vigenti o in sa lvagua rd ia ; p ianific azione sovraord ina ta );  
b ) degli aspetti va luta tivi (quad ro dei limiti a ll’ uso ed  a lle trasformazioni del territorio : 

morfolog ia  e geolog ia ; risc hio ambienta le e vulnerabilità  delle risorse na tura li, tutela  
della  sa lute e c ontrollo delle fonti inquinanti; p resenza  d i interesse pubb lico, d ifesa  
del suolo, sic urezza  id raulic a e tutela  d i paesaggio, c ultura  e na tura lità  del 
territorio); 

c ) del b ilanc io dello sta to e delle tendenze evolutive del territorio.�
 

 
���� - I CONTENUTI DEL QUADRO CONOSCITIVO 
�

Il quadro c onosc itivo c omprende sia  l'aspetto desc rittivo sia  l'aspetto va luta tivo 
e d i b ilanc io dello sta to del settore delle a ttività  estra ttive, oltre a  rilevarne tendenze 
evolutive del territorio .  
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Sono va luta te le  c ara tteristiche morfolog ic he e geolog ic he dei terreni 
(inc ompa tib ilità  dei p roc essi d i trasformazione estra ttivi c on la  vulnerab ilità  delle opere 
e delle a ttività  umane), la  p resenza d i fa ttori d i risc hio ambienta le c onnessi c on la  
vulnerab ilità  delle risorse na tura li; l’ interesse pubblic o a lla  d ifesa del suolo, a lla  sic urezza 
id raulic a  e a lla  tutela  dei va lori paesaggistic i, c ultura li e na tura listic i insiti nel territorio. 

 
Il quad ro c onosc itivo ric ostruisc e quind i in maniera organic a  lo sta to della  

p ianific azione estra ttiva  vigente, che inc ide sull'ambito territoria le e sugli aspetti d i 
c ompetenza  del p iano ed  il c ontenuto degli strumenti d i p ianific azione vigenti o in 
sa lvagua rd ia  e dei vinc oli c he derivano da  p rovved imenti amministra tivi. 

 
Nel definire il quad ro c onosc itivo si è fa tto riferimento a i seguenti sistemi: 

 
$��6 � �������	�
����
���
���� ��
�����
���� ����� �

 
Le d inamic he d i sviluppo ec onomic o e soc ia le : 
 

$�� �  g li aspetti demogra fic i ed  oc c upaziona li della  popolazione (i fenomeni mig ra tori 
ed i livelli d i integrazione soc ia le ad essi c onnessi; la  popolazione effettiva  nelle 
d iverse pa rti del territorio , c ostituita  da i residenti e  da  quanti gravitano 
stab ilmente su ta le ambito per motivi d i stud io, lavoro, turismo, ovvero per fruire 
dei servizi pubb lic i e c ollettivi ivi d isponib ili) per quanto rigua rda  i pa rtic ola ri 
aspetti lega ti a lla  domanda d i ed ilizia  residenzia le ed  infrastruttura le c he la  
soc ietà modenese esp rime per il suo sviluppo; 

$��  � le c a ra tteristic he del sistema produttivo delle a ttività  estra ttive. 
 
%��6 � ���������
������������������� �"!#� ���$�%����� �
 

Gli aspetti fisic i, morfolog ic i e b iotic i na tura li c he c ara tterizzano, va lorizzano e 
garantisc ono la  qualità  del sistema ambienta le  modenese e c ostituisc ono le risorse 
na tura li rela tive: 

 
%������ a lla  d isponib ilità  e a lla  qua lità  delle ac que sotterranee e superfic ia li e a lle 

c ara tteristiche dei suoli, in rapporto a lla  loro permeab ilità , a l fenomeno della  
subsidenza ed  a l degrado per erosione e d issesto, verific ando la  funziona lità  
della  re te id raulic a a  va lle, c onnessa  a llo sviluppo urbanistic o; 

%������ agli ambiti vegetazionali e faunistic i, a l sistema  foresta le e boschivo, a lle a ree ed  
elementi d i va lore na tura le c ostituenti re ti ec olog ic he, spazi d i rigenerazione e 
c ompensazione ambienta le. 

 
Le pa rti del territorio interessa te da i risc hi lega ti a lle a ttività  estra ttive, 

determina te in partic ola re: 
 

%����  da fenomeni d i d issesto id rogeolog ic o, d i instab ilità  geolog ic a e d i peric olosità  
id raulic a  o da  va langhe; 

%����   da l risc hio sismic o; 
%����  a lla  d iffic oltà  d i deflusso superfic ia le delle ac que meteoric he in rapporto 

a ll’ effic ienza delle infrastrutture e del retic olo  d i sc olo e irrigazione d i p ianura , a lla  
c apac ità  dei c orp i ric ettori e a llo sta to delle re ti. 

%����  Le pa rti del territorio interessa te da  limiti a lle trasformazioni o da c ond izioni a l suo 
utilizzo c he derivano da lla  p resenza d i uno spec ific o interesse pubb lic o a lla  
d ifesa del suolo e a i va lori na tura li e del paesaggio insiti nel territorio . 

 
A questi e lementi si sommano inoltre le c onosc enze rela tive a lle risorse d isponib ili d i 
inerti na tura li nel territorio  modenese. 
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&���� Il sistema insed ia tivo 

Desc rive l’assetto fisic o e funzionale degli strumenti urbanistic i in essere, nel loro 
insieme d i a ree e immobili per funzioni ab ita tive e per a ttività  ec onomic o-
p roduttive, e d i dotazione territoria li.  

&���� Il sistema delle infrastrutture per la  mob ilità  
Ind ividua  il sistema d i imp ianti, opere e servizi c he assicurano la  mob ilità  delle 
persone e delle merc i. Esso è c ostituito da lla  re te esistente e p rogrammata  delle 
p rinc ipa li infrastrutture per la  mob ilità , in relazione a lle d iverse modalità  d i 
trasporto urbano ed  extraurbano, a lle loro c ara tteristiche in termini d i sic urezza , 
c apac ità  d i c a ric o e livelli d i funziona lità , in rapporto a ll’ a c cessib ilità  a l sistema 
insedia tivo ed  a lle d iverse pa rti del territorio, a lle ana lisi degli spostamenti 
veic ola ri ed  agli elementi d i impa tto paesaggistic o, ambienta le ed  ig ienico-
sanita rio . 

&����� Il sistema  del territorio rura le 
  Definisc e l'assetto del territorio non urbanizza to, c a ra tterizza to da lla  compresenza  

ed integrazione d i va lori na tura li, ambienta li e paesaggistic i e d i a ttività  agric ole . 
Esso si a rtic ola  nelle pa rti del territorio omogenee: 

��per l'uso e le c a ra tteristic he morfolog ic he, pedolog ic he e c limatiche dei suoli 
in rapporto a lla  voc azione agric ola , zootec nic a , silvo-pastora le o foresta le ; 

��per le c ond izioni d i ma rg ina lità  p roduttiva  agric ola  dei terreni d issesta ti o 
imp roduttivi, anc he a  c ausa  della  p ressione insed ia tiva ; 

��per la  p resenza d i va lori paesaggistic i, quale pec ulia re rapp resentazione della  
identità  fisic a , b iolog ic a , vegetaziona le e c ultura le delle d iverse rea ltà  loc a li; 

��per le c a ra tteristic he delle aziende agric ole e per la  loro pa rtic ola re voc azione 
e spec ia lizzazione nell'a ttività  d i p roduzione d i beni agro-a limenta ri; 

��per la  c onsistenza  del pa trimonio ed ilizio esistente e delle dotazioni 
infrastruttura li e d i servizi. 

 
'��, �$�#� ���������,+$���%� �,-�� ����� .)� � ��/�� 
0��� �
 

E’  sta to va luta to l'insieme degli strumenti c he d isc ip linano g li usi e le 
trasformazioni del territorio : strumenti d i p ianific azione territoria li e urbanistic i vigenti o  in 
sa lvagua rd ia  e p rovvedimenti amministra tivi d i apposizione d i vincoli, c he c oinvolgono 
d ire ttamente il settore de lle a ttività  estra ttive. 

 
Pa rtic ola re a ttenzione è sta ta  ded ic a ta  a llo sta to d i a ttuazione dello strumento 

d i p ianific azione c he si intende modific a re, il P.I.A.E. vigente. 
 
Per quanto rigua rda il c oord inamento ed  integrazione delle informazioni e da ti 

territoria li ed  ambienta li, la  L.R. 20/ 00 ric hiede un vero e p roprio impegno organizza tivo 
delle Amministrazioni, a ffinc hé le stesse p redispongano strumenti d iretti ad  assic ura re 
una  c ostante rac c olta  d i da ti c onosc itivi del p roprio territorio ed  una  frequente 
va lutazione c omplessiva  dell'evoluzione dei p roc essi c he lo c a ra tterizzano. 

 
La  Legge Regiona le p revede forme d i c oord inamento e d i integrazione tra  le 

d iverse Amministrazioni pubb liche, a l fine d i assic ura re la  c irc olazione, l'intersc ambio 
degli elementi c onosc itivi in loro possesso, nonc hé l'integrazione dei d iversi a rchivi. 
In questa  ottic a  la  Legge Regiona le 7/ 2004 permette , p revio ac c ordo con i Comuni , d i 
assegna re a l P.I.A.E. anc he il va lore d i Piano c omuna le delle Attività  Estra ttive (P.A.E.) 
(a rt. 23 L.R. 7/ 2004). 
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 Gli aspetti demogra fic i ed  oc c upazionali del sistema soc ia le modenese sono 
sta ti a ffronta ti nei due spec ific i aspetti c he si interfac c iano c on la  p ianific azione 
estra ttiva . 
Lo sviluppo demografico è fondamenta le per quanto riguarda  il c a lc olo dei 
“ Fabb isogno decenna le d i ma terie p rime d i c ava  a lla  sc a la  p rovinc ia le”  p revista  da lla  
L.R. 17/ 91 e verrà  tra tta to  a l pa ragra fo 2.1.  
 Il modello oc c upaziona le p rovinc ia le lega to a ll’ a ttività  estra ttiva  verrà  
a ffronta to a l pa ragra fo 2.2, laddove saranno esamina ti g li aspetti numeric i del settore, 
oltre a lle p rob lema tic he d i c a ra ttere ec onomic o c ollega te in pa rtic ola re a l sistema 
degli imp ianti d i p roduzione, ed  a l suo possib ile sviluppo futuro, in rag ione delle 
esigenze del libero merc a to e in rag ione delle sc elte del P.I.A.E.. 
�
���� - GLI ASPETTI DEMOGRAFICI ED OCCUPAZIONALI DELLA POPOLAZIONE  MODENESE 

 
Lo sviluppo demogra fic o della  popolazione modenese è il pa rametro d i 

riferimento p rinc ipa le per definire uno dei p iù importanti e lementi d i stud io della  
Va riante: la  verific a  del fabb isogno decenna le d i inerti. 

Infa tti la  sc elta  adotta ta in oc c asione della  redazione del P.I.A.E. vigente, e 
c onferma ta  nelle suc c essive varianti pa rzia li, è sta ta quella  d i definire pa rte dei 
quantita tivi d i inerti in base a lla  domanda residenzia le misura ta  su modelli p revisionali 
demogra fic i. 
 
EDILIZIA RESIDENZIALE: Lo Sviluppo demogra fic o p rovinc ia le in rapporto a lla  domanda d i 
ed ilizia  residenzia le d i nuova c ostruzione. 
 

La  metodolog ia adotta ta  per la  p revisione dell'a ttività  e per la  c onseguente 
determinazione dei fabb isogni è basa ta sostanzia lmente sull'analisi della  struttura della  
popolazione e delle p revisioni demogra fic he, elabora te nell'ambito dello stud io 
“ Andamento Demogra fic o nelle Aree Sovrac omunali della  Provinc ia  d i Modena” , da l 
Servizio Sta tistic o della  Provinc ia  nel Febb ra io 2006. 

Da ll'ana lisi delle tendenze demografiche rea li che hanno c ara tterizza to g li anni 
c ompresi fra  il 1994 e il 2004 emerge c on evidenza  il fa ttore lega to a i flussi mig ra tori d i 
c ittad ini stranieri a ll'interno della  p rovinc ia , fa ttore c ruc ia le nel determinare il trend 
positivo della  popolazione residente, evidenzia to nella  tabella  c he segue. 

Le regola rizzazioni d i c ittad ini stranieri hanno da to luogo ad  una  ec c eziona le 
performanc e dei flussi migra tori in ingresso nella  nostra  p rovinc ia . Si tra tta  in rea ltà  d i 
regola rizzazione d i c ittad ini in gran pa rte già  p resenti sul territorio, c he per effetto delle 
norme introdotte hanno reso anagra fic amente esp lic ita  la  loro p resenza . 
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ANNI 
POPOLAZIONE 

RESIDENTE 
a l 31 /  12 

POPOLAZIONE 
Variaz. Assoluta  
Su anno p rec . 

FAMIGLIE 
RESIDENTI 
a l 31 /  12 

FAMIGLIE 
Va riaz. 

Assoluta  su 
anno p rec . 

N° MEDIO 
COMPONENTI 
LA FAMIGLIA 

1994 607.815  233.287  2,59 

1995 609.509 1.694 235.690 2.403 2,57 

1996 613.625 4.116 238.442 2.752 2,56 

1997 616.585 2.960 241.299 2.857 2,54 

1998 620.450 3.865 244.639 3.340 2,52 

1999 625.786 5.336 248.542 3.903 2,50 

2000 632.625 6.839 252.968 4.426 2,49 

2001 639.314 6.689 257.426 4.458 2,47 

2002 644.289 4.975 261.430 4.004 2,45 

2003 651.920 7.631 266.081 4.651 2,44 

2004 659.858 7.938 271.218 5.137 2,42 
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Il fenomeno immigra torio evidenzia to ha  determina to un inc remento 

demogra fic o: la  popolazione residente in p rovinc ia  d i Modena infa tti è aumenta ta 
negli ultimi d iec i anni d i 52.043 unità , raggiungendo, nel 2004, un va lore d i molto 
superiore a i 626.103 ab itanti p revisti nello stud io, del Servizio Sta tistic o, utilizza to nella  
p rec edente Variante Pa rzia le n.1 a l P.I.A.E.. 
Come verrà  tra tta to p iù ampiamente nel suc c essivo Cap itolo 8, (Va lutazioni del 
fabbisogno d i inerti per l’ ed ilizia  residenzia le), la  p rogressione dello sviluppo 
demogra fic o modenese si è rileva to essere un pa rametro determinante. 

 
La  conosc enza  delle d inamiche demografiche rapp resenta , infa tti, un 

elemento essenzia le per poter c omprendere e p revedere g li sc enari ec onomic o-soc ia li 
del nostro territorio ed è quind i fondamenta le per operare nell’ amb ito della  
p ianific azione e  p rogrammazione territoria le. 

 
Il modello d i p revisione demogra fic a  adotta to è in g rado d i desc rivere, sulla  

base degli andamenti delle c omponenti demogra fic he, una serie d i possib ili sc ena ri 
futuri (31-12-2004/  31-12-2015) delimita ti da  uno “ scena rio minimo”  e da uno “sc enario 
massimo” ; a ll’ interno dei qua li si c olloc a lo sc enario med io ovvero la  situazione 
demogra fic a  futura p iù p robab ile. 

 
Nella  c ostruzione del modello d i simulazione e nella  sua  va lutazione è 

necessa rio essere c onsapevoli c he i movimenti mig ra tori rappresentano il vero 
“motore”  della  d inamic a  demogra fic a modenese e che, c ontemporaneamente, 
c ostituisc ono la  c omponente p iù c omplessa  da  tra tta re in termini p revisivi. La  
c onsistenza  e la  c omposizione dei flussi mig ra tori possono, infa tti, essere soggette a  
rap ide fluttuazioni lega te a fa ttori qua li il c ic lo  ec onomic o oppure, nel c aso della  
c omponente straniera , a  d isposizioni normative o ad  eventi d i c a ra ttere internaziona le.  
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In base a lla  p revisione dell’ ipotesi media  i residenti modenesi passerebbero d a  
659.858 unità , reg istra te a l 31 d icembre 2004, a  730.146 unità  p reviste a lla  fine del 2015, 
fac endo reg istra re una  c resc ita  assoluta  superiore a  70.000 unità  (+70.288 residenti, 
+10,7% negli undic i anni). 

 
Una  ac c entuazione dei flussi mig ra tori (ipotesi massima) porterebbe ad  una  

ulteriore c resc ita  della  popolazione c he, nel 2015, supererebbe quota  752.000 residenti 
(+92.783 unità , +14,1% rispetto a l 2004).  

 
Provvedimenti d i c hiusura delle frontiere, porterebbero invec e a llo sc enario 

minimo sec ondo il qua le si assisterebbe, nel c orso dell’ a rc o tempora le 2005 - 2015, ad  
una  d iminuzione d i popolazione stimata intorno a lle 4.000 unità  (-4.489 residenti). 

 
A livello territoria le sub-provinc ia le , lo sc ena rio p revisivo medio, mostra il 

p roseguimento d i a lcune d inamic he g ià  risc ontra te nell’ analisi dell’ a rc o tempora le 
1994-2004. Si evidenziano, infa tti, le  signific a tive performanc e demogra fic he d i a lc une 
rea ltà  qua li i c omuni a  c intura  del c apoluogo, l’ a rea d i Castelfranc o Emilia , l’ a rea  d i 
Vignola e la  p rima fasc ia  montana . 
 
 
 

Popolazione residente in p rovinc ia  d i Modena . Va lori a ssoluti. Periodo 1994-2004 e p revisioni 2005- 2015 

 �
�

Una ulteriore spec ific azione del modello ha porta to a lla  va lutazione puntua le 
del numero d i famig lie residenti nei tre sc enari p revisivi c onsidera ti.  
Il pa rametro c hiave c he c onsente d i deriva re il numero d i famig lie da lla  p revisione d i 
popolazione, è c ostituito da lla  d imensione familia re media .  

 
Nello scena rio med io i risulta ti o ttenuti hanno evidenzia to un range d i va riazione 

della  numerosità  delle famiglie residenti in p rovinc ia  c ompreso tra  le 271.218 unità , 
dell’ anno base, e le 324.181 unità  a ttese a l 31 d ic embre 2015, c on un inc remento c he 
sfiora i venti punti percentua li (+52.963 famig lie pa ri a  +19.5%  rispetto a l 2004). 

 
A livello territoria le sub-provinc ia le , lo sc ena rio p revisivo medio, mostra il 

p roseguimento d i a lcune d inamic he g ià  risc ontra te nell’ analisi dell’ a rc o tempora le 
1994-2004. 
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E’ , infa tti, p revista � una c resc ita  genera lizza ta  del numero d i famig lie residenti 
nelle d iverse rea ltà  c omuna li modenesi, anc he nella  maggioranza  d i quelle c he 
sembrano destina te ad un rid imensionamento demogra fic o. Ta le fenomeno è dovuto 
fondamenta lmente a due fa ttori: 
¾�l’ immigrazione c he a limenta  il c omplesso della  popolazione e degli ind ividui; 
¾�la  formazione d i nuc lei familia ri ind ividuali lega ti a ll’ invec c hiamento della  

popolazione e a i nuovi c omportamenti soc ia li: questi ultim i portano a lla  c ostituzione 
d i nuc lei forma ti da  “sing le”  in e tà  c entra le e risultano p iù d iffusi nei c entri d i 
maggiore d imensione della  fasc ia  metropolitana . 

 
A testimonianza  dell’ influenza  eserc ita ta  da l sec ondo fa ttore, nei confronti della  

numerosità  delle famiglie modenesi, vi è il fa tto che, anc he nel c aso d i chiusura  
ipotetic a  delle frontiere (sc ena rio minimo), è comunque p revisto a livello p rovinc ia le , 
un aumento del numero d i nuc lei familia ri nel c orso dell’ a rc o tempora le p revisivo 
(+19.991 unità ,+7.4% rispetto a l 2004) a  fronte d i una d iminuzione della  popolazione 
residente. 

 
Gli inc rementi della  numerosità  dei nuc lei familia ri, p roporzionalmente p iù 

c onsistenti, sono a ttesi nei comuni a  c intura  del c apoluogo, nell’ a rea d i Castelfranc o 
Emilia , nell’ a rea  d i Vignola  e nella  p rima fasc ia  montana . 
 
 
 

Famiglie residenti in p rovinc ia  d i Mod ena . Va lori a ssoluti. Periodo 1994-2004 e p revisioni 2005-2015 
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���� -�LE CARATTERISTICHE DEL SISTEMA PRODUTTIVO DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
 
 

 
Il quad ro del sistema p roduttivo lega to a lle a ttività  d i c ava e d i trasformazione 

degli inerti, deriva  da i da ti, rela tivi a l c ensimento p revisto da ll’ a rt. 28 de lla  L.R. 17/ 91, 
integra ti da quelli rileva ti da ll’ Osserva torio dei fabb isogni e del c onsumo d i inerti, 
a ttiva to nell’ amb ito del p rogetto d i Agenda  21 Loc ale. 

L’ a ttività  estra ttiva  viene mediamente effe ttua ta  in 50/ 60 c ave annualmente 
opera tive, la  maggior pa rte delle qua li opera  in p ianura per estrazione d i ghia ie . 
L’ estrazione annua med ia , d i ma teria li d i c ava  è c ara tterizza ta  quind i da  una 
p reponderanza  d i volumi d i inerti p regia ti (intorno a l milione d i m 3), mentre le rimanenti 
tipolog ie d i materia li d i c ava  (a rg ille e sabbie per c eramic a , limi per la terizi “ terre”  d i 
p ianura ed  inerti d i monte) rappresentano c omplessivamente volumi pari a  c irc a la  
metà   se c ommisura ti a i p rimi, e c on trend  estra ttivi p iuttosto irregola ri negli anni. 

Sul territorio p rovinc ia le sono p resenti 33 imp ianti d i trasformazione e lavorazione 
degli inerti; d i questi, quelli a ttua lmente in a ttività  sono 29. Sono 22 quelli c he lavorano 
p rinc ipa lmente ghia ie e sono c olloc a ti lungo le fasc e fluvia li d i Sec c hia  e Pana ro, nella  
p ianura modenese. 

La  potenzia lità  opera tiva dei frantoi p resenti sul territorio p rovinc ia le è d i oltre 
4.700.000 m 3 annui, a  fronte d i una  quantità  d i materia le lavora ta  annua lmente d i c irc a  
2.000.000 m3; questo da to, mette in luc e un potenzia le esubero del numero d i frantoi 
rispetto a lla  quantità  d i ma teria le effe ttivamente lavora ta (da ti ric ava ti da l c ensimento 
c a tasto frantoi).  

Dai c ensimenti effe ttua ti p resso i titola ri degli impianti e delle c ave a ttive nella  
nostra p rovinc ia , si è potuto rilevare c ome il 60% c irc a  del ma teria le lavora to risulta  
deriva re da lle a ttività  delle c ave interne a lla  p rovinc ia  stessa , mentre il rimanente 
p roviene da  interventi d i d ifesa  e sistemazione id raulic a , soggetti ad  a ltro regime 
autorizza tivo, e da  importazioni da lle p rovinc e limitrofe in pa rtic ola re da  Bologna , 
Mantova , Reggio Emilia , Parma e Verona . 

La  destinazione del materia le g ià  lavora to è per l’ 80% interna a lla  p rovinc ia  d i 
Modena e per il rimanente 20% nell’ ambito della  Regione Emilia  Romagna. 

L’ a ttività  d i c ava  viene svolta  da  un numero ind ic a tivo d i 40-50 d iverse d itte , 
numero va riab ile nel tempo a  seguito d i fusioni ed ac c orpamenti; le Ditte in genere 
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sono titola ri sia  d i c ave c he d i impianti d i trasformazione (frantoi). Il numero c omplessivo 
degli addetti d i c ava  e d i impiega ti negli impianti d i trasformazione, risultano essere 
c irc a  200 unità . 

A questi numeri oc c orre tuttavia  aggiungere un indotto , non risc ontrab ile da lle 
sc hede sta tistic he Ista t, e quind i non quantific ab ile con p rec isione, rela tivo agli 
oc c upati nel trasporto  degli inerti, c he rapp resenta  tuttavia  un insieme non 
trasc urab ile . 
�
7HQGHQ]D�HYROXWLYD�GHO�VHWWRUH�SURGXWWLYR�GHOOH�PDWHULH�SULPH�GL�FDYD��
 

L’ evoluzione del sistema estra ttivo modenese, per quanto rileva to nell’ ultimo 
dec ennio, c onsente d i ind ividua re a lc une linee d i tendenza . 
Una ana lisi superfic ia le dei da ti porterebbe a delinea re un quadro p iuttosto omogeneo 
dell’ a ttività  nelle c ave e nei frantoi p resenti sul territorio p rovinc ia le nell’ ultimo 
dec ennio.  

Ad  una ana lisi p iù app rofond ita  si evidenzia invec e la  g rande c omplessità  e 
variab ilità  delle relazioni c he regolano il sistema c he tra  l’ a ltro d imostra avere una  
d imensione sovraprovinc ia le .  

Si rileva  un esubero d i imp ianti d i trasformazione rispetto a  quanto nec essario 
per da re risposta a lla  domanda esp ressa  dal merc a to, determinando pertanto una  
situazione susc ettib ile d i interventi d i raziona lizzazione. In questa  d irezione è interessante 
tra  l’ a ltro nota re c ome sia  in a tto una p rogressiva  c oncentrazione della  titola rità  degli 
imp ianti ed  una  c onseguente riduzione del numero c omplessivo delle imp rese operanti.  

La  p rob lematic a  lega ta  a lla  p resenza sul territorio  degli impianti d i 
trasformazione, fonte d i impa tto ambienta le in partic ola re per quanto rigua rda  gli 
aspetti paesaggistic i, il rumore, la  qualità  dell'a ria  e delle ac que, è nota .  

La  Provinc ia  d i Modena, c on un doc umento, del 1994: "Criteri per la  va lutazione 
delle moda lità  d i trasferimento d i imp ianti d i lavorazione e trasformazione degli inerti 
(frantoi) ub ic a ti nella  p rovinc ia  d i Modena , a ll'interno dei poli P.I.A.E.", ha  definito 
a lcune linee guida  per favorire il trasferimento degli imp ianti d i lavorazione c olloc a ti in 
a ree non idonee. Sono sta te affronta te in questa  fase le p rob lematiche d i c a ra ttere 
urbanistic o, tec nic o ed  amministra tivo determina te da lla  a ttua le impropria  
c olloc azione p romuovendo idonei ac c ord i c on le Amministrazioni Comuna li.   

Fra  le possib ili soluzioni la  p iù opportuna  è quella  d i ric olloc a re i frantoi 
imp rop riamente ub ic a ti, a ll'interno d i  Poli estra ttivi, in a ree appositamente ind ividua te. 

Le Norme Tec niche d i Attuazione del P.I.A.E. vigente p revedono tra  l’ a ltro , per 
a lcuni poli, c he il raggiungimento della  massima potenzia lità  estra ttiva sia  lega ta a l 
trasferimento d i frantoi (p reesistenti) a l loro interno. 

E’  sta ta elabora ta  inoltre un ord ine d i p riorità  degli imp ianti da  trasferire , 
ind ividuando tre g ruppi: il p rimo ad urgente nec essità  d i trasferimento, il sec ondo a 
trasferimento c omunque da  effe ttua re, ed  il terzo a  c olloc azione da  riverific a re a lla  
sc adenza del P.I.A.E. vigente. 

La ric olloc azione degli impianti si ritiene sia  nec essaria  in rag ione: 

1 -  della  a ttua le c ollocazione d i un notevole numero d i frantoi, lungo le aste fluvia li, a  
volte in p rossimità  d i c entri ab ita ti; 

2 -  dell'eleva to numero degli imp ianti rispetto a lle nec essità  della  rea ltà  modenese 
(22 fissi, e opera tivi, oltre ad  a lcuni mobili), e della  loro g rande d ispersione sul 
territorio p rovinc ia le ; 

3 -  della  frammentazione della  p rop rie tà  dei frantoi, da  mettere in relazione a lla  
d ispersione delle p roprietà  delle singole a ree d i c ava , in molti c asi d istanti dagli 
imp ianti; 

4 -  della  ridotta  potenzia lità  media  d i lavorazione d i c iascun singolo imp ianto (med ia  
frantoio : 150.000 m3/ anno); 
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Gli aspetti lega ti a l sistema na tura le ed  ambienta le del territorio modenese, 

sono a ffronta ti sec ondo una dup lic e va lenza .  
 
Sono dapp rima esamina ti g li aspetti rela tivi a lle “ tutele”  amb ienta li, lega te a lla  

sensib ilità  del territorio ed a lle emergenze na tura listic he, desc rivendo in pa rtic ola re gli 
strumenti territoria li c he si oc c upano d i questo sistema d i p rotezioni e d i vinc oli (P.T.P.R., 
P.T.C.P., P.A.I., ecc .).  

 
In sec onda ba ttuta  sono desc ritti i risulta ti delle ricerche mira te a lla  

va lorizzazione delle risorse na tura li c he c ara tterizzano il territorio p rovinc ia le modenese 
per quanto rigua rda  i p roc essi estra ttivi.  

 
Il rapporto e la  sovrapposizione tra  questi due sistemi d i “ tutele”  e d i “ risorse”  

permetterà d i definire un insieme d i a ree sulle qua li poter opera re, nel p ieno rispetto 
delle emergenze na tura listic he ed  ambienta li del territorio p rovinc ia le. 

�
�

,O�VLVWHPD�GHOOH�WXWHOH�H�GHL�YLQFROL�WHUULWRULDOL��
 

Lo strumento d i p ianific azione territoria le d i riferimento, pera ltro 
gera rc hic amente sovraord ina to a l P.I.A.E., c he ind ividua g ra fic amente e d isc ip lina  le 
zone del territorio modenese soggette a  tutela  è Il Piano Territoria le d i Coord inamento 
Provinc ia le (P.T.C.P.). 

 
Il P.T.C.P. ha  funzione d i app rofond imento e a ttuazione delle p revisioni del Piano 

Territoria le Paesistic o Regiona le (P.T.P.R.), determinando spec ific he c ondizioni a i 
p roc essi d i trasformazione ed  utilizzazione del territorio .  

 
Il P.T.P.R. della  R.E.R. vigente da l 1993 persegue i seguenti ob iettivi: c onservare i 

c onnota ti ric onosc ib ili de lla  vic enda storic a del territorio nei suoi rapporti c omplessi c on 
le popolazioni insed ia te e c on le a ttività  umane; garantire  la  qua lità  dell'ambiente 
na tura le ed  antrop izza to e la  sua fruizione c ollettiva ; assic ura re la  sa lvagua rd ia  del 
territorio e delle sue risorse p rima rie, fisic he, morfologic he e c ultura li ed  ind ividuare le 
azioni nec essa rie per il mantenimento, il rip ristino e l'integrazione dei va lori paesistic i e 
amb ienta li, anc he med iante la  messa  in a tto  d i spec ific i p iani e p rogetti. 

Il Piano p rovvede inoltre a  detta re d isposizioni volte  a lla  tutela  dell’ identità  
c ultura le del territorio regiona le, delle c a ra tteristic he essenzia li ed  intrinseche d i sistemi, 
d i zone e d i elementi d i c ui è ric onosc ib ile l’ interesse per rag ioni ambienta li, 
paesaggistic he, na tura listic he, geomorfolog ic he, pa leontologic he, storico-a rtistic he, 
storico-a rc heolog ic he, storic o-testimonia li e per l’ integrità  fisic a del territorio reg iona le. 

 
Il P.T.C.P. interessa  sistemi, zone ed  elementi d i c ui è nec essa rio tutela re i 

c a ra tteri strutturanti la  forma del territorio  (il sistema dei c rina li; il sistema c ollina re; il 
sistema foresta le e bosc hivo; il sistema delle a ree agric ole; il sistema delle ac que 
superfic ia li, nella  sua a rtic olazione in zone d i tutela  dei c a ra tteri ambienta li d i laghi, 
bac ini e corsi d ’ ac qua ed invasi ed a lvei d i laghi) e le zone ed  elementi d i spec ific o 
interesse storic o o na tura listic o (anc ora  le zone d i tutela  dei c a ra tteri amb ienta li d i 
laghi, bac ini e c orsi d ’ ac qua e gli invasi ed a lvei d i laghi, bac ini e c orsi d ’ ac qua ; le 
zone ed  elementi d i interesse storic o-a rc heolog ic o; gli insed iamenti urbani storic i e 
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strutture insed ia tive storic he non urbane; le zone ed  elementi d i interesse storic o-
testimonia le ; le zone d i tutela  na tura listic a , c ioè ec osistemi, b io top i rilevanti e ra rità  
geolog ic he, nonché ambiti territoria li ad  essi interrela ti; a ltre zone d i partic ola re 
interesse paesaggistico-ambienta le), e le a ree ed elementi, anc he c oinc identi in tutto 
od in parte c on sistemi, zone ed elementi le c ui spec ific he c a ra tteristic he ric hiedono, 
oltre ad ulteriori determinazioni degli strumenti settoria li d i p ianific azione e d i 
p rogrammazione p rovinc ia li, la  definizione d i lim itazioni a lle a ttività  d i trasformazione e 
d ’ uso (zone ed  elementi c a ra tterizza ti da fenomeni d i d issesto o d i instab ilità , in a tto o 
potenzia li, ovvero da  eleva ta  permeabilità  dei terreni c on ric chezza d i fa lde id ric he). 
�
�
����� DISPONIBILITÀ E QUALITÀ DELLE ACQUE SOTTERRANEE E SUPERFICIALI; 

CARATTERISTICHE DEI SUOLI, IN RAPPORTO ALLA LORO PERMEABILITÀ, AL 
FENOMENO DELLA SUBSIDENZA, DEGRADO PER EROSIONE E DISSESTO  

�
� La d isponib ilità  e la  qualità  delle ac que sotterranee e superfic ia li sono sta te 
oggetto d i numerosi stud i e monitoraggi fino ad  oggi svolti da  Provinc ia , Ausl ed Arpa  
modenesi. Il resoc onto d i ta li stud i è  sta to riporta to in d iverse pubblic azioni, tra  le p iù 
rec enti delle quali oc c orre c ita re il “Report sulle ac que superfic ia li e sotterranee della  
Provinc ia  d i Modena – 7^  relazione anni 2003-2004” .  

 
Il P.T.C.P. a lle Tavole 1, 7 ed  8, entra  nel merito della  desc rizione c artogra fic a 

delle vulnerab ilità  degli ac quiferi sotterranei e superfic ia li; a l TITOLO III, a rt. 17, “Zone d i 
tutela  dei c a ra tteri amb ienta li d i laghi, bac ini e c orsi d ’ ac qua” , sono a rtic ola te due 
c asistic he: le “Fasc e d i espansione inondab ili”  (c he per i tra tti a rg ina ti dei fiumi Sec c hia  
e Panaro si estendono a lle a ree golenali o a ree norma lmente asc iutte, ric omprese 
nella  fasc ia  d i esondazione del Piano Stra lc io delle Fasc e Fluvia li d i c ui a lla  L. n.183 del 
18/ 5/ 89) e le “ Zone d i tutela  ord inaria ” .   

 
Le estrazioni d i ma teria li lap idei negli invasi ed  a lvei d i laghi, bac ini e c orsi 

d ’ ac qua sono invec e d isc ip lina te da ll’ a rt. 2 della  legge reg ionale 18 lug lio 1991, n. 17.  
Sono fa tti sa lvi g li interventi necessa ri a l mantenimento delle c ondizioni d i 

sic urezza id raulic a  ed a ga ranzia della  funzionalità  delle opere pubb lic he d i bonific a e 
d i irrigazione. L’ autorità  p reposta  può d isporre che inerti eventua lmente rimossi, 
vengano resi d isponib ili per i d iversi usi p roduttivi, unic amente in a ttuazione d i p iani, 
p rogrammi e p rogetti fina lizza ti a l mantenimento delle c ondizioni d i sic urezza id raulic a  
c onformi a l c riterio della  massima rina tura lizzazione del sistema delle ac que superfic ia li, 
anc he a ttraverso la  regola rizzazione p lano-a ltimetric a degli a lvei, la  rea lizzazione d i 
invasi golena li, la  rimozione d i ac c umuli d i inerti in zone sovra lluviona te, ove non ne sia  
p revisto l’ utilizzo per opere id raulic he e sia  esc lusa  ogni utilità  d i movimentazione in 
a lveo lungo l’ intera asta fluvia le. 

 
Il P.T.C.P. poi, a ll’ Art. 28 “Zone d i tutela  dei c orp i id ric i superfic ia li e sotterranei”  

(fasc ia  d i territorio c he si estende lungo il margine pedec ollina re a  ric omprendere pa rte 
dell’ a lta  p ianura c a ra tterizza ta  da lla  p resenza  d i conoid i a lluviona li dei c orsi d ’ ac qua 
appenninic i c he p resentano in p rofond ità  le fa lde id ric he da  c ui a ttingono i p rinc ipa li 
ac quedotti per usi id ropotab ili) zonizza sia  le a ree d i a limentazione degli ac quiferi, 
c a ra tterizza te da  eleva ta  permeabilità  dei terreni, sia  a ree p roprie dei c orp i centra li 
delle conoid i, c a ra tterizza te da  ric c hezza  d i fa lde id riche. 

Le c ara tteristiche morfolog iche, le pec ulia rità  id rogeologic he e d i assetto 
storico-insed ia tivo definisc ono questa  fasc ia  d i transizione c ome uno dei sistemi fisic o-
ambienta li strutturanti il territorio p rovinc ia le : le a ttività  estra ttive non devono p rodurre 
mod ific azioni dei livelli d i p rotezione na tura li ed  in pa rticola re non devono porta re a  
g iorno l’ a c quifero p rinc ipa le e devono essere a ttiva te misure per la  p rogrammazione d i 
un raziona le uso delle ac que inc entivando forme d i rispa rmio per le d iverse utilizzazioni. 
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Il P.T.C.P. a ll’ Append ic e n. 1 “ Aree d i sa lvagua rd ia  delle opere d i c ap tazione a i 
sensi del D.P.R. 236/ 88 e s.m.” , qua li pozzi e sorgenti, ac que superfic ia li, a l pa r. 1.9 
“Proposta  d i possib ile norma tiva  per le a ree d i sa lvagua rd ia  delle opere d i c ap tazione”   
definisc e c he:  
- nella  zona  d i tutela  assoluta  si app lic ano le p resc rizioni d i c ui a ll’ a rt. 5 del DPR 

236/ 88 e s.m., in ta le zona  sono ammesse esc lusivamente e solo se nec essarie le 
infrastrutture tec nolog ic he d i pubb lic a utilità ; - nella  zona  d i rispetto , fa tte sa lve le 
p resc rizioni d i cui a ll’ a rt. 6 del DPR 236/ 88 e s.m., in genera le può essere ammessa 
l’ utilizzazione foresta le ed  agric ola  non intensiva  del territorio ;  

-  nella  zona d i rispetto ristretta  non sono ammesse l’ apertura  o il mantenimento in 
eserc izio d i c ave ed a ttività  estra ttive in genera le. Per quanto rigua rda  le a ttività  
p reesistenti, le a ree d i c ava  non p iù utilizza te devono essere rip ristina te sec ondo le 
modalità  stab ilite da ll’ autorità  c ompetente e c omunque in modo ta le da  ga rantire 
c he non si verific hino infiltrazioni nel sottosuolo e risc hi d i inquinamento delle fa lde;  

-  nella  zona  d i rispetto a lla rga ta , tra  le a ttività  non ammesse è inc lusa  l’ apertura o il 
mantenimento in eserc izio d i c ave ed  a ttività  estra ttive, ad ac c ezione d i c ave e 
sc avi in genere fino a lla  p rofond ità  massima d i m 10 da l p iano c ampagna . Per 
quanto riguarda  le a ttività  p reesistenti è va levole quanto detto sopra . 

 
Oc c orre p rec isare c he è sta to rec entemente app rova to il Piano Regionale d i 

Tutela  delle Ac que e che sta  per essere avvia ta la  redazione della  Va riante p rovinc ia le 
a l P.T.C.P. in a ttuazione del suddetto P.R.T.A. 

 
 

�/D�FDUWD�LGURJHRORJLFD�
 La c a rtogra fia  id rogeolog ic a , rappresenta  un doc umento d i rilevante 
importanza per va luta re l’ interferenza  dell’ a ttività  d i c ava  con gli ac quiferi sotterranei. 
 
 E’  sta ta  recentemente ultima ta , in c ollaborazione c on la  Regione Emilia -
Romagna , la  nuova  c a rtogra fia  id rogeolog ic a , in partic ola re sono sta te reda tte la  
“Mappa della  soggiac enza della  fa lda dell’ a lta  p ianura ”  e la  c orografia  tema tic a  
rela tiva  a lle sorgenti “Prima definizione delle roc c e-magazzino in c orrispondenza dei 
poli d i monte del vigente P.I.A.E.” . 
  
 La p rima è c ostituita  da  una  c arta  a  c urve, nella  sc a la  1:50.000, c he riportano la  
soggiacenza , c on equid istanza  pa ri a  1 m, dove per soggiacenza  della  fa lda , si 
intende la  p rofond ità  della  superfic ie p iezometric a da l p iano d i c ampagna. 
 Per la  rea lizzazione della  c a rtogra fia  suddetta  , sono sta ti utilizza ti i da ti orig ina li 
ARPA, c ostituiti da  pozzi e p iezometri, ana lizza ti c on interpola tori ma tema tic i/ sta tistic i. 
 Le linee essenzia li della  p iezometria  c onfermano, nella  sostanza , quelle 
ind ividua te negli stud i p recedenti, tip ic he del sistema id rogeolog ico c orso d'ac qua-
ac quifero, c on stre tta  interd ipendenza  tra  quote p iezometriche della  fa lda  e a ltezze 
id rosta tic he. 
 Tenuto c onto c he la  maggior parte delle a ttività  estra ttive si sviluppa  in 
c orrispondenza  delle p rinc ipa li linee d i flusso sotterraneo dell'ac quifero è nec essario 
uno stre tto c ontrollo in fase p rogettua le ed esec utiva , in modo pa rtic ola re nelle a ree in 
c ui la  superfic ie p iezometric a  si avvic ina  a l p iano d i c ampagna.  
 
 La soggiac enza della  fa lda permette d i va luta re, nell'ambito dell’  indagine sulle 
risorse potenzia li, quella  parte  d i risorsa  che per essere utilizza ta  c omporta  il possib ile 
interc ettamento e l’ esposizione subaerea della  superfic ie p iezometric a , c on 
c onseguente risc hio d i c ompromissione della  qua lità  delle ac que sotterranee in c aso d i 
gestione poc o oc ula ta dell'a ttività  estra ttiva . 
 
 Una p rima visione d'insieme della  c a rta  permette d i risc ontra re 
immed ia tamente la  p resenza  d i a lc une marc a te dep ressioni della  fa lda  in p rossimità  
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della  zona  apic a le de lle conoid i, nelle vic inanze del margine appenninic o. In 
partic ola re a ree p iezometric amente dep resse sono rilevab ili p resso Sassuolo-Formig ine, 
Pozza-Solignano e Sp ilamberto- Magazzino d i Savignano; un’  ulteriore inflessione della  
quota della  fa lda  è rilevab ile nella  d ire ttric e Maranello-S.Damaso, a rea  d i sepa razione 
id rod inamic a  tra  le Unità  Id rogeolog ic he del Sec c hia e del Panaro. La  c urva  d i 
soggiacenza  d i maggior importanza  tec nic a , p resa a riferimento per lo  svolgimento 
dell'a ttività  estra ttiva , è quella  dei -10 m da  p .c ., quota genera lmente assunta  c ome 
riferimento dagli strumenti d i p ianific azione vigenti. 
  
 La  c artogra fia  p iezometric a  risulta  determinante a i fini della  va lutazione della  
sensib ilità  id rogeolog ic a  degli ac quiferi; per quanto a ttiene la  qualità  delle ac que 
sotterranee l'a ttività  estra ttiva  può indurre d irettamente e/ o ind ire ttamente una  serie d i 
impatti, durante e dopo l'esc avazione sopra ttutto in a rea  d i c onoide a lluviona le, in 
partic ola re: 
• l'eliminazione d i uno spessore d i ma teria le insa turo riduc e il franc o d i d ifesa  della  

fa lda , in partic ola re elim inando il suolo, c he c ostituisce un potente a ttenua tore d i 
eventua li fenomeni nega tivi; ta le  risc hio può essere in pa rte ridotto c on un 
c ontrollo p iù severo; 

• l'esc avazione fuori a lveo sic uramente pone il p rob lema della  necessità  d i operare 
la  reg imazione delle ac que d i deflusso superfic ia le e , p roveniente sopra ttutto da l 
d renaggio dei terreni agra ri c he, c ome ampiamente d imostra to, p resentano assai 
frequentemente, c a ra tteri id rochimic i sec onda ri nega tivi per il d ilavamento d i 
sostanze c himic he (fertilizzanti d i sintesi, liquami, fitofa rmac i) apporta ta  a l suolo 
nelle p ra tic he agric ole ; 

• la  risistemazione delle golene, opportunamente stud ia ta , può c rea re opportunità  
favorevoli ad inizia tive per il rec upero d i volumi id ric i per la  ria limentazione delle 
fa lde. 

  
 Certamente importante è sta ta  la  p revisione da  pa rte  degli strumenti d i 
p ianific azione della  nec essità  della  insta llazione d i una rete d i p iezometri  p rogetta ti  
per il c ontrollo qua lita tivo delle ac que da  effe ttua rsi durante tutta  l’ a ttività  estra ttiva .
  
 L'attività  estra ttiva  d i per sé non determina  fa ttori degenera tivi nella  qualità  
delle ac que sotterranee tant'è vero c he p rop rio  in c orrispondenza  delle grand i a ree 
estra ttive (Sassuolo, Spilamberto, S. Cesa rio, Savignano) le c a ra tteristic he qualita tive 
delle ac que si mantengono buone. Qualc he ep isodio degenera tivo si è invec e 
verific a to in p rossimità  d i vec c hie c ave isola te, poste a l c entro d i terreni agric oli. La non 
regolamentazione dei deflussi superfic ia li e ta lvolta  un uso improprio dei suoli 
(spand imenti d i liquami) ha determina to la  rac c olta  a l fondo e la  c onseguente 
d ispersione delle ac que d i d ilavamento dei c ampi ric c he d i sostanze nutrienti. 
  
 Gli strumenti leg isla tivi messi a  punto in questi anni c onsentono oggi d i 
p rogetta re e gestire c ave d i inerti in modo ta le da non sc onvolgere in modo 
determinante l'origina rio rapporto c opertura na tura le-qua lità  delle ac que sotterranee. 
  
 A d ifferenza  della  c artografia  rela tiva a lla  p ianura , la  sensib ilità  id rogeolog ic a  
per la  montagna ha  c omporta to la  va lutazione d i parametri d iversi, quali la  p resenza d i 
a ree d i potenzia le d issesto, e la  tutela  delle a ree d i a limentazione delle sorgenti.  
  
 Per quanto rigua rda  le  c ara tteristiche dei suoli oc c orre fa re riferimento a due 
stud i tematic i:  
¾� lo stud io “ I suoli della  p ianura  modenese”  (1993), p rodotto da lla  R.E.R. e la  

Provinc ia  d i Modena,  c he c omprende una  desc rizione pedolog ic a  del territorio 
p iano modenese, e d i una  c a rtogra fia  a lla  sc a la 1:50.000. 
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¾� lo stud io il “Manuale d i buona p ra tic a agric ola  e d i uso del suolo del territorio 
c ollina re e montano” (2002), desc rittivo dei fenomeni d i d issesti tip ic i del territorio 
modenese, dell’ uso raziona le dei suoli ac c livi, della  norma tiva  d i riferimento e 
degli interventi d i ingegneria  na tura listic a  p iù opportuni, oltre ad  una  c a rtografia  
d i susc ettività  dei terreni c ollina ri e montani a l d issesto id rogeolog ic o. 

�
�
���� -� AMBITI VEGETAZIONALI E FAUNISTICI, SISTEMA FORESTALE E BOSCHIVO, AREE ED 

ELEMENTI DI VALORE NATURALE COSTITUENTI RETI ECOLOGICHE, SPAZI DI 
RIGENERAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTALE 

 
 L'attività  estra ttiva p roduc e interferenze sull'ambiente inteso globalmente.  
  
 Ai fini d i un’  analisi p iù dettag lia ta  dell'impatto c ausa to, può essere utile 
ind ividua re le c omponenti ambienta li interessa te, ovvero l'ambiente fisic o,  quello 
b iolog ic o e quello antrop ic o, p roc edendo a ll’ esame d i c iasc uno, tenendo tuttavia  
sempre p resente la  loro interc onnessione.  
  
 L'ambiente b iolog ic o risulta  sudd iviso in due c omponenti: quella   animale e 
quella  vegeta le.  
  
 L'impatto dell'a ttività  estra ttiva  su queste c omponenti assume forme ed  intensità  
d iverse in relazione a  tipo, d imensione e moda lità  dell'a ttività  stessa e dell'ambito 
territoria le in c ui si c olloc a . Pertanto solo nella  va lutazione d i ogni singolo polo estra ttivo 
sa rà  possib ile ind ividua re ed  ana lizzare tutti g li aspetti ed  i p rob lemi c onnessi c on 
l'impatto ambienta le. 
  
 Sebbene un livello app rofond ito d i stud io d ’ impatto sia  possib ile, c ome g ià  
detto , solo nell'ana lisi spec ifica  dei va ri siti, è tuttavia  possib ile delinea re a lc uni aspetti 
genera li. 
 
 In base a lle c ara tteristic he ec ologic he (b iolog ic he) ed  agli effetti dell'a ttività  
estra ttiva  sull'ambiente, è possib ile definire  il g rado d i sensib ilità  b iolog ic a dell'ambiente 
stesso. L'attività  estra ttiva , intesa  nell’ insieme delle operazioni,  p roduc e sull'ambiente 
b iolog ic o d iversi tip i d i effetti c he possono essere d ire tti ed  ind ire tti. 
 
 Gli effe tti nega tivi d ire tti sono riferib ili p rinc ipa lmente a : 

 sottrazione genera le o to ta le e danneggiamento della  vegetazione, ivi compresi 
esempla ri a rborei monumenta li o c omunque d i interesse na tura listic o, flora  ra ra  o 
p rotetta , a lterazione della  c omposizione e struttura delle c omunità  vegeta li; 
sottrazione genera le o tota le d i habita t per la  fauna , sopp ressione o ferimento d i 
animali adulti, p role e uova ; d istruzione, danneggiamento o a lterazione d i elementi 
d i interesse na tura listic o riconduc ib ili p rinc ipa lmente ad entità  geomorfolog ic he 
quali p ic c hi roc c iosi, forre, doline, c a lanchi e g rotte  c he, oltre ad  avere un a lto 
va lore intrinsec o, rapp resentano a ree d i elezione per determina te spec ie vegeta li 
ed animali; 

 d isturbo ed  eventuali danni p rodotti a lla  vegetazione ac quatic a , a l le tto fluvia le , 
sulla  fauna  ac qua tic a  da l trasporto id ric o d i polveri e partic elle solide; 

 danni p rodotti sulla  fauna  da  rumori e vib razioni. 
 
 Gli effe tti nega tivi ind ire tti si possono verific a re a  c ausa d i: 

 mod ific azioni ambienta li genera li del sito ; 
 mod ific azioni mic roc lima tic he deriva te da lle p rec edenti; 
 mod ific azione del sistema d i deflusso delle ac que e della  loro qua lità  anc he a  

d istanze c onsiderevoli; 
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 interruzione della  c ontinuità  ambienta le; 
 d isturbo o danneggiamento p rodotti da ll'aumento della  p resenza  umana estranea 

a ll'a ttività  estra ttiva , inc entiva ta da lle infrastrutture viarie lega te a ll'a ttività  estra ttiva  
stessa  (ac c esso d i veic oli a  motore, inc end i, danneggiamenti). 

 
 Nelle zone d i p ianura , dove il paesaggio è fortemente antrop izza to e dove gli 

e lementi d i interesse na tura listic o sono p iù ra ri, l'a ttività  estra ttiva  può fornire 
un'oc c asione per il riequilib rio ecolog ic o delle a ree stesse. Perc hé c iò  si verifichi è 
necessa rio un opportuno p rogetto d i rec upero, da effettuarsi a l termine dell'a ttività  
estra ttiva , c he p reveda la  c reazione d i amb ienti d i interesse na tura listic o c he possono 
c ontribuire anc he ad  aumentare la  d iversità  amb ienta le del paesaggio. 
  
 Le c onsiderazioni fino ad ora  esposte va lgono per l'intero territorio p rovinc ia le , 
ma g li effe tti nega tivi sull'ambiente risultano magg iori in quelle a ree c he possono essere 
c onsidera te, per le loro c a ra tteristic he, d i eleva ta sensib ilità  b iolog ic o-na tura listic a . 
  
 In base a lle c ara tteristic he delle singole a ree ed a lle destinazioni d'uso sono sta ti 
ind ividua ti tre livelli d i sensib ilità  b iolog ic o-na tura listic a e si è p roc eduto a lla  
delimitazione delle a ree in base a  questi d iversi livelli. 
 
Le Carte della  sensib ilità  b iolog ic a �elabora te per il P.I.A.E. nel 1993 sono sta te in pa rte 
riutilizza te nella  redazione delle Tavole del P.T.C.P.. 
  
 I c riteri utilizza ti nella  definizione dei livelli d i sensib ilità  b iolog ic o-na tura listic a  si 
basano sull'analisi delle c a ra tteristic he ec olog ic he delle a ree esamina te e sulla  loro 
importanza na tura listic a  in relazione a ll'ambiente c ircostante. Oltre a i c riteri sopra 
esposti d i c a ra ttere genera le , si è ritenuto opportuno tenere in c onsiderazione quelle 
a ree g ià  ind ividua te c ome pa rc hi e riserve na tura li, a ree d i riequilib rio ec olog ic o ed  
oasi d i p rotezione della  fauna . 

 
Entrando nel dettag lio delle ind ic azioni p ianific a torie del P.T.C.P., a l TITOLO III 

“Sistemi, zone ed  elementi, strutturanti la  forma del territorio”  vengono assunti numerosi 
ind irizzi c he c oinvolgono anc he lo svolg imento de lle a ttività  d i c ava . 

 
All’ Art. 9, “Sistema dei c rina li e sistema c ollina re” , a i fini della  tutela  del sistema 

dei c rina li, il P.T.C.P. formula  la  p resc rizione che stab ilisce d i norma la  quota  massima 
dei 1.200 metri s.l.m. c ome limite storic o a ll’ insediamento umano stab ile. 

 
All’ Art. 10, “Sistema  foresta le e bosc hivo” , sono sottoposti a  spec ific he 

p resc rizioni i terreni c operti da vegetazione foresta le o bosc hiva , a rborea d i orig ine 
na tura le o a rtific ia le. Gli ambiti e gli elementi bosc hivi sono ind ividua ti nelle Tavole 2.a  e 
2.b del P.T.C.P., in sc a la  1:10.000, g ià  completa te per g ran parte del territorio 
p rovinc ia le ; le Tavole 2.b , in pa rtic ola re, c ontengono le perimetrazioni rela tive a lle 
c a tegorie dei bosc hi tutela ti, e lenca ti a lla  lett. g ) del 2° c omma dell’ a rt. 31 della  L.R. 18 
lug lio 1991 n. 17, c he p revedono in dettag lio le spec ific azioni dei bosc hi vinc ola ti, da  
non assoggetta re ad interventi d i c ava .  Rec entemente sono sta te rea lizza te le tavole 
rela tive a l sistema foresta le e bosc hivo della  p ianura , a  c ompleta re la  c opertura  
dell’ intero territorio p rovinc ia le . Ta le c a rtogra fia  non è anc ora  sta ta  rec ep ita  da l 
P.T.C.P. 

 
Nell’ Art. 19, “Zone d i partic ola re interesse paesaggistic o-ambienta le” , sono 

ric omprese le zone c a ra tterizza te da  partic ola rità  paesaggistic o-ambienta li, delimita te 
nelle tavole del P.T.C.P., c he c omprendono ambiti territoria li c a ra tterizza ti o ltre c he da  
rilevanti c omponenti vegetaziona li o geologic he, da lla  c ompresenza  d i d iverse va lenze 
(storic o-antrop ic a , perc ettiva ec c .) c he generano per l’ azione c ongiunta , un interesse 



 Variante Genera le a l P.I.A.E. – Quadro Conosc itivo  

 

    20 

paesistic o: a  queste fina lità  ugualmente dovranno uniformarsi i rec uperi fina li dei poli 
estra ttivi interessa ti. 

 
All’ Art. 20A “Pa rtic ola ri d isposizioni d i tutela  d i spec ific i e lementi: “Dossi d i 

p ianura”  sono tutela te queste strutture del territorio definite c ome “morfostrutture”  c he 
per rilevanza  storic o testimonia le e/ o c onsistenza  fisic a c ostituisc ono elementi d i 
c onnotazione degli insediamenti storic i e / o c onc orrono a  definire la  struttura  p lanizia le 
sia  c ome ambiti rec enti d i pertinenza  fluvia le sia  c ome elementi d i signific a tiva  
rilevanza id raulic a . Sulle tavole d i P.T.C.P. i dossi sono c ensiti e  d istinti in: a ) pa leodossi d i 
ac c erta to interesse perc ettivo e/ o storico testimonia le e/ o id raulico; b ) dossi d i ambito 
fluvia le rec ente, coinc identi c on le sedi deg li a ttua li a lvei fluvia li p rinc ipa li; c ) 
pa leodossi d i modesta rilevanza  percettiva  e/ o storic o testimonia le e/ o id raulic a . 

I dossi o pa leodossi d i c ui a i suddetti punti a ) e b )  sono sottoposti a  vinc oli e 
tutele ; quelli d i modesta  rilevanza  perc ettiva  d i c ui a l punto c ), se va luta ti d i meritevoli 
tutela  da  adeguate analisi vengono ind ividua ti ne lla  p ianific azione c omunale.  

Al punto d ) del c omma 9 dell’ a rt. 20A, nelle a ree interessa te da  pa leodossi o  
dossi ind ividua ti a i punti a ) e b ) del c omma 2, ovvero ritenuti da i c omuni meritevoli d i 
tutela  fra  quelli ind ividua ti a l punto c ) del medesimo c omma, non sono ammesse 
a ttività  estra ttive. 

 
All’ Art. 20 B “Pa rtic ola ri d isposizioni d i tutela  d i spec ific i e lementi: Ca lanc hi”  sono 

tutela te le forme c a lanc hive c he rapp resentano morfostrutture d i signific a tivo interesse 
paesistic o, nonché nic c hie ec olog ic he d i rilevante importanza  ambienta le. Sulle tavole 
d i P.T.P.C. sono ind ividua te e perimetra te tutte le forme c a lanc hive d istinte in c a lanchi 
pec ulia ri (A), segna la ti per la  straord ina ria  va lenza  paesistic a  intrinsec a ; c a lanc hi tip ic i 
(B), rapp resentanti la  genera lità  dei c a lanc hi c he non p resentano lo stesso g rado d i 
va lenza  paesistic a  dei p rec edenti; forme sub-c a lanc hive (C), c omprendenti 
morfostrutture c he pur non p resentando un rilevante interesse paesaggistic o sono sta te 
ind ividua te c a rtografic amente a c ompletamento del sistema. 

 
Nell’ amb ito dei c a lanc hi pec ulia ri (A) sono vieta ti tutti g li interventi e le a ttività  

c he possono signific a tivamente a ltera re o c ompromettere, d ire ttamente od  
ind ire ttamente, lo sta to dei luoghi, ed  in partic ola re non è permessa  l’ asportazione d i 
ma teria li terrosi o lap idei. Ana loghe c onsiderazioni sono va lide per i c a lanc hi tip ic i (B) 
ind ividua ti da lla  p ianific azione c omunale c ome meritevoli d i tutela ; qua lora  sia  
doc umenta to e motiva tamente va luta to non a ltrimenti soddisfac ib ile il fabb isogno d i 
inerti, i p iani sovrac omunali possono p revedere nell’ amb ito dei c a lanchi tip ic i (B) 
a ttività  estra ttive d i modeste d imensioni, p revio apposito stud io d i impa tto ambienta le 
e verific he sulla  stab ilità  id rogeolog ic a dei siti. 
�
�
���� - FENOMENI DI DISSESTO IDROGEOLOGICO, DI INSTABILITÀ GEOLOGICA E DI 

PERICOLOSITÀ IDRAULICA O DA VALANGHE�
 
Le a ree del territorio modenese potenzia lmente soggette a  fenomeni d i d issesto 

id rogeologic o sono riporta te nelle Tavole 3 e 4 del P.T.C.P. vigente; g li e labora ti sono 
c omposti da 6 tavole a  sc a la  1:25.000 c he rigua rdano l’ intero territorio p rovinc ia le e da  
31 tavole d i dettag lio a  sc a la  1:10.000 rigua rdanti quegli ambiti a  p iù eleva to risc hio. 

 
 Attua lmente è in c orso d i adozione la  “Va riante a l P.T.C.P. d i adeguamento in 

ma teria  d i d issesto id rogeologic o a i Piani d i Bac ino dei fiumi Po e Reno” . 
  

La  nuova Ca rta  del Dissesto, c on 25 tavole in sc a la  1:10.000, si c onfigura  c ome 
uno strumento d i perfezionamento e ottimizzazione dell’  ana lisi e c onosc enza  del 
territorio, il quale c onsente d i d isc ip lina re e regolamentare le trasformazioni 
urbanistic he ed infrastruttura li e supporta re le sc e lte d i p ianific azione a i fini della  messa  
in sicurezza  del territorio stesso e della  p revenzione del risc hio id rogeologic o. 
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Sono sta te rielabora te a sc a la  1:10.000 le Tavole 3 “&DUWD� GHO� 'LVVHVWR”  ,del 

P.T.C.P. vigente, in queste vengono riporta te le a ree ed  elementi c a ra tterizza ti da  
fenomeni d i d issesto ed  instab ilità  e le a ree a  risc hio id rogeolog ico eleva to e molto 
elevato. E’  sta to reda tto inoltre un nuovo elabora to ”Atlante delle a ree a  risc hio 
id rogeologic o eleva to e molto eleva to”  c ostituito da  tavole in sc a la  1:5.000 c he 
rappresentano la  zonizzazione delle a ree a risc hio id rogeologic o molto  eleva to, gli 
ab ita ti d ic hia ra ti da  c onsolida re e trasferire , a i sensi della  Legge 9 luglio 1908 n. 445,e le 
a ree a  risc hio eleva to da  frana  del Piano stra lc io per il Bac ino del Torrente Samoggia .  
�
�����-  RISCHIO SISMICO �
 

Per quanto rigua rda  g li aspetti lega ti a l risc hio sismic o, lo strumento d i riferimento 
è il “Piano Provinc ia le d i Emergenza – Stra lc io Risc hio Sismic o”  app rova to nell’ Aprile 
2005 nel qua le è sta to sudd iviso il territorio  p rovinc ia le in base a lle d iverse c lassi d i 
rischio .  

 
E’  importante sottolineare a l p roposito c he, a l momento della  redazione del 

p iano d i c oltivazione per le c ave ric adenti in a ree c onsidera te a  risc hio sismic o è 
obb liga torio tenere in c onsiderazione, nelle formule che definisc ono il fa ttore d i 
sic urezza delle sc a rpa te, il coeffic iente spec ific o d i sismic ità . 

Questo coeffic iente riveste una  grande importanza  nel momento in c ui si 
a ttesta  la  sic urezza  dei fronti d i sc avo c he rapp resentano l’ unic a p rob lema tic a  
rilevante in relazione a lla  sismic ità  del territorio . 
�
�
��� �  DIFFICOLTÀ DI DEFLUSSO SUPERFICIALE DELLE ACQUE METEORICHE IN RAPPORTO 

ALL’ EFFICIENZA DELLE INFRASTRUTTURE E DEL RETICOLO DI SCOLO E IRRIGAZIONE 
DI PIANURA, ALLA CAPACITÀ DEI CORPI RICETTORI E ALLO STATO DELLE RETI 
 
 
Il P.T.P.C. definisc e le p resc rizioni per la  gestione d i ac que e suoli, a ll’  Append ic e 

n. 2 “Elenc o ac que designa te e c lassific a te per la  p rovinc ia  d i Modena” , a ll’  
Append ic e n. 3, “Elenco p rovvisorio delle a ttività  ec onomic he potenzia lmente 
id roesigenti e/ o id roinquinanti”  e a ll’  Appendic e n. 4, “Metodolog ia  per il c a lc olo 
dell’ inc remento teoric o d i superfic ie impermeab ilizzab ile da te le  c a ra tteristic he del 
bac ino d i sc olo” . 
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Suc cessivamente a ll’ approvazione del p rimo strumento d i p ianific azione delle 
a ttività  estra ttive p rovinc ia li, sono sta te a ttiva te d iversi c ollaborazioni, c on a ltri Enti, per 
ac quisire  elementi c onosc itivi d i c a ra ttere territoria le esteso, nec essari a lla  elaborazione 
della  Va riante Genera le a l P.I.A.E. . 
�
�
*KLDLH�H�VDEELH�
�
/D�SRWHQ]LDOLWj�HVWUDWWLYD�GL�JKLDLH�H�VDEELH�GL�SLDQXUD�
 
Nell’ anno 1995, a i fini della  elaborazione del p rimo P.I.A.E., erano sta ti svolti spec ific i 
app rofond imenti fina lizza ti a lla  va lutazione delle risorse ghia iose e sabb iose 
effettivamente d isponib ili nel territorio p rovinc ia le . 
 
In partic ola re, inc roc iando i da ti della  c a rtografia  a llora d isponib ile (Litolog ia  d i 
superfic ie e Risorse potenzia li degli inerti della  p ianura  modenese), si e’  p roc eduto a lla  
misurazione delle a ree nelle quali la  ghia ia  è potenzia lmente estra ib ile. 
 
Sono sta ti ind ividua ti in questo modo i g iac imenti interessanti, c ostituiti da  tutte le a ree 
dell’ a lta  p ianura , sudd ivisa  per le c onoid i d i Sec c hia e Panaro, che p resentano nel loro 
sottosuolo banchi d i ghia ia  a lluvionale d i potenza (spessore medio d i materia le utile) 
pari ad a lmeno 5 m, posti entro un limite d i p rofondità  massima d i 10/ 12 m da l p iano d i 
c ampagna , c on le ghia ie a ffioranti a  meno d i 3 m da l p iano d i c ampagna , oppure 
rinvenib ili tra  i 3 ed  i 5 m, in riferimento a lla  p resenza  d i fa lda  nei p rimi 10 m d i p rofond ità  
da l suolo. 
 
All’ interno del P.I.A.E. (Relazione Illustra tiva , c ap . 3.1.1) si era  g iunti pertanto a  definire , 
c on la  Ca rta  delle c lassi d i risorsa , una  suddivisione del territorio dell’ a lta  p ianura , 
basa ta  su 5 d istinte c a tegorie , d istinte in “ c lassi”  a  potenzia lità  dec resc ente d i risorsa , in 
funzione della  d iversa  perc entua le d i materia le utile rea lmente estra ib ile nei p rimi 12 m 
d i p rofond ità  a  pa rtire da l p iano c ampagna. 
 
La  superfic ie c omplessiva dei g iac imenti nell’ a lta  p ianura  modenese è risulta ta  essere 
ind ic a tivamente pa ri ad  85 km 2 . 
 
Questo va lore era g ia  depura to sia  da lle  superfic i c orrispondenti a l territorio 
urbanizza to, sia  da lle a ree assoggetta te a  vinc oli paesaggistic i d i na tura  ta le da  
p rec ludere lo svolg imento delle a ttività  estra ttive (quali ad esempio le zone tutela te 
da ll’ a rt. 18 del P.T.C.P., c he c orrispondono agli a lvei fluvia li). 
 
Sulla  base della  va lutazioni e delle misurazioni effettua te, è sta to possib ile ric avare il 
volume complessivo d i risorsa  utile potenzia lmente estra ib ile , sec ondo quanto risulta  
da lla  tabella  riporta ta  d i seguito . 
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Aree estra ttive potenzia li in km2 nelle c lassi d i risorsa  1-2-3              36.80                      36.50 
Aree vinc ola te o urbanizza te                                                               20.00                      22.40 
Aree estra ttive                                                                                        16.80                      14.10 
   
Aree estra ttive potenzia li in km2 nelle c lassi d i risorsa  4-5                   7.40                        5.80 
Aree vinc ola te o urbanizza te                                                                 3.80                        4.20 
Aree estra ttive                                                                                          3.60                        1.60 
   
Tota le a ree estra ttive potenzia li in km2                                                20.40                     15.70 
   
Volume potenzia lmente estra ib ile nelle c lassi 1-2-3 in m 3         109.200.000         91.650.000 
Volume potenzia lmente estra ib ile nelle c lassi 4-5 in m3              18.000.000           8.000.000 
Tota le volume potenzia lmente estra ib ile in m3                           127.200.000         99.650.000 
   
Tota le volume complessivo in m3                                                                   226.850.000 

    
 
Le “Classi d i risorsa ”  sono sta te definite sec ondo la  c lassific azione della  Tavola 1.2.P del 
P.I.A.E. vigente (ed in Relazione Illustra tiva ), sec ondo il seguente sc hema: 
 

� 6SHVVRUH�H�WHWWR�GHOOH�JKLDLH� 3URIRQGLWj�IDOGD�
&DUWD�������´&/$66,�',�5,6256$µ� 0LVXUH�LQ��H�P��

GD�SLDQR�FDPSDJQD�
0LVXUH�LQ�P��

GD�S�F��
� ,623$&+(� ,62%$7(� 62**,$&(1=$�

1° CLASSE DI RISORSA > 80 % < 3 m > 10 m 
2° CLASSE DI RISORSA 60 - 80 % < 3 m > 10 m 

3° CLASSE DI RISORSA > 80 % 
60 - 80 %�

< 3 m 
3 - 5 m �

< 10 m  
> 10 m 

4° CLASSE DI RISORSA 60 - 80 % 
40 - 60 % 

< 3 m  
< 3 m 

< 10 m  
> 10 m 

5° CLASSE DI RISORSA 60 - 80 % 
40 - 60 % 

3 - 5 m  
< 3 m 

< 10 m  
< 10 m 

 
Sulla  base d i ta li analisi, il quantita tivo c omplessivo d i risorsa ghia iosa  potenzia lmente 
estra ib ile, c olloc a ta  in a ree non assoggetta te a vinc oli d i p rec lusione estra ttiva  ed  
esterne a l territorio urbanizza to, è quind i sta to va luta to in misura  superiore a 
220.000.000 m3. 
 
Ta le ana lisi è a ttua lmente in c orso d i ulteriore a ffinamento, in c ollaborazione c on la  
Regione Emilia  Romagna, nell’ ambito della  rea lizzazione della  c a rtografia  
id rogeologic a  d i p ianura . 
 
La p rima fase d i lavoro ha  rigua rda to la  redazione della   nuova  c artogra fia  delle risorse 
del territorio p rovinc ia le ed  in partic ola re:�

- mappa della  soggiac enza  della  fa lda  dell’ a lta  p ianura ; 

- mappa del te tto delle ghia ie dell’ a lta  p ianura ; 
- c a rta  dello spessore dei depositi insa turi; 
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- mappa della  potenzia lità  g iac imentolog ic a della  montagna e de lla  
p ianura ; 

 
Una  sezione della  c a rtogra fia  è  ded ic a ta  a lle sorgenti: sono sta ti rac c olti i da ti a  

livello p rovinc ia le rela tivi a lle loc a lizzazioni delle sorgenti, in pa rticola re in p rossimità  dei 
poli estra ttivi esistenti. 

 
L’ ob iettivo è quello d i ottenere da ti sulla  loc a lizzazione delle sorgenti p iù 

importanti, utilizza te per il c onsumo umano e, possib ilmente, sulle loro c a ra tteristic he: 
porta te na tura li e deriva te (med ie, min, max. misure singole, serie d i misure ec c .), 
ab itanti serviti, ana lisi c himic he ec c . . 

 
Ci si p ropone d i esamina re le possib ili interferenze tra   le p revisioni d i p iano e la  

c olloc azione degli ac quiferi “d i montagna”  sede d i risorse id ric he sotterranee anc he d i 
p reg io, evidenziandone le eventuali interazioni, c on pa rtic ola re riferimento agli 
antagonismi in relazione a lla  sa lvaguard ia  della  risorsa  ac qua .  

 
Ta le osservazione può essere ripetuta  anc he per quanto rigua rda il tema  della  

tutela  degli  ac quiferi sotterranei. 
 
Il risulta to app lic a tivo d i maggiore rilevanza  deriva  da lla  identific azione delle 

risorse d i inerti utilizzab ili del territorio modenese.   
  

E’  utile evidenzia re c he ta le ric erc a può assumere rilevanza  ulteriore rispetto 
a ll’ uso fina lizza to a lla  redazione del P.I.A.E. e p iù spec ific a tamente per quanto rigua rda 
le analisi territoria li necessa rie a ll’ aggiornamento del P.T.C.P. 
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0DWHULDOL�ODSLGHL�GL�PRQWH  
�
/D�QXRYD�FDUWRJUDILD�GHOOH�ULVRUVH�GHO�WHUULWRULR�SURYLQFLDOH�

La  c a rtogra fia  p rodotta  nell’ amb ito della  ricerc a  d i c ui a l punto p rec edente 
unita  a lla  mappa tema tic a delle sorgenti “Prima  definizione delle roc c e-magazzino in 
c orrispondenza  dei poli d i monte del P.I.A.E. vigente” , ha  permesso l’ ac quisizione d i 
elementi utili per definire le potenzia lità  g iac imentologic he della  c ollina  e della  
montagna . 
�
6WXGLR�FRQRVFLWLYR�GHOOH�SRWHQ]LDOLWj�HVWUDWWLYD�GHOO·$SSHQQLQR�0RGHQHVH��

In collaborazione c on il  Dipa rtimento d i Sc ienze della  Terra  dell’ Università  d i 
Modena e Reggio Emilia   è sta ta  effe ttua ta  una  ric erc a fina lizza ta  a lla  ind ividuazione 
d i siti potenzia lmente destinabili a  polo estra ttivo.  

 
Ta le ricerc a  ha  permesso d i ind ividua re 12 potenzia li siti d i Polo c he interessano il 

settore dei lap idei d i monte sostitutivi delle ghia ie  o per p ie tra  da  tag lio e dei materia li 
loc a li per uso c eramic o.  

 
In partic ola re per quanto riguarda  quest’ ultimo aspetto lo stud io si p ropone d i 

ind ividua re potenzia li siti estra ttivi d i sabb ie ed a rg ille azzurre p lio-p leistoc enic he. 
�
0DWHULDOL�SHU�XVL�LQGXVWULDOL�
�
5LFHUFD� VXOOH� PDWHULH� SULPH� SHU� FHUDPLFD� SURYHQLHQWL� GDOOH� FDYH� GHOO·$SSHQQLQR�
PRGHQHVH�H�UHJJLDQR�

La  Provinc ia  d i Modena ha  aderito ad un p rogetto  p romosso dalla  Regione 
Emilia  Romagna, in c ollaborazione c on la  Provinc ia  d i Reggio Emilia , la  Camera d i 
Commerc io d i Modena , la  Camera  d i Commerc io d i Reggio Emilia  e Assop iastrelle d i 
Sassuolo, rela tiva  ad  una  ric erc a  fina lizza ta ad  un p iù razionale e p rofic uo utilizzo delle 
ma terie p rime per c eramic a  p rovenienti da lle c ave dell’ Appennino modenese e 
reggiano. 

La  ric erc a , avvia ta  nel 1996, p rende in esame g iac imenti d i c ava  ubic a ti nei 
territori comuna li d i Pavullo, Zoc c a , Fiorano, Ba iso e Carp ineti; lo stud io fina le, e ’  sta to 
elabora to da l Dipartimento d i Sc ienze della  Terra  dell’ Università  d i Modena e Reggio 
Emilia , e da l Centro Ceramic o d i Bologna. 

Lo stud io è sta to fina lizza to a lla  va lorizzazione delle ma terie p rime d isponib ili o 
estra ib ili in c ave del nostro Appennino, a  servizio del Comprensorio  d i Sassuolo, ed  è 
c onsistita  nella  c ara tterizzazione d i c orp i roc c iosi d i potenzia le esc avazione, per 
raggiungere uno standa rd d i c omposizione c he c onsenta  la  p roduzione d i impasti 
lavorabili c on le moderne tec nologie in uso nel settore c eramic o. 

 
L’ ob iettivo era quello d i ind ividua re le c ond izioni per o ttenere p rodotti aventi 

c a ra tteristiche costanti e  p restab ilite , in ac cordo c on le vigenti norme e rispondenti a lle 
c ara tteristiche ric hieste da i p roduttori del settore. 
 
6WXGLR�GHO�IDEELVRJQR�GL�PDWHULDOL�VDEELRVL�SHU�LO�&RPSUHQVRULR�&HUDPLFR�

A seguito della  formulazione, nel g iugno 2002, d i una ric hiesta  d i volumetria  
estra ttiva  d i sabbia  per il Comprensorio Ceramic o, la  Regione Emilia -Romagna ha 
assunto il c oord inamento d i una ric erca  fina lizza ta  ad  ind ividuare le  potenzia lità  
d isponib ili sui territori delle Provinc e d i Modena, Bologna e Reggio Emilia . 

 
La  c onvenzione sottosc ritta  p revede la  va lutazione delle risorse d i sabb ie 

p resenti nei territori interessa ti in riferimento a i fabb isogni dei d iversi P.I.A.E.. 
 
Uno degli aspetti p reso in c onsiderazione da lla  ric erc a  è quello rela tivo a lle 

p roblema tic he c he nasc ono in relazione agli aspetti d i tutela  e va lorizzazione del 
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territorio p resenti nei p iani paesaggistic i dove a ffiorano le sabbie idonee agli usi 
ric hiesti. 

Lo stud io si p ropone inoltre d i verific a re l’ effettivo fabbisogno d i ta le ma teria le 
nel settore p roduttivo c eramic o, anche in relazione a lle p roiezioni formula te da lle  
Assoc iazioni d i c a tegoria  interessa te.   

La  c onvenzione si avva le dell’ ausilio tec nic o del Centro Ceramic o d i Bologna. 
�
0DWHULDOL��DOWHUQDWLYL�
,�PDWHULDOL�GL�ULVXOWD�GDOOH�GHPROL]LRQL�HGLOL]LH�
 
,O� 3URJHWWR� '20,1$� �'RPDQGD� HG� 2IIHUWD� GL� 0DWHULDOL� DG� ,PSDWWR� 1HXWUR�
VXOO·$PELHQWH��

Nella  p rospettiva  d i avva lersi d i una  maggior quantita ’  d i ma teria li a lterna tivi, la  
Provinc ia  ha pa rtec ipa to a l Comita to tec nic o dello stud io c he la  Regione Emilia -
Romagna ha sviluppa to negli anni 1995-2000, denomina to “Progetto DOMINA”  
(Domanda ed  Offerta  d i Ma teria li ad  Impa tto  Neutro sull’ Ambiente, sviluppa to da  
QUASCO, QUAlific azione e Sviluppo del COstruire). 

 
Il p rogetto è fina lizza to a lla  p romozione ed  a ll'utilizzo dei ma teria li loc a li 

a lterna tivi a lle ghia ie p rovenienti da lle demolizioni nel settore ed ilizio e delle 
infrastrutture. 

 
Il p rodotto c onc lusivo dello stud io, “ Inquadramento qua li-quantita tivo della  

domanda e dell’ offerta  d i ma teria li non rinnovab ili, ed  a rtic olazione tempora le e 
territoria le della  p ianific azione settoria le in Emilia -Romagna” , ind ividua  e va luta  la  
d isponib ilità  per l’ uso rea le dei materia li a lterna tivi a lle ghia ie in na tura  nel merc a to 
ed ilizio e nella  rea lizzazione delle infrastrutture (ma teria li d i risulta  delle demolizioni 
ed ilizie , ec c .). 

 
Le informazioni desunte da llo stud io c ontengono  suggerimenti su c ome 

mod ific a re i modelli d i  Capitola ti d ’ appa lto , normalmente in uso, a l fine d i p romuovere 
un maggiore uso d i ma teria le ric ic la to e sostitutivo, in partic ola re per quanto rigua rda  
la  rea lizzazioni d i opere pubblic he. 
 
,O�SURJHWWR�9$03��9$ORUL]]D]LRQH�0DWHULDOL�H�3URGRWWL�GL�GHPROL]LRQH���

Un sec ondo importante stud io, mira to a favorire il d ia logo tra  le  imprese d i 
demolizione e le imprese d i rec upero del ma teria le inerte ric ic la to, c ome mezzo per 
inc entiva re lo sviluppo del merc a to e la  c irc olazione del materia le, è  c ostituito da l 
Progetto VAlorizzazione Materia li e Prodotti d i demolizione (VAMP).  

Il progetto VAMP è c onsistito in una sperimentazione c ondotta  tra  il 1998 e il 
2001, c oord ina to da lla  R.E.R. e rea lizza to da  d iversi Enti (fra  i qua li QUASCO, ICIE, META, 
AGAC, CMB, Coopsette, Aliante e Consorzio  Qua rantac inque), nell’ amb ito del 
p rogetto europeo “LIFE-Ambiente” .  

Si tra tta  d i un modello d i borsino telematico automatizza to per lo sc ambio d i 
informazioni e da ti sulla  p roduzione e il reperimento dei ma teria li d i demolizione edilizia ; 
c ome si può leggere da l sito web uffic ia le del p rogetto (www.regione.emilia -
romagna.it/ vamp / ), VAMP si p ropone d i rea lizzare e sperimenta re un p rogetto-p ilo ta  
basa to su un sistema informativo ac c essib ile a  tutti g li utenti c he vogliono cedere sc a rti 
e residui p rodotti da lle a ttività  d i costruzioni e demolizioni, o sono interessa ti a  sc a rti e 
residui da  riusare (a lluminio, zinc o, vetro , terre e roc c e, p lastic a , ma rmi, ghisa , c avi, 
p iombo, c avi, asfa lto , c emento, ma ttoni, ec c .).  

I suoi ob ie ttivi princ ipa li sono: la  riduzione delle quantità  d i rifiuti derivanti da  
c ostruzioni e demolizioni smaltiti in d isc a ric a ; la  massima va lorizzazione d i tutte le frazioni 
riusab ili, rec uperab ili e ric ic lab ili; lo smaltimento c orretto , col minimo impa tto 
ambienta le , delle frazioni residue; inc entivazione dell'imp iego, nelle  a ttività  d i 
c ostruzione, d i sc arti e residui d i d iversa  p rovenienza , purc hé idonei.�



 Variante Genera le a l P.I.A.E. – Quadro Conosc itivo  

 

    30 

�
&$3,72/2���

�
,/�6,67(0$�7(55,725,$/(�

�
�
 

Per quanto riguarda  g li aspetti rela tivi a l sistema  territoria le p rovinc ia le , lega to 
a lle p revisioni urbanistic he, infrastruttura li e a lla  rura lità , lo strumento d i riferimento è 
anc ora il Piano Territoria le d i Coord inamento Provinc ia le (P.T.C.P.). 
  
 Il P.T.C.P.  infa tti  riporta  le delimitazioni degli ambiti insed ia tivi, infrastruttura li e 
rura li assoggetta ti a  d isc ip line d i tutela , sec ondo le qua li l'a ttività  estra ttiva  è p roib ita  o  
ammessa a  pa rtic ola ri c ond izioni, anc he rec ependo le p resc rizioni degli strumenti d i 
p ianific azione e leg isla tivi sovraord ina ti. 

 
Il� Piano p rovvede infa tti a  detta re d isposizioni volte a lla  tutela  per l’ intero 

territorio p rovinc ia le  per la  sa lvagua rd ia  della  sua identità  c ultura le , delle 
c ara tteristiche essenzia li ed  intrinsec he d i sistemi, d i zone e d i elementi d i c ui è 
ric onosc ib ile l’ interesse per rag ioni storic o-a rc heolog iche, storico-a rtistic he e storic o-
testimonia li. 

 
 Il P.T.C.P. stud ia : 

�� il sistema delle a ree agric ole,  
�� le zone ed  elementi d i spec ifico interesse storic o,  
��gli insed iamenti urbani storic i e le strutture insed ia tive storic he non urbane  
�� le zone ed elementi d i interesse storic o-testimonia le le c ui spec ific he 

c ara tteristiche ric hiedono la  definizione d i limitazioni a lle a ttività  d i 
trasformazione e d ’ uso. 

 
Le d isposizioni del P.T.C.P. c he interessano le a ttività  estra ttive e quind i la  

Va riante Genera le a l P.I.A.E., sono rela tive a numerose p resc rizioni che il Piano detta  : 
��a l tito lo IV “Zone ed  elementi d i spec ific o interesse storic o o na tura listic o” ,  

��a l tito lo VIII “ Ind irizzi e d irettive d i c a ra ttere genera le” ,  
��a l tito lo IX “ Ind irizzi e d ire ttive in materia  d i sostenib ilità  degli insed iamenti” ,  
��a l tito lo X “ Ind irizzi e d ire ttive genera li in materia  d i d isc ip lina  urbanistic a”  
��a l tito lo XI “ ind irizzi e d ire ttive riferite a lle d iverse parti del territorio p rovinc ia le” . 

 
Per ovvia re a lle possib ili interferenze c he l’ a ttività  d i c ava  può c omporta re per 

le emergenze a rc heolog ic he si fa  riferimento a  tre d iversi sistemi d i c a rtogra fia  e d i 
norma tiva d i tutela  del pa trimonio a rc heologic o. 

 
Il P.T.C.P. ha ind ividua to nella  sua  c a rtografia , e d isc ip lina to a l Titolo IV della  

norma tiva (a rtic oli 21/ a e 21/ b ),  le p rinc ipa li emergenze a rc heologic he, c lassific andole 
rispettivamente c ome aree a  d ivieto  assoluto d i esc avazione, o  a ree d i interesse 
a ll’ interno delle quali l’ a ttività  d i c ava è sottoposta a  spec ific he c ond izioni. La  p resenza  
d i a ree a rc heolog ic he sepolte è una situazione c he si p resenta  frequentemente nelle 
a ree d i p ianura  del territorio p rovinc ia le . 

 
I P.R.G. e P.S.C. c omuna li hanno suc c essivamente rec ep ito ta le tipo d i 

c lassific azione, definendo, oltre a lle a ree tutela te, anche le zone soggette a  vinc olo 
a rc heolog ic o p reventivo. Si tra tta  in dettag lio d i zone a ll’ interno delle qua li l’ a ttività  d i 
c ava può essere svolta  solo a seguito d i uno spec ifico nulla -osta  da  pa rte della  
Sop rintendenza  dei Beni Archeolog ic i, una  volta  verific a to, mediante appositi 
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sopra lluoghi , c he gli eventua li reperti a rc heolog ic i  non p resentino  c a ra tteristic he d i 
rilevanza .  

 
A questa  c a rtogra fia  va  aggiunta  la  “ Carta  Arc heolog ic a  del Territorio 

Provinc ia le Modenese”  ,  rea lizza ta  a  c ura  degli esperti del Museo Etnic o-Arc heolog ic o 
del Comune d i Modena  e della  Sop rintendenza  dei Beni Arc heologic i. Questa  c a rta  
c ontribuisc e a definire un quad ro unita rio d i riferimento per l’ intero territorio p rovinc ia le 
per l’ ind ividuazione delle  a ree interdette a ll’ a ttività  d i c ava  e d i quelle da  sottoporre a  
vinc olo a rc heolog ico p reventivo. 

Oc c orre infine ric ordare che in ogni c aso le norme vigenti p resc rivono c he le 
Ditte  sono tenute a  sospendere l’ a ttività  in c ava  ed  a segnala re a lla  Sop rintendenza 
dei Beni Arc heolog ic i qua lsiasi emergenza  a rc heologic a  ac c orsa  durante la  
rea lizzazione d i sc avi.  

 
Per quanto rigua rda  il Titolo VI “Spec ific he modalità  d i gestione e 

va lorizzazione” , Art. 32 “Progetti d i tutela , rec upero e va lorizzazione ed Aree Studio” , è 
p revisto c he la  Regione, la  Provinc ia  ed  i Comuni p rovvedano a  definire, med iante i 
p ropri strumenti d i p ianific azione (o d i a ttuazione della  p ianific azione) p rogetti d i tutela , 
rec upero e va lorizzazione riferiti ag li ambiti territoria li a  ta l fine perimetra ti. I p rogetti 
d ’ interventi a ll’ interno d i ambiti d i c ui a l c omma prec edente possono p revedere 
motiva te modific he per le zone e g li e lementi c he ric adono nei perimetri p redetti. 

Per i “ Progetti d i tutela , rec upero e va lorizzazione”  gli strumenti d i p ianific azione 
c omunale, e , qua lora  l’ a rea  ric ada  su p iù Comuni, a ttraverso la  p romozione della   
Provinc ia , sono tenuti ad ana lizza re c on pa rtico la re a ttenzione le c ara tteristic he delle  
a ree ed  a  detta re d isposizioni c oerenti c on le fina lità  e gli ob ie ttivi ind ividua ti. 
 
 
��� -�IL SISTEMA INSEDIATIVO TERRITORIALE 

 
Il Settore Urbanistic a  e Pianific azione Territoria le p rovinc ia le ha avvia to la  

elaborazione  d i una  c a rtografia  informatizza ta  nella  qua le vengono rac c olte e 
uniformate le d iverse destinazioni  riporta te nelle c a rtografie del Piani Regola tori  e Piani 
Struttura li c omuna li vigenti. Attraverso questo strumento, c onsultab ile ele ttronic amente, 
è possib ile avere un quadro omogeneo e p iuttosto rec ente delle destinazioni territoria li 
dell’ intero territorio p rovinc ia le: questa elaborazione è utile per definire la   
p ianific azione dell’  a ttività  d i c ava . 

 
L’ analisi delle destinazioni urbanistic he, effe ttua ta  per a lc uni Comuni della  

p rovinc ia , ha messo in evidenza  c ome le p revisioni contenute negli strumenti d i 
p ianific azione c omunale siano in genere superiori a  quello c he rea lmente viene 
rea lizza to nell’ a rc o del dec ennio d i va lid ità  del p iano. Pertanto, per la  stima  d i inerti 
necessa ri a  questo settore, è sta to va luta to p iù a ttendib ile p rendere c ome riferimento 
la  domanda d i nuove ab itazioni  lega ta a llo sviluppo demogra fic o p revisto per il 
p rossimo dec ennio. 
�
�
��� - IL SISTEMA DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ 
 
 La  nec essità  d i fa re riferimento a l quadro p rogrammatic o-p ianific a torio della  
viab ilità  e delle g rand i opere infrastruttura li del territorio p rovinc ia le modenese è ritenuta  
ind ispensab ile per due ord ini d i motivazioni. 
  
 In primo luogo è la  p ianific azione p rovinc ia le c he deve fa rsi c a ric o del 
sodd isfac imento del fabb isogno d i materia li inerti per la  rea lizzazione d i ta li opere. 
  
 In sec onda ba ttuta  oc c orre p rec isare c he il sistema della  viab ilità  è funziona le 
a llo spostamento degli automezzi che trasportano i ma teria li inerti da i poli estra ttivi e 
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dalle c ave c omuna li fino a lle destinazioni fina li d i impiego. E’  ind ispensab ile c he il 
retic olo via rio-infrastruttura le sia  adegua to a  sopporta re il tra ffico veic ola re indotto  
da ll’ a ttività  d i c ava . 
  
 E’  nec essario  c he il P.I.A.E. tenga  adegua tamente conto d i ta li aspetti c he 
trovano spec ific he p revisioni nel P.T.C.P. , avendo questo assorb ito anc he le ind ic azioni 
c ontenute nei p iani sovraord ina ti. 
  
 Nel P.T.C.P., vengono infa tti definite , a lla  sc a la  p rovinc ia le , le d ire ttric i, le linee 
guida  e le p resc rizioni per l’ ind ividuazione e la  rea lizzazione delle  opere via rie-
infrastruttua li sul territorio  modenese. E’  pertanto punto d i riferimento importante per  la  
definizione del fabb isogno dec enna le d i inerti d i c ava . 
  
 Oc c orre infine p rec isare c he la  leg islazione in materia  estra ttiva  della  Regione 
Emilia  Romagna,  non p revede la  possib ilità  d i ind ividua re poli estra ttivi spec ific a tamente 
destina ti a lla  rea lizzazione d i singole opere infrastruttura li. Ciò determina  pertanto la  
necessità  d i va luta re la  d imensione del fabbisogno d i inerti per il periodo dec enna le per 
l’ intero sistema struttura le  inserito nella  p rogrammazione. 
�
�
������IL SISTEMA DEL TERRITORIO RURALE 
 
 Per quanto riguarda  gli aspetti rela tivi a ll'assetto  del territorio non urbanizza to , 
c a ra tterizza to da lla  c ompresenza ed integrazione d i va lori na tura li, amb ienta li e 
paesaggistic i e d i a ttività  agric ole, il P.T.C.P. fornisc e ind ic azioni normative per l'uso e le 
c ara tteristiche morfolog iche, pedologic he e c limatiche dei suoli in rapporto a lla  
voc azione agric ola , zootecnic a , silvo-pastora le o foresta le. 

 
Il P.T.C.P. d isc ip lina inoltre le c ond izioni d i margina lità  p roduttiva  agric ola  dei 

terreni d issesta ti o imp roduttivi, anc he a  c ausa  della  p ressione insedia tiva , ed  interviene 
in p resenza  d i va lori paesaggistic i, qua le pec ulia re rapp resentazione dell’ identità  fisic a , 
b iolog ic a , vegetaziona le e c ultura le delle d iverse rea ltà  loc a li. 
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Dopo la  redazione del P.I.A.E. app rova to nel 1996, sono sta ti e labora ti nuovi 
strumenti d i p ianific azione c he rigua rdano il territorio p rovinc ia le e c he, in modo p iù o 
meno d ire tto, interessano anc he le a ttività  estra ttive. Sono infa tti sta ti app rova ti il Piano 
Stra lc io per l’ Assetto Id rogeolog ic o (P.A.I.), a  c ura  dell’ Autorità  d i Bac ino del fiume Po, il 
Piano Stra lc io per l’ assetto id rogeologic o del torrente Samoggia  a  c ura  de ll’ Autorità  d i 
Bac ino del fiume Reno, ed  infine la   Provinc ia  d i Modena, recependo le ind ic azioni del 
Piano Territoria le Paesistic o Regiona le (P.T.P.R.), ha  p rovveduto a  dota rsi del Piano 
Territoria le d i Coord inamento Provinc ia le (P.T.C.P.),  tutt’ ora  vigente. 

Il Piano Territoria le Regiona le (P.T.R.) della  R.E.R. è invec e rimasto immuta to per 
quanto riguarda  gli ind irizzi in ma teria  d i p ianific azione estra ttiva .�
 
 
������ I PIANI STRALCIO PER L’ ASSETTO IDROGEOLOGICO DELLE AUTORITÀ DI BACINO 

DEL FIUME PO E DEL FIUME RENO�
 
Le Autorità  d i Bac ino del fiume Po e del fiume Reno hanno app rova to i Piani 

Stra lc io per l’ Assetto Id rogeologic o, strumenti c he hanno l’ ob ie ttivo d i assic ura re la  
d ifesa del suolo rispetto a l d issesto d i na tura id raulic a  e geologic a  e la  tutela  degli 
aspetti amb ienta li ad  esso c onnessi; questo anc he a ttraverso la  p rogrammazione d i 
opere struttura li, vinc oli e  d ire ttive. 

 
Gli ob ie ttivi genera li sono i seguenti: 

�� garantire un livello d i sic urezza  adeguato sul territorio ; 
�� c onsentire un rec upero della  funziona lità  dei sistemi na tura li; 
�� c onsentire il rec upero degli amb iti fluvia li e del sistema id ric o qua li elementi 

c entra li dell’ a ssetto territoria le del bac ino id rogra fic o; 
�� raggiungere c ond izioni d i uso del suolo c ompatib ili c on le c a ra tteristic he dei 

sistemi id rogra fic i e dei versanti, a l fine del c onsolidamento dei terreni e della  
riduzione dei deflussi d i p iena . 

 
Il P.A.I. dell’ Autorità  d i bac ino del fiume Po, agli a rtt. 22 e 41 delle Norme 

Tecnic he d i Attuazione (N.T.A.), definisc e le p resc rizioni ed i c riteri d i c ompatib ilità  c on i 
Piani d i Settore. 

 
All’ a rt. 22 “Compatib ilità  delle a ttività  estra ttive” , si p resc rive c he, a l d i fuori 

delle a ree demania li, ta li a ttività  siano ind ividua te nell’ amb ito dei Piani d i Settore; a  ta l 
fine essi devono essere c orreda ti da uno stud io d i c ompa tib ilità  id raulic o-geolog ic o-
ambienta le (sia  il p iano d i settore c he il singolo p rogetto d i a ttività  estra ttiva ), c ompleto 
della  definizione delle moda lità  d i rip ristino ambienta le .  

 
Dell’ adozione del Piano d i settore o sua Va riante, deve essere da ta  

c omunic azione a ll’ Autorità  d i Bac ino c he esp rime pa rere d i c ompatib ilità  con il P.A.I. 
 
L’ a rt. 41 “Compatib ilità  delle a ttività  estra ttive” , ammette le a ttività  estra ttive 

nei territori c ompresi nella  Fasc ia A (Fasc ia  d i deflusso della  p iena ) e nella  Fasc ia  B 
(Fasc ia  d i esondazione) se g ià  ind ividua te nell’ ambito dei Piani d i Settore e fa tte sa lve 
leggi d i tutela  p iù restrittive. 
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E’  utile ric ordare c he la  L.R. 17/ 91  esc lude da lla  possib ilità  d i a ttività  estra ttiva  le 
a ree appa rtenenti a l demanio fluvia le ; a ll’ interno d i queste, l’ estrazione dei materia li 
lap idei è ammessa solo per a ttua re interventi fina lizza ti a  mig liora re l’ offic iosità  id raulic a  
dei fiumi .  

I Piani d i Settore devono ga rantire  c he le  esc avazioni rispondano a lle 
p resc rizioni del P.A.I.: in partic ola re deve essere assic ura ta  l’ assenza d i interazioni 
nega tive c on l’ assetto delle opere id raulic he d i d ifesa  e c on il regime delle fa lde 
frea tiche; deve essere verific a ta  la  c ompa tib ilità  amb ienta le e la  sc elta  dell’ a rea a  
minor impatto ; devono essere definite le moda lità  d i rip ristino ambienta le; non devono 
essere apporta te mod ific azioni d ire tte o ind irette sulla  morfolog ia dell’ a lveo a ttivo; 
devono essere mantenute o mig liora te le c ond izioni id raulic he e ambienta li della  fasc ia  
fluvia le.  

 
Nei territori delle Fasc e A, B e C (la  Fasc ia  C è definita  c ome l’ a rea  d i 

inondazione per p iena  c a tastrofic a ) sono c onsentiti spostamenti degli impianti d i 
tra ttamento dei ma teria li d i coltivazione, nell’ amb ito dell’ a rea  autorizza ta  a ll’ eserc izio 
dell’ a ttività  d i c ava , limita tamente a l periodo d i c oltivazione della  c ava  stessa . 
 
 
��� -�IL P.T.R. DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 

Il Piano Territoria le Regionale (P.T.R.) è sta to approva to c on delibera n. 3065 del 
28/ 02/ 1990. 

 
Il P.T.R.  nasce da ll’ esigenza  della  R.E.R. d i dota rsi d i uno strumento d i governo a  

g rande sc a la del territorio, in g rado d i qua lific a re il p rop rio ruolo d i p romozione e 
sostegno dei d inamismi loc a li. 

 
All’ interno del sistema insed ia tivo e p roduttivo del P.T.R. è ind ividua to il sub-

sistema p roduttivo delle a ttività  estra ttive, c he viene definito  “a  forte impa tto 
ambienta le” . 

 
Sono d istinte due c a tegorie d i a ttività  estra ttive: 

a ) l’ esc avazione negli a lvei fluvia li e in terreni demania li; 
b ) le a ttività  d i c ava  extra  – a lveo. Le risorse na tura li p resenti nei c orsi d'ac qua hanno 

perso ogni qualific a d i risorsa estra ttiva ric ollegab ile a  p roc essi p roduttivi ed  a 
fabbisogni per opere pubblic he o p riva te, e si stab ilisc e che le esigenze p roduttive 
vanno p iù c oerentemente a ffronta te nei territori extra -a lveo. 
 

Ob iettivo d i fondo del P.T.R. è una  regolamentazione delle a ttività  estra ttive c he 
risponda c oerentemente a lla  sa lvaguard ia  del territorio e dell'ambiente e a ll'ord ina to 
sviluppo delle a ttività  ec onomiche d i utilizzo delle risorse.  

Per il raggiungimento d i ta le ob iettivo si era  ritenuto nec essario: 
a )  il rinnovo del quad ro normativo regiona le; 
b )  una  nuova definizione della  p rogrammazione e p ianific azione sovrac omunale; 
c )  il rinnovamento d i P.A.E. c omunali e nuova  qua lità  p rogettua le; 
d )  il definitivo azzeramento delle esc avazioni dagli a lvei dei c orsi d'ac qua . 

 
Per quanto rigua rda g li strumenti d i p ianific azione territoria le ed  urbanistic a , il 

P.T.R. assegna loro le seguenti funzioni: 
a )  il corretto  d imensionamento e l'a ttenta  loc a lizzazione delle nuove a ree soggette ad  

esc avazione (poli); 
b )  la  c onc entrazione delle a ttività  in siti idonei e stra tegic amente loc a lizza ti in 

rapporto a i fabb isogni a ttraverso l'ind ividuazione d i poli estra ttivi a  sc a la  
p rovinc ia le ; 
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c )  l’a ttuazione delle p revisioni d i p iano, a ttraverso strumenti p reventivi in g rado d i 
garantire un’ azione maggiormente inc isiva della  funzione pubblic a  in termini d i una  
p iù a ttenta va lutazione dell'impatto ambienta le , d i ac quisizione ed  esprop riazione 
delle a ree p reviste in p iano, d i c ontrollo sulla  destinazione ed  i p rezzi d i vend ita  dei 
ma teria li estra tti; 

d )  la  raziona lizzazione dei p roc essi estra ttivi a ttraverso una mig liore qua lità  d i 
p rogettazione ed  una  p iù a ttenta  e c onvinta  gestione delle autorizzazioni 
c onvenziona te da parte dei Comuni;  

e)  la  destinazione ad  usi pubb lic i delle a ree a  rip ristino avvenuto. 
 
 
����� IL P.T.C.P. DELLA PROVINCIA DI MODENA 

 
Nel quad ro della  p rogrammazione territoria le p rovinc ia le, il Piano Territoria le d i 

Coord inamento Provinc ia le ha app rofond ito, spec ific a to e a ttua to, a lla  sc a la 
p rovinc ia le , le d isc ip line contenute nel Piano Territoria le Paesistic o Regionale (P.T.P.R.), 
non c ostituendone variante normativa . 

 
E’  sta to mantenuto l’ intento d i perseguire g li ob ie ttivi d i c onservazione dei 

c onnota ti storic i del territorio p rovinc ia le, nei suoi rapporti c on la  popolazione e c on le 
a ttività  da essa  svolte , d i garantire la  qua lità  sia  dell'ambiente na tura le c he d i quello 
g ià  antrop izza to.  

 
Il P.T.C.P. vigente, c on le p rop rie norme d i a ttuazione e c arte  d i zonizzazione, ha  

p rovveduto a  detta re le d isposizioni per la  tutela  dell’ intero territorio  p rovinc ia le , 
fina lizza te a lla  sa lvaguard ia  dell’ identità  c ultura le del territorio, delle c a ra tteristic he 
essenzia li dei sistemi, delle zone e degli e lementi ind ic a ti e/ o perimetra ti, per i qua li è 
evidente un interesse motiva to da rag ioni ambienta li, paesaggistic he, na tura listic he, 
geomorfolog ic he, pa leontolog ic he, storic o-a rc heolog iche, storic o-a rtistic he, storico-
testimonia li e per l’ integrità  fisic a del territorio . 
 

Esistono in partic ola re spec ific he d isposizioni del P.T.C.P. c he riguardano le 
a ttività  estra ttive; ta li d isposizioni sono riporta te a ll’ Art. 35 “Partic ola ri p resc rizioni rela tive 
a lle a ttività  estra ttive” . 

 
L’ a rticolo  35 ind ividua  le zone in c ui QRQ�VRQR�DPPHVVH�OH�DWWLYLWj�HVWUDWWLYH�e le 

norma nei seguenti a rtic oli:�
�� $UW����´6LVWHPD�GHL�FULQDOLµ : terreni siti ad  a ltezze superiori a i 1.200 metri. 

In queste zone sono ammesse esc lusivamente le a ttività  estra ttive d i tipo a rtig iana le 
per p ie tra  da  tag lio, a  c ondizione c he non sia  a ltrimenti sodd isfac ib ile il fabbisogno 
stimato e c he ta li sc elte siano c orreda te da uno stud io d i b ilanc io ambienta le ; 

�� $UW�� ��� µ� 6LVWHPD� IRUHVWDOH� H� ERVFKLYRµ nei c asi in c ui il bosco p resenti le 
c a ra tteristiche p rec isa te a l c omma 2, lettera  g , dell’ a rtic olo 31 della  L.R.17/ 91; 

�� $UW����$�´]RQH�HG�HOHPHQWL�GL�LQWHUHVVH�VWRULFR�DUFKHRORJLFRµ  esc lusivamente nelle 
seguenti c a tegorie del c omma 2: 

 - c a tegoria   a )  “ c omplessi a rc heolog ic i”  

 - c a tegoria   b  1)  “a ree d i ac c erta ta  e rilevante c onsistenza  a rc heolog ic a”  
�� $UW������´=RQH�GL�WXWHOD�QDWXUDOLVWLFDµ  

In queste zone sono ammesse esc lusivamente le a ttività  estra ttive d i tipo a rtig iana le 
per p ie tra  da  tag lio, a  c ondizione c he non sia  a ltrimenti sodd isfac ib ile il fabbisogno 
stimato e c he ta li sc elte siano c orreda te da uno stud io d i b ilanc io ambienta le ; 
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Il PTCP,a l c omma 2 dello stesso a rtic olo 35, ind ic a  le modalità  per 

l’ ind ividuazione delle DUHH�LQ�FXL�q�SRVVLELOH�DPPHWWHUH�O·DWWLYLWj�HVWUDWWLYD�VROR�TXDORUD�
VLD� GRFXPHQWDWDPHQWH� H� PRWLYDWDPHQWH� YDOXWDWR� QRQ� DOWULPHQWL� VRGGLVIDFLELOH� OR�
VWLPDWR� IDEELVRJQR dei d iversi materia li, ovvero qua lora  l’ a ttività  risulti funziona le a lla  
va lorizzazione e a l rec upero dei siti c on il completamento d i a ttività  p regresse.  
  

Ta li a ree possono ric adere nelle zone normate da i seguenti a rtic oli: 
 

�� $UW�����´6LVWHPD�GHL�FULQDOLµ� ec c ettua ti c omunque i terreni posti a  quote superiori a i 
1.200 metri. 

�� $UW�����´=RQH�GL�WXWHOD�GHL�FDUDWWHUL�DPELHQWDOL�GL�ODJKL��EDFLQL�H�FRUVL�G·DFTXDµ�
- a ) fasc e d ’ espansione innondab ili 

- b ) zone d i tutela  ord ina ria  
�� $UW�����´=RQH�GL�SDUWLFRODUH�LQWHUHVVH�SDHVDJJLVWLFR�DPELHQWDOHµ�
�� $UW����%��´]RQH�HG�HOHPHQWL�GL�WXWHOD�GHOO·LPSLDQWR�VWRULFR�GHOOD�FHQWXULD]LRQHµ�
�� $UW������´]RQH�GL�LQWHUHVVH�VWRULFR�WHVWLPRQLDOHµ�
 
 

Le zone in c ui le a ttività  estra ttive sono soggette a p resc rizioni e  vinc oli del 
P.T.C.P. sono: 
�

Art. 9 Sistema dei c rina li e sistema c ollina re 
Art. 10 Sistema foresta le e bosc hivo (Tavole 2/ b ) 

Art. 17 Zone d i tutela  dei c a ra tteri amb ienta li d i laghi, bac ini e c orsi 
d ’ ac qua 

Art. 19 Zone d i pa rtic ola re interesse paesaggistic o-ambienta le 

Art. 20A Pa rtic ola ri d isposizioni d i tutela  d i spec ific i e lementi: Dossi d i 
p ianura 

Art. 20B Pa rtic ola ri d isposizioni d i tutela  d i spec ific i e lementi: Calanc hi 
Art. 20C Pa rtic ola ri d isposizioni d i tutela  d i spec ific i e lementi: Crina li 

Art. 21A  b2 Zone ed  elementi d i interesse storic o – a rc heologic o – a ree d i 
c onc entrazione d i materia li a rc heolog ic i 

Art. 21B Zone ed  elementi d i tutela  dell’ impianto storic o della  
c enturiazione 

Art. 22 Insediamenti urbani storic i e strutture insedia tive storic he non 
urbane 

Art. 23B Zone d i interesse storic o testimonia le : Terreni interessa ti da 
bonific he storic he d i p ianura  

Art. 24A Elementi d i interesse storico-testimonia le : Viab ilità  storic a 

Art. 24B Elementi d i interesse storico-testimonia le : Viab ilità  
panoramic a  

Art. 24C Elementi d i interesse storico-testimonia le : Strutture d i interesse 
storico-testimonia le 

Art. 26 Zone ed  elementi c a ra tterizza ti da  fenomeni d i d issesto e 
instab ilità  

Art. 27 Zone ed  elementi c a ra tterizza ti da  potenzia le instab ilità  
Art. 28 Zone d i tutela  dei c orp i id ric i superfic ia li e sotterranei 
Art. 30 Pa rc hi regiona li, Riserve na tura li, a ree na tura li p rotette 
Art. 32 Progetti d i tutela , rec upero e va lorizzazione ed “Aree Stud io”  

 
�
�
�
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�
�

$WWLYLWj�PLQHUDULH�
 
L’ Art. 35 detta  p resc rizioni rela tivamente a lle DWWLYLWj�PLQHUDULH���
 
Il c omma 3 stab ilisc e c he QRQ� SRVVRQR� HVVHUH� ULODVFLDWH� QXRYH� FRQFHVVLRQL 

PLQHUDULH per a ttività  d i ric erc a  ed estrazione, ad  esc lusione d i quelle per estrazione d i 
ac que minera li e terma li, nelle seguenti zone: 

 
�� $UW�� ��$� ´]RQH� HG� HOHPHQWL� GL� LQWHUHVVH� VWRULFR�DUFKHRORJLFRµ  esc lusivamente 

nelle seguenti c a tegorie del c omma 2: 
- c a tegoria  a  “c omplessi a rc heolog ic i”  
- c a tegoria  b  1 “ a ree d i ac certa ta  e rilevante c onsistenza a rc heologic a ” �

�� $UW������´=RQH�GL�WXWHOD�QDWXUDOLVWLFDµ��
�� $UW����´6LVWHPD�GHL�FULQDOLµ ad a ltezze superiori a i 1.200 metri. 

 
Sono fa tte sa lve le c onc essioni minera rie esistenti, le rela tive pertinenze, i sistemi 

tec nolog ic i e g li adeguamenti funziona li a l servizio delle stesse; a lla  sc adenza , le 
c onc essioni minerarie possono essere p roroga te per un periodo non superiore a tre 
anni in funzione della  sistemazione ambienta le fina le . 
 

Il comma 4 dello  stesso a rtic olo p revede infine che siano fa tte  sa lve le p revisioni 
estra ttive c ontenute nel P.I.A.E. della  Provinc ia  d i Modena app rova to c on deliberazioni 
della  Giunta  Regionale n. 2082 del 6/ 06/ 95 e n. 756 del 23/ 04/ 96. 
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Dal 1993, da ta  in c ui è  sta to adotta to il P.I.A.E. vigente, ha  avuto inizio la  
rac c olta  dei da ti rela tivi a ll’ a ttività  estra ttiva , organizza ti in un c a tasto c he identific a le 
c ara tteristiche tec niche ed amministra tive d i ogni singola  c ava  sec ondo i parametri 
detta ti da lla  R.E.R. a i sensi della  Legge 17/ 91. 

A pa rtire da  ta le da ta , pertanto, è d isponib ile  un a rchivio, c ostantemente 
aggiorna to, c on i da ti c ontenuti nei p iani d i c oltivazione autorizza ti e nelle relazioni 
annua li d i ogni singola  c ava , ta li da ti, opportunamente elabora ti, permettono d i 
effettuare una  sintesi sul trend  delle a ttività  d i esc avazione nella  nostra  p rovinc ia  fino a l 
31/ 12/ 2004. 
�
�
��� -  LO STATO DI FATTO DELL’  ADEGUAMENTO DELLA PIANIFICAZIONE ESTRATTIVA AL  

P.I.A.E.�
�

La maggior pa rte dei c omuni interessanti da l punto d i vista  g iac imentolog ic o 
erano g ià  dota ti d i strumenti d i p ianific azione estra ttiva (P.A.E.), reda tti a i sensi della  L.R. 
13/ 78. A seguito dell’ entra ta  in vigore della  legge 17/ 91, questi hanno p rovveduto ad  
adegua re ta li strumenti a lle nuove ind ic azioni fornite da l P.I.A.E.. 

Dei 47 c omuni p resenti nella  Provinc ia  d i Modena, 32 sono interessa ti da  
p revisioni estra ttive c ontenute nel P.I.A.E. . 

 
Alla  da ta  od ierna , 20 Amministrazioni c omunali hanno p rovveduto 

a ll'approvazione dei nuovi P.A.E. in adeguamento a lle p revisioni del Piano, a i sensi della  
L.R. 17/ 91; 3 sono quelli adotta ti ma non ancora definitivamente app rova ti; 8 sono 
quelli app rova ti in base a lla  p rec edente normativa e non anc ora adegua ti a l P.I.A.E.; 1 
c omune è interessa to da lle p revisioni estra ttive ma non ha anc ora  p rovveduto ad  
elabora re il p rop rio P.A.E.. 
 

E’  importante evidenzia re che gli 8 c omuni della  p ianura interessa ti da  p revisioni 
d i Poli sovrac omunali e da  Ambiti Estra ttivi Comuna li d i ghia ie e sabb ie a lluviona li, c he 
rappresentano l’ ossa tura  del P.I.A.E., hanno g ià  adegua to la  p ropria  p ianific azione. 

Dei 3 c omuni c he hanno adotta to il P.A.E. ma non hanno anc ora  c onc luso l’ iter 
d i approvazione, 2 sono interessa ti da poli sovrac omuna li d i ma teria li meno p regia ti, 
sostitutivi delle ghia ie , qua li i lap idei d i monte e “ terre fini d i p ianura” . 

Dei 9 comuni c he non hanno anc ora  p rovveduto ad  adeguare i p rop ri 
strumenti urbanistic i, solo 1 è un c omune d i p ianura  interessa to da  un polo d i “ terre d i 
p ianura”  mentre tutti g li a ltri sono d i montagna , e hanno p revisioni, nel P.I.A.E.,  
esc lusivamente d i A.E.C.; rimangono quind i non p ianific a te sopra ttutto a ree d i c ava  ad 
interesse meramente loc a le. 

 
Il P.I.A.E. vigente ha ind ividua to 22 Poli d i va lenza  sovracomuna le; quelli a ttiva ti 

sono 17 tra  questi tutti i poli d i ghia ie della  p ianura . 
 
Con le L.R. 9/ 99 e 35/ 2000 è sta to supera to lo strumento del Piano 

Pa rtic ola reggia to ed  è d ivenuto obbliga torio assoggetta re i Piani d i Coltivazione a lle 
p roc edure d i Sc reening-V.I.A. 
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�
����- LO STATO DI ATTUAZIONE DI POLI ED AMBITI ESTRATTIVI COMUNALI  
�
������� 0DWHULDOL�/DSLGHL�GL�0RQWH��URFFH�PDFLQDWH��

�
�
POLO 1 - SASSOLERA – ARENARIE - LAMA MOCOGNO - 900.000 m3  
 
Il P.A.E. c omuna le è sta to adotta to nel 2000 e non anc ora  app rova to. 
 
Il P.P. del polo  non è sta to adotta to entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto d iviene obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Da l 1993 non è sta to autorizza to a lc un quantita tivo d i a rena ria . 
 
E’  d isponib ile la  p iena  potenzia lità  del polo , c he ha  a ttivab ile l’ intera quota  d i 

��������P R  d i a rena rie assegna te da l P.I.A.E.. 
 
 
 
POLO 2 - SELVA DI SOPRA - ARENARIE  E  CALCARENITI - PAVULLO NEL FRIGNANO  
400.000 m3 
 
Il P.A.E., adotta to nel 1997, è sta to app rova to nel 1998 ed  è sta to oggetto d i 

suc c essive Varianti app rova te nel 1999 e 2003. 
 
Il P.P. del polo è sta to adotta to nel 1998 ed  approva to nel 2002,  entro i termini 

ind ic a ti da lla  Dire ttiva  reg iona le del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura  della  
Va lutazione dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è 
obb liga torio assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. 
a i sensi della  legge c ita ta . 

 
La  c ava  è sta ta  in a ttività  c on autorizzazione estra ttiva  (e suc c essive p roroghe) 

rila sc ia ta p rima del 23-04-96 in base a l vec c hio P.A.E. c omuna le: il quantita tivo sc ava to 
in seguito a  questa autorizzazione non ha  intac c a to quind i la  potenzia lità  del polo. A 
maggio 2003 la  c ava  ha  sostanzia lmente esaurito  il ma teria le autorizza to p rima del 23-
04-1996 (254.577 m3 ). 

 
Nel settembre 2003 è sta ta rilasc ia ta  un’ autorizzazione della  dura ta  d i 5 anni per 

l’ esc avazione d i c irc a  400.000 m 3  d i ma teria le c orrispondente a lla  intera  potenzia lità  
del polo : pertanto c on ta le autorizzazione il polo va  ad  esaurimento. Al 31-12-2004 
risultano anc ora  sc avabili  ��������P R  d i ma teria le . 

 
 
 

POLO 3 – VARANA - CALCARENITI, ROCCIA PER PIETRA DA TAGLIO – 
SERRAMAZZONI  300.000 m3  (c a lc a reniti) - 120.000 m3  (roc c ia  per p ie tra  da  
tag lio) 
 
Il P.A.E. è sta to adotta to nel 2002 ed app rova to nel 2003. 
 
Il P.P. del polo  non è sta to adotta to entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
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dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto d iviene obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
La c ava è sta ta  in a ttività  dopo il 23-04-96 c on una nuova  autorizzazione 

estra ttiva  (e  suc cessive p roroghe) rilasc ia ta  in base a l vec c hio P.A.E. c omuna le: il 
quantita tivo sc ava to e autorizza to va a  dec urta re quind i la  potenzia lità  del polo . 

 
La potenzia lità  residua  sc avab ile del polo n° 3 risulta  essere c omplessivamente 

pari D���������P R ����������P R �GL�FDOFDUHQLWL�H���������P R �GL�URFFLD�SHU�SLHWUD�GD�WDJOLR���
 
 
 
GLI AMBITI ESTRATTIVI COMUNALI  
 
Il P.I.A.E vigente ha  p ianific a to, oltre a i quantita tivi d i ma teria li d isponib ili nei Poli 

sovrac omunali, anc he 2.550.000 m3 di ma teria li lap idei d i monte, 200.000 m3 d i p ie tre  
da taglio e 192.000 m3 d i p ietrisc o, in 29 Ambiti Estra ttivi Comuna li; solo 3 d i questi 
hanno svolto a ttività  c on l’ autorizzazione d i 4 c ave. 

 
Il residuo sc avab ile negli A.E.C. risulta  essere d i  ����������P R �GL�PDWHULDOL�ODSLGHL��

��������P R GL�URFFLD�SHU�SLHWUD�GD�WDJOLR�H����������P R �GL�SLHWULVFR� 
 
 
 
&216,'(5$=,21,�5,(3,/2*$7,9(�68,�0$7(5,$/,�/$3,'(,�',�0217(��
�

Dei 3 poli estra ttivi sovrac omunali d i ma teria li lap idei d i monte p revisti da l 
P.I.A.E., solo 1  (Polo 1  “Sassolera”  )  non è sta to a ttiva to. 

 
I poli su c ui a ttua lmente è in c orso l’ a ttività  d i sc avo, in base a lle p revisioni del 

P.I.A.E., sono 2 (Selva d i Sop ra e Varana ). 
 
I Poli Sassolera  e Varana  non dovranno p rodurre i P.P.; l’ iter autorizza tivo per i 

rela tivi p iani d i c oltivazione dovrà  essere assoggetta to a  p roc edura  d i sc reening . 
 
L’ a ttività  d i c ava  non si è c omunque interrotta  nel periodo transitorio per 

l’ app rovazione del P.A.E. c ome testimoniano le c ave autorizza te dopo l’ a ttivazione del 
P.I.A.E., (a l 31-10-05 ne risultano a ttive 5). 

 
La  potenzia lità  residua  c omplessiva  da sc ava re nei Poli e A.E.C., a l 31-12-2004, 

risulta  essere: 
 

� ����������P R  d i materia li lap idei d i monte 
 

� ��������P R  d i roc ce per p ie tra  da  tag lio 
� �

� ��������P R  d i p ie trisc o. 
�

�
�
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���������*KLDLH��H�6DEELH�GL�SURYHQLHQ]D�DOOXYLRQDOH��WHUUH�JUDQXODUL��
 
 
POLO 4 -CASSA ESPANSIONE SECCHIA -SABBIE, GHIAIE – CAMPOGALLIANO -
950.000 m3  
 
Il P.A.E., adotta to e approva to nel 1997, è sta to oggetto d i una Variante 

app rova ta  a  febb ra io 2004. 
Il P.P. del polo è sta to adotta to e approva to nel 1997, entro i termini ind ica ti 

da lla  Dire ttiva  regiona le del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura  della  
Va lutazione dell’ Impatto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00); pertanto il p iano d i 
c oltivazione non dovrà  essere obb liga toriamente assoggetta to a lle p roc edure d i 
sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

 
Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rila sc ia ta dopo il 23-04-96 sono 3, 

per un quantita tivo tota le autorizza to d i 745.636 m 3, mentre sono sta ti sc ava ti 501.036 
m3 . 

 
Alla  da ta  del 31-12-2004 il polo  p resenta  una d isponib ilità  da  sc ava re d i c irc a 

��������P S
 d i ghia ie . 

 
 
POLO 5.1 - VIA PEDERZONA - SABBIE, GHIAIE - MODENA, FORMIGINE –  
3.250.000 m3/ 6.250.000m3 
 
Il P.A.E. del c omune d i Modena è sta to adotta to nel 1996, approva to nel 1997 

ed oggetto d i due va rianti approva te nel d ic embre 2003 e ottob re 2005. 
Il P.A.E. del c omune d i Formigine, adotta to nel 1996 e app rova to nel 1997, è 

sta to oggetto d i 3 varianti app rova te nel 1998, 2001 e 2003. 
Il P.P. del polo è sta to adotta to e approva to nel 1998, entro i termini ind ica ti 

da lla  Dire ttiva  regiona le del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura  della  
Va lutazione dell’ Impatto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00); pertanto il p iano d i 
c oltivazione non dovrà  essere obb liga toriamente assoggetta to a lle p roc edure d i 
sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

 
Le c ave a ttive, a l 31-10-2005, sono 8  (3 nel c omune d i Formigine e 5 nel 

c omune d i Modena). 
Il quantita tivo to ta le autorizza to da l 23-04-1996 è d i 4.595.374 m 3, mentre il 

volume sc ava to a l 31-12-2004 è d i 2.798.018 m3. 
 
La  potenzia lità  massima residua anc ora  da  sc ava re nel polo n° 5.1 è d i 

����������P S
 pa rte del quantita tivo è lega to a l trasferimento d i frantoi a ll’ interno del 

polo . 
 
 
POLO 5.2 – AEREOPORTO - SABBIE, GHIAIE – MODENA - 800.000 m 3   
 
Il P.A.E. del c omune d i Modena è sta to adotta to nel 1996, approva to nel 1997 

ed oggetto d i due va rianti approva te nel d ic embre 2003 e ottob re 2005. 
 
Il P.P. del polo  non è sta to adotta to entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto d iviene obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 
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Al 31-10-2005 è sta ta rila sc ia ta  una  sola autorizzazione estra ttiva per 318.000 m3 

d i ma teria le, mentre il residuo anc ora da  sc ava re a l 31-12-2004 è d i �������� P S
 d i 

ghia ie.  
 
 
POLO 6 - VIA ANCORA - SABBIE, GHIAIE - SASSUOLO, FORMIGINE – 3.000.000 m 3    
 
Il P.A.E. del c omune d i Sassuolo è sta to adotta to nel 1997 e app rova to nel 1998. 
Il P.A.E. del c omune d i Formigine, adotta to nel 1996 e app rova to nel 1997, è 

sta to oggetto d i 3 varianti app rova te nel 1998, 2001 e 2003. 
 
Il P.P. del polo è sta to adotta to nel 1998 ed  approva to nel  2001, entro i termini 

ind ic a ti da lla  Dire ttiva  reg iona le del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  
Va lutazione dell’ Impatto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto il p iano d i 
c oltivazione non dovrà  essere obb liga toriamente assoggetta to a lle p roc edure d i 
sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

 
Le autorizzazioni estra ttive rilasc ia te dopo il 23-04-1996 hanno rigua rda to fino 

a ll’ anno 2004, esc lusivamente opere d i sistemazione morfolog ic a  delle vec c hie a ree d i 
c ava . Solamente nei p rimi mesi del 2005 sono sta te rilasc ia te le p rime autorizzazioni c he 
vanno ad  intac c a re la  potenzia lità  estra ttiva  del polo. 

Il materia le autorizza to a l 31-10-2005 è pa ri a  1.617.970 m3; nei p rimi mesi del 
2006 si avranno invec e i da ti dei volumi sc ava ti nel polo nel c orso del 2005. 

 
Al 31-12-2004 è d isponib ile la  p iena potenzia lità  del polo d i ����������P S ��
 
 
POLO 7 – CASSA ESPANSIONE PANARO-SABBIE, GHIAIE - MODENA, S.CESARIO - 
1.370.000 m3 
 
Il P.A.E. del c omune d i Modena è sta to adotta to nel 1996, approva to nel 1997 

ed oggetto d i due va rianti approva te nel d ic embre 2003 e ottob re 2005. 
Il P.A.E. del c omune d i S.Cesa rio è sta to adotta to e app rova to nel 1998 ed  

oggetto d i una suc c essiva va riante app rova ta  nel 2001. 
Il P.P. del polo è sta to approva to nel 2001 solo da l Comune d i S.Cesa rio , entro i 

termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva  reg iona le del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina della  
Proc edura della  Valutazione dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto 
il p iano d i c oltivazione non dovrà  essere obbliga toriamente assoggetta to a lle 
p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

Per la  parte ric adente in Comune d i Modena, d iviene obbliga torio invec e 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A.. 

 
Le c ave a ttive dopo il 23-04-96 sono 11 per un quantita tivo to ta le  autorizza to d i 

1.346.810 m 3 , mentre il volume sc ava to è d i 1.064.108 m3 . 
 
Attua lmente il polo 7 ha  esaurito la  potenzia lità  d i materia le autorizzab ile , 

mentre restano anc ora  da  sc avare c irc a  ��������P S �d i ghia ie . 
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POLO 8 - TRAVERSA SELETTIVA PANARO - SABBIE, GHIAIE - SPILAMBERTO, SAN 
CESARIO -   2.500.000 m3   
 
Il P.A.E. del c omune d i Spilamberto è sta to adotta to nel 1997 e approva to nel 

1998. 
Il P.A.E. del c omune d i S.Cesa rio è sta to adotta to e app rova to nel 1998 ed  

oggetto d i una suc c essiva va riante approva ta  nel 2001. 
 
Il P.P. del polo,è sta to approva to nel 2000 da  Spilamberto e nel 2001 da 

S.Cesario , entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva reg iona le del 30 Gennaio 2001 
“Disc ip lina  della  Proc edura  della  Valutazione dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 
35/ 00): pertanto il p iano d i c oltivazione non dovrà essere obb liga toriamente 
assoggetta to a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva rila sc ia ta dopo il 23-04-96 sono 4 
(tutte nel c omune d i Sp ilamberto) per un quantita tivo to ta le autorizza to d i 917.451 m 3, 
mentre il volume effe ttivamente sc ava to è d i c irc a  633.495 m3  . 

 
La potenzia lità  residua  del polo n° 8 è d i ����������P S

   (1.000.000 m 3 nel c omune 
d i S.Cesa rio e 866.505 m 3   nel c omune d i Spilamberto) 

 
 

POLO 9 – VIA GRAZIOSI – SABBIE, GHIAIE, SAN CESARIO -  565.000 m3, 965.000 m3, 
 
Il P.A.E. del c omune d i S.Cesa rio è sta to adotta to e app rova to nel 1998 ed  

oggetto d i una suc c essiva va riante app rova ta  nel 2001. 
Il P.P. del polo ,è sta to  app rova to nel 1998, entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva 

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto il p iano d i c oltivazione non 
dovrà  essere obb liga toriamente assoggetta to a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i 
sensi della  legge c ita ta . 

 
Nel corso dei p rimi mesi del 2004 sono sta te rilasc ia te 3 nuove autorizzazioni 

estra ttive c he hanno esaurito  la  potenzia lità  autorizzabile del polo , mentre il residuo 
estra ib ile risulta  essere d i m3 �������� 

 
 
POLO 10 – MAGAZZINO - SABBIE, GHIAIE - SAVIGNANO, SAN CESARIO – 600.000 
m 3   
 
Il P.A.E. del c omune d i S.Cesa rio è sta to adotta to e app rova to nel 1998 ed  

oggetto d i una suc c essiva va riante app rova ta  nel 2001. 
Il P.A.E. del c omune d i Savignano sul Pana ro è sta to adotta to nel 1997 e 

app rova to nel 1998. 
Il P.P. del polo è sta to adotta to e approva to nel 2001, entro i termini ind ica ti 

da lla  Dire ttiva  regiona le del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura  della  
Va lutazione dell’ Impatto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00); pertanto il p iano d i 
c oltivazione non dovrà  essere obb liga toriamente assoggetta to a lle p roc edure d i 
sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

L’ unic a c ava a ttiva  da l 1996 è nel c omune d i Savignano ed è sta ta  in a ttività  
c on autorizzazione estra ttiva  rila sc ia ta  in base a l vec c hio P.A.E. c omunale. 

 
Da l 1996 sono sta ti autorizza ti 21.125 m3 d i sabbie e ghia ie e ne sono sta ti sc ava ti 

20.151 mc 3.  
La potenzia lità  residua  sc avab ile del polo n° 10 è d i ��������P S

  . 
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POLO 11 – BAZZANO - SABBIE, GHIAIE - SAVIGNANO - 500.000 m3  , 1.500.000 m3    
 
Il P.A.E. del c omune d i Savignano è sta to adotta to nel 1997 e app rova to nel 

1998. 
Il P.P. del polo è sta to approva to nel 1999,  entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva rila sc ia ta dopo il 23-04-96 sono 4 

c on un quantita tivo to ta le autorizza to d i 999.873 m3   mentre il volume sc ava to è d i  
435.804 m3. 

 
La  potenzia lità  sc avab ile residua  del polo n° 11 è d i ���������� P S

 (pa rte del 
quantita tivo è lega ta a l   trasferimento d i frantoi a l suo interno. 

 
 
POLO 12 – CALIFORNIA - SABBIE, GHIAIE - CASTELFRANCO EMILIA – 1.100.000 m 3    
 
Il P.A.E. del c omune d i Castelfranc o Emilia  è sta to adotta to nel 1996 e 

app rova to nel 1997 ed è sta to oggetto d i una  variante spec ific a app rova ta  il 27-10-
2004. 

Il P.P. del polo è sta to app rova to nel 1998, entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva 
reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rilasc ia ta  dopo il 23-04-96 sono 11 

c on un quantita tivo to ta le autorizza to d i 1.100.000 m3, mentre restano da  sc ava re  
��������P S ��

 
 
POLO 20 - LE SALDE - GHIAIE TERRAZZATE DI MONTE – PAVULLO - 270.000 m3  
 
Il P.A.E. è sta to adotta to nel 1997 e approva to nel 1998, ed è sta to oggetto d i 

suc c essive Varianti app rova te nel 1999 e 2003. 
Il P.P. del polo è sta to app rova to nel 1998, entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva 

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Al 31 Ottobre 2005 non è sta ta rilasc ia ta  a lc una  autorizzazione (due c ave 

hanno c ompleta to l’ iter p relimina re della  legge 17/ 91 e sono in a ttesa 
dell’ autorizzazione c omunale). 

E’  d isponib ile la  p iena  potenzia lità  del polo pa ri a   ��������P S
 . 
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GLI AMBITI ESTRATTIVI COMUNALI  
 
Il P.I.A.E app rova to ha  p ianific a to ���������� P S

 d i ghia ie-sabbie in 13 ambiti 
estra ttivi c omuna li  8 dei quali hanno svolto a ttività ; il materia le residuo risulta  essere 
����������P S

. 
�
&216,'(5$=,21,�5,(3,/2*$7,9(�68�6$%%,(�(�*+,$,(���
 
Degli 11 poli estra ttivi sovrac omuna li p revisti da l P.I.A.E., nessuno risulta  avere 

p roblema tic he sensib ili per l’ a ttivazione c ompleta .  
 
I poli su c ui a ttua lmente è in c orso a ttività  d i sc avo, in base a lle p revisioni del 

P.I.A.E., sono 9. 
�
La  potenzia lità  c omplessiva  d i ghia ie e sabb ie a lluvionali nei Poli e A.E.C. 

d isponib ile da P.I.A.E. app rova to è d i 16.548.500 m 3, volume minimo c he aumenta  a 
20.948.500 m3 nel c aso d i trasferimento d i frantoi c olloc a ti in a ree inidonee; 

 
Alla  da ta  del 31-10-2005 restano da  autorizza re ���������� P S

 mentre sono 
anc ora da sc avare �����������P S

 (parte del quantita tivo è lega to a l trasferimento d i 
frantoi). 

�
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POLO 13 - TRE OLMI - TERRE DI PIANURA – MODENA – 1.200.000 m 3  .  
 
Il P.A.E. del c omune d i Modena è sta to adotta to nel 1996, approva to nel 1997 

ed oggetto d i due va rianti approva te nel d ic embre 2003 e ottob re 2005. 
Il P.P. del polo è sta to approva to nel 2000,  entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Una c ava  è a ttua lmente in a ttività  con autorizzazione estra ttiva  rilasc ia ta  in 

base a l nuovo P.A.E. c omuna le dopo il 23-04-96: il quantita tivo sc ava to e autorizza to 
intac ca  quind i la  potenzia lità  del polo . 

Nel 2001 sono sta ti autorizza ti 591.787 m3 d i limi, mentre a ttua lmente ne sono 
sta ti sc ava ti 434.372 m3  . 

Il residuo da  sc ava re risulta  essere d i  ��������P T
. 

 
 
POLO 14 - IL CANTONE - TERRE DI PIANURA - MODENA, SOLIERA – 1.000.000 m 3  .  
 
Il P.A.E. del c omune d i Modena è sta to adotta to nel 1996, approva to nel 1997 

ed oggetto d i due va rianti approva te nel d ic embre 2003 e ottob re 2005. 
Il P.P. del polo  non è sta to adotta to entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto d iviene obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Da l 1996 non è sta to autorizza to a lc un quantita tivo d i lim i sabbiosi. 
 
La potenzia lità  del polo  è d i�����������P T

 anc ora  tutta  da  autorizza re. 
 
 
POLO 15 - PONTE MOTTA - TERRE DI PIANURA - CARPI, CAVEZZO – 1.000.000 m3  
 
Il P.A.E. c omuna le d i Ca rp i è  sta to adotta to nel 1996 e app rova to ne l 1997, 

mentre quello d i Cavezzo non è anc ora sta to adotta to. 
Il P.P. del polo  non è sta to adotta to entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto d iviene obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Da l 1996 non è sta to autorizza to a lc un quantita tivo d i lim i sabbiosi. 

 
Attua lmente la  potenzia lità  del polo è d i� ���������� P T

 anc ora  tutti da 
autorizzare. 
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POLO 7 - CASSA ESPANSIONE PANARO - TERRE DI PIANURA – S.CESARIO - 60.000 
m 3 
 
Il P.A.E. del c omune d i S.Cesa rio è sta to adotta to e app rova to nel 1998 ed  

oggetto d i una suc c essiva va riante app rova ta  nel 2001. 
Il P.P. del polo è sta to approva to nel 2001,  entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  

reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Da l 1996 non è sta to autorizza to a lc un quantita tivo d i lim i sabbiosi. 
 
E’  d isponib ile l’ intera quota d i �������P T

. 
 
 
&216,'(5$=,21,�5,(3,/2*$7,9(�68//(�7(55(�),1,�',�3,$185$��
 
Dei 3 poli estra ttivi sovrac omunali d i materia li limoso-sabb iosi, ind ic a ti c ome 

“ terre d i Pianura”  e p revisti da l P.I.A.E., solo  1 (Polo 14 Il Cantone) risulta  avere 
p roblema tic he per l’ a ttivazione. 

Su un unic o polo, il 13, è a ttua lmente in c orso a ttività  d i sc avo in base a lle 
p revisioni del P.I.A.E.; il Comune d i Cavezzo non ha  anc ora  a ttiva to l’ iter d i adozione 
del P.A.E. c omunale; i Poli 14 e 15 (Il Cantone e Ponte Motta ),  non dovranno p rodurre i 
P.P.; l’ iter autorizza tivo per i rela tivi p iani d i c oltivazione dovrà  essere assoggetta to a llo 
sc reening. 

 
�
La potenzia lità  c omplessiva  d i Poli ed  Ambiti Comunali da  P.I.A.E. è d i 3.260.000 

m3 dei qua li restano anc ora  da  sc avare  ��������� m3. 
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POLO 16 – FOSSALTA – LIMI – MODENA – 1.200.000 m 3   
 

Il P.A.E. del c omune d i Modena è sta to adotta to nel 1996, approva to nel 1997 
ed oggetto d i due va rianti approva te nel d ic embre 2003 e ottob re 2005. 

A seguito degli effe tti della  sentenza del T.A.R. d i Bologna n° 450/ 2003, sono 
sta te annulla te le modific azioni introdotte c on la  Variante Parzia le n. 1 a l P.I.A.E. 
app rova ta  da parte della  R.E.R. c on Delibera G.R. n. 1351 del 31.07.2000. 

 
La  p ianific azione vigente d i riferimento è il Piano Infra regiona le delle Attività  

Estra ttive app rova to da lla  Regione Emilia  Romagna c on delibere G.R. n. 2082 del 6-6-95 
e n. 756 del 23-04-96 e il P.A.E. comuna le app rova to nel 1997. 

 Il p iano d i coltivazione dovrà  essere  assoggetta to a lle p rocedure d i sc reening 
o d i V.I.A. a i sensi della  L.R. 9/ 99. 
  

Non c i sono a ttua lmente c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rila sc ia ta  
dopo il 23-04-96. 
 
 

POLO 17 – PEDOCCA – LIMI – CONCORDIA SULLA SECCHIA – 1.200.000 m3 
 
 Il P.A.E. è sta to adotta to nel 1996 e app rova to nel 1997. 

Il P.P. del polo è sta to approva to nel 1998,  entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  
reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 
  

Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva rila sc ia ta dopo il 23-04-96 sono 2, 
per un quantita tivo tota le autorizza to d i 1.161.632 m3 mentre risultano sc ava ti 610.480 
m3. 
 Il Polo ha  esaurito  quind i il ma teria le  autorizzabile , resta  tuttavia  da  sc ava re un 
quantita tivo pari a  ��������P U

 di limi argillosi per la terizi. 
 
 

POLO 8 – TRAVERSA SELETTIVA PANARO – LIMI - SPILAMBERTO – 50.000 m3 
 

Il P.A.E. del c omune d i Spilamberto è sta to adotta to nel 1997 e app rova to nel 
1998. 

Il P.P. del polo è sta to approva to nel 2000,  entro i termini ind ic a ti da lla  Direttiva  
reg ionale del 30 Gennaio 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione 
dell’ Impa tto Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obb liga torio 
assoggetta re il p iano d i c oltivazione a lle p rocedure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  
legge c ita ta . 

 
Non sono sta te anc ora  rilasc ia te autorizzazioni per l’ estrazione d i limi per la terizi, 

pertanto è anc ora  d isponib ile l’ intero quantita tivo pa ri a  �������P U ��
�
�

GLI AMBITI ESTRATTIVI COMUNALI  
 
Il P.I.A.E ha  p ianific a to 1.910.000 m3 d i limi a rg illosi per la terizi in 7 ambiti estra ttivi 

c omunali  4 dei qua li risultano a ttiva ti. 
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&216,'(5$=,21,�5,(3,/2*$7,9(�68,�/,0,�3(5�/$7(5,=,: 
 Dei 3 poli estra ttivi sovrac omuna li p revisti da l P.I.A.E., solo il polo Fossa lta  risulta  
avere p rob lematic he per l’ a ttivazione. 
 La  potenzia lità  massima dei Poli  e Ambiti c omuna li d isponib ile da  P.I.A.E. è  d i 
4.360.000, d i�questi restano anc ora da  sc ava re �����������P U � 
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POLO 18 – LA ZAVATTONA – SABBIE SILICEE – PAVULLO NEL FRIGNANO – 750.000 m 3.  

 
Il P.A.E. è sta to adotta to nel 1997 e app rova to nel 1998, c on suc c essive varianti 

app rova te nel 1999 e 2003. 
Il P.P. del polo è sta to app rova to nel 2001,  entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva  

reg ionale del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione dell’ Impa tto 
Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obbliga torio assoggetta re il p iano d i 
c oltivazione a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 
  

Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rilasc ia ta dopo il 23-04-96 sono 2, per un 
quantita tivo tota le sc ava to d i c irc a 248.327 m 3. 
  

La  potenzia lità  residua  anc ora  da  sc avare del Polo n° 18 è d i ��������P V . 
  

GLI AMBITI ESTRATTIVI COMUNALI  
 
Il P.I.A.E . app rova to ha  p ianific a to 750.000 m3 di sabb ie “sc ure”  della  formazione d i 

Anc onella  in 3 ambiti estra ttivi c omunali, d i questi 2 sono sta ti autorizza ti dopo l’ app rovazione 
del P.I.A.E. 

Il residuo da sc ava re negli ambiti risulta  d i c irc a   ��������P V �
 

&216,'(5$=,21,�5,(3,/2*$7,9(�68//(�6$%%,(�
 
Attua lmente restano anc ora  da  sc ava re c irca  ����������P V  d i materia li sabbiosi dei�

1.500.000 m3 p ianific a ti.  
 
 
 

������ $UJLOOH�ORFDOL�SHU�LO�VHWWRUH�FHUDPLFR�
 

POLO 20 – RONCOBOTTO – ARGILLE ROSSE – ZOCCA – 1.500.000 m3  
 

Il P.A.E. è sta to adotta to e app rova to nel 1998. 
Il P.P. del polo è sta to app rova to nel 1998,  entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva  

reg ionale del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione dell’ Impa tto 
Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obbliga torio assoggetta re il p iano d i 
c oltivazione a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 
 Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rilasc ia ta dopo il 23-04-96 sono 3, per un 
quantita tivo tota le autorizza to d i 604.345 m 3 mentre risultano sc ava ti  36.161 m 3. 
 

La  potenzia lità  residua  d i a rg ille per c eramic a  del Polo n° 20 è d i ����������P V ��
�

POLO 21 – LA CASELLETTA – ARGILLE ROSSE – PRIGNANO SULLA SECCHIA 1.500.000 m3 
 

Il P.A.E. è sta to adotta to e app rova to nel 1996. 
Il P.P. del polo è sta to app rova to nel 2000, entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva  

reg ionale del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione dell’ Impa tto 
Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obbliga torio assoggetta re il p iano d i 
c oltivazione a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

 
 Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rilasc ia ta  dopo il 23-04-96 sono 2, per un 
quantita tivo tota le autorizza to d i 500.000 m 3 . 
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 Restano effe ttivamente da  sc ava re anc ora  ����������P V  
 
POLO 22 – LA PIANAZZA – ARGILLE GRIGIE – PRIGNANO SULLA SECCHIA – 500.000 m3  

 
Il P.A.E. è sta to adotta to e app rova to nel 1996. 
Il P.P. del polo è sta to app rova to nel 1996, entro i termini ind ic a ti da lla  Dire ttiva  

reg ionale del 30 Genna io 2001 “Disc ip lina  della  Proc edura della  Valutazione dell’ Impa tto 
Ambienta le”  (L.R. 9/ 99 e L.R. 35/ 00): pertanto non è obbliga torio assoggetta re il p iano d i 
c oltivazione a lle p roc edure d i sc reening o d i V.I.A. a i sensi della  legge c ita ta . 

 
 Le c ave a ttive c on autorizzazione estra ttiva  rilasc ia ta dopo il 23-04-96 sono 2, per un 
quantita tivo tota le autorizza to d i 331.943 m 3. 
 
 E’  anc ora  d isponib ile la  quasi tota lità  del potenzia le del  Polo n° 22 che ha  un residuo 
sc avab ile d i ��������P V  d i a rg ille rosse. 
 
 

GLI AMBITI ESTRATTIVI COMUNALI  
 

Il P.I.A.E. app rova to ha  p ianific a to  1.150.000 m3 di a rg ille rosse, 190.000 m 3 d i a rg ille 
g rig ie e 1.350.000 m3 di a rg ille azzurre per le c eramic he in 12 ambiti estra ttivi c omunali.  
Di questi 3 sono sta ti a ttiva ti  dopo l’ approvazione del P.I.A.E. ed  hanno sc avato c irc a  530.938 
m3 di a rg ille. 
 
 
&216,'(5$=,21,�5,(3,/2*$7,9(�68//(�$5*,//(�/2&$/,�3(5�,/�6(7725(�&(5$0,&2�
 
 Dei 3 Poli estra ttivi sovrac omuna li p revisti da l P.I.A.E., nessuno ha  avuto p rob lematic he 
sensib ili per l’ a ttivazione. 
  

La  potenzia lità  massima dei Poli e Ambiti Comunali d isponib ile da  Va riante P.I.A.E. 
app rova ta  è d i 6.190.000 m 3 d i a rgille . 

 
 Nel c omplesso restano ancora  da  sc avare c irc a ����������P V  d i a rg ille per c eramic a  
c osi suddivisi: 
 
� ������������P V �GL�DUJLOOH�D]]XUUH��
� �����������P V �GL�DUJLOOH�URVVH��

������������P V �GL�DUJLOOH�JULJLH��
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�
������ 7$%(//$�5,(3,/2*$7,9$�'(//2�67$72�',�)$772�

�
$**,251$0(172�$/����������� 

 
5(6,'82�3,$1,),&$72��

�
 0DWHULDOH�

SLDQLILFDWR�GDO�
3�,�$�(���YLJHQWH�

P W�

��0DWHULDOH�
VFDYDWR�DO�
������������

P W�
DXWRUL]]DWR�

P W�
���QRQ�DXWRUL]]DWR�

P W�
7RWDOH�
P W�

Ghia ie – sabb ie 
a lluviona li 20.948.500* 6.954.500* 6.311.000* 7.683.000* ����������
�

Lapidei d i monte 
e 

Pietrisc hi 
4.342.000 336000 425.000 3.581.000 ����������

Terre fini d i p ianura  3.260.000 434.000 158.000 2.668.000 ����������

Sabb ie loc a li 1.500.000 366.000 672.000 462.000 ����������
Arg ille Azzurre per 

c eramic he 1.350.000 453.000 2.000 895.000 ��������
Arg ille Rosse per 

c eramic he 4.150.000 192.000 1.073.000 2.885.000 ����������
Arg ille Grig ie per 

c eramic he 690.000 76.000 256.000 358.000 ��������

Limi per la terizi 4.360.000 904.000 860.000 2.596.000 ����������
Roc c e per p ietra  

da  taglio 320.000 7.000 42.000 271.000 ��������
 

* pa rte del quantita tivo è lega to a l trasferimento d i frantoi ub ic a ti in a ree non idonee. 
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�
�����- CONSIDERAZIONI FINALI SUI VOLUMI PIANIFICATI E RESIDUI DA SCAVARE��
 

Alc une c onsiderazioni riep iloga tive sono desumib ili da lla  tabella  d i seguito  riporta ta : 
da ll’ adozione del P.I.A.E. ad  oggi hanno svolto  a ttività  in med ia  55 c ave a ll’ anno, la  maggior 
parte delle quali (39) rigua rdanti l’ estrazione d i ghia ie e sabb ie.  

 
E’  p rop rio questo materia le inerte p regia to ad essere estra tto in p reva lenza da lle  

c ave della  nostra  p rovinc ia  per un quantita tivo c he si a ttesta in med ia , nell’ ultimo dec ennio, 
sui 971.000 m3 e c on un aumento p rogressivo dell’ estrazione fino a  raggiungere 1.500.000 m3 
nel 2004. 
 

Riguardo a lle a ltre tipologie d i ma teria li meno p regia ti qua li lap idei d i monte e terre 
fini d i p ianura (sabb ielle) non si è a  tutt’ oggi verific a to un dec iso avvio dell’ a ttività  estra ttiva . 
Per quanto riguarda  le terre, in partic ola re, si è risc ontra to un forte rita rdo nell’ adeguamento 
della  p ianific azione c omunale; rita rdo c he ha permesso l’ apertura  della  p rima c ava solo nel 
2001; a ttua lmente si ha  motivo d i ritenere c he vi siano le c ond izioni per a ttiva re anche a ltre  
c ave, da ta  la  possib ilità  d i impiegare questo tipo d i materia le in sostituzione delle ghia ie 
nella  rea lizzazione d i importanti opere pubb lic he p reviste in territorio modenese. 
 

In media  negli ultim i dod ic i anni sono sta ti estra tti c irc a  971.000 m3 d i sabb ie-ghia ie d i 
orig ine a lluviona le c orrispondenti a ll’  84,4% del to ta le dei ma teria li sc avati per l’ industria  
delle c ostruzioni. 

 
Il quantita tivo d i ma teria li sostitutivi delle ghia ie , qua li i lap idei d i monte e le terre fini 

d i p ianura  è d i c irc a 180.000 m3 c orrispondente a l 15,6% del ma teria le  sc ava to e destina to 
a lle c ostruzioni.  
 

Per quanto riguarda  i ma teria li per le c eramic he sono sta ti estra tti c irc a  
120.500m3/ anno d i a rg ille  e c irc a  63.000 m3 / anno d i sabb ie. 
 

I limi per la terizi sono sta ti estra tti per una media  d i c irc a 150.000 m3/ anno. 
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����- GLI IMPIANTI DI LAVORAZIONE DEGLI INERTI 
 

Nella  nostra Provinc ia  vi sono 33 impianti per la  lavorazione e la  trasformazione 
degli inerti ghia iosi ed  assimila ti; 7 d i questi sono c ostituiti da  frantoi mob ili ub ic a ti in 
c omuni della  montagna  e lavorano quasi esc lusivamente materia li lap idei d i monte 
p rovenienti, in genere, da c ave poste nelle immed ia te vic inanze dell’ impianto. 

I restanti 26 impianti sono c olloc a ti in p rossimità  degli a lvei dei fiumi Sec c hia  e 
Panaro e lavorano esc lusivamente ghia ia  e sabb ia p regia ta . 

 
Più p rec isamente sono 10 quelli insed ia ti lungo l’ asta  del Sec chia , d i c ui 9 nel 

tra tto  dell’ a lta  p ianura  (da l ponte dell’ Autostrada  del Sole a l ponte della  Veggia ) ed  1 
solo in territorio medio montano (Volta  d i Sa ltino-Prignano). 

Dei 16 imp ianti c olloc a ti lungo il Fiume Panaro, 4 risultano anc ora  autorizza ti, ma 
c on a ttività  sospesa  mentre i rimanenti 12 svolgono regola rmente a ttività  d i lavorazione 
delle ghia ie ed  interessano il tra tto medio-a lto  dello stesso fiume (da l ponte 
dell’ Autostrada  del Sole fino a  Ponte Chiozzo-Montese). 

 
Dall’ ana lisi dei da ti rac c olti annua lmente da l 1995 a l 2004, (ved i tabella  d i 

seguito riporta ta ) si evinc e che la  potenzia lità  opera tiva  c omplessiva dei frantoi 
p resenti sul territorio p rovinc ia le è d i 4.735.000 m3 annui. 

 
La  quantità  d i ma teria le lavora ta è invec e c irc a  2.000.000 m3/ anno  (1.900.000 

m3 d i ghia ie e 125.000 m 3 d i ma teria li lap idei); questo da to, mette in luc e un potenzia le 
esubero del numero d i frantoi rispetto  a l fabbisogno opera tivo. 
 

Un ob iettivo c he si è posto il P.I.A.E. vigente è sta to quello d i ric olloc a re il 
maggior numero possib ile d i frantoi esistenti ed  ub ic a ti lungo le  fasc e fluvia li (a ree 
va luta te non p iù idonee per impianti p roduttivi e tutela te da i p iani paesaggistic i), in poli 
ind ividua ti in a ree extra -a lveo. Al c ontempo si è c erc a to d i favorire la  d ismissione degli 
imp ianti p iù antiqua ti e meno p roduttivi. 

 
L’ inc entivazione a ttua lmente porta ta  avanti da lle pubb lic he amministrazioni 

tramite  ac c ord i lega ti a  quantita tivi d i ma teria le estra ib ile,  ha  porta to a lla  definizione 
d i un p rogramma d i riloc a lizzazione d i 6 impianti d i lavorazione d i inerti (frantumazione, 
p roduzione d i c onglomera ti c ementizi e b ituminosi) ub ic a ti in fregio a l c orso del Fiume 
Sec c hia nei Comuni d i Sassuolo, Formig ine e Modena. 

 
Nel periodo c he va  da l 1996 a l 2005 sono sta ti assunti d iversi doc umenti 

p rogrammatic i d i intesa  tra  le Amministrazioni ed  i titola ri degli imp ianti ub ic a ti nella  
sponda destra  del  med io bac ino del fiume Sec c hia . In ta li ac c ord i sono fissa ti moda lità  
e tempi per la  d ismissione dei singoli impianti oltre a ll'entità  ed a lle moda lità  d i ga ranzia  
finanzia ria  delle rela tive fidejussioni. 

 
Nel maggio del 2004 è sta ta effettua ta la  d ismissione del p rimo imp ianto 

c oinvolto nell’ Ac c ordo d i Programma, il Frantoio S.G. d i Sassuolo, per il qua le non era  
p revista  la  ric olloc azione a ll’ interno d i un polo estra ttivo. 

 
Attua lmente, dopo la  p resentazione degli impegni unila tera li d ’ obb ligo da  

parte delle Ditte interessa te, e della  stipula  delle c onvenzioni per le fidejussioni sui 
rec uperi delle a ree d ismesse, sono sta ti invia ti a i Comuni i p rogetti d i massima per 3 
nuovi impianti da  rea lizza re a ll’ interno del Polo 5.1 “Via  Pederzona” . 

 
Nessun a tto  risulta  a ttua lmente sottosc ritto da lle  Amministrazioni interessa te e 

da i rispettivi p rop rie ta ri per il trasferimento degli impianti ub ic a ti lungo l’ a sta  del Fiume 
Panaro in a ree non idonee. 
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����– LE MINIERE DEL TERRITORIO PROVINCIALE�
�

Il d isposto c ombina to del D.Lgs. 118/ 99 (Bassanini Ter) e della  L.R. 3/ 99, ha  
porta to a lla  delega a lle Provinc e della  Regione Emilia  Romagna delle c ompetenze in 
ma teria  d i c ontrolli e d i p ianific azione minera ria . 

 
Sul territorio modenese è p resente una  unic a c onc essione minera ria  a  c ielo 

aperto, nei c omuni d i Guig lia  e Zoc c a , per estrazione d i c a lc a ri e a rgille per la  
p roduzione d i un c omposto marnoso da c emento, a ttua lmente non in a ttività .  

 
Recentemente, a  seguito d i ac c ord i, sono sta ti p rogrammati a lc uni interventi 

c he p revedono:  
• rettific he a l perimetro c on riduzione dell’ a rea  interessa ta  da lla  c onc essione 

mineraria ; 
• interventi d i messa  in sic urezza  e c essione a lla  p roprietà  pubb lic a d i pa rte 

dell’ a rea . 
• possib ilità  d i rip resa dell’ a ttività  nella  zona  interessa ta  da l c antiere minera rio 

estra ttivo in senso stre tto . 
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������METODOLOGIA PER IL CALCOLO DEI FABBISOGNI�
�

La va lutazione del fabb isogno d i inerti c ostituisce uno dei momenti 
fondamenta li del p roc esso d i p ianific azione delle a ttività  estra ttive. 

 
E’  importante quind i porre pa rtic ola re a ttenzione a lla  sc elta  della  metodologia  

d i c a lc olo . 
A questo sc opo, p rima d i dec idere sulla  eventuale conferma della  metodologia  

utilizza ta  nelle p rec edenti esperienze, sono sta te effe ttua te due verifiche p reliminari. 
 
Innanzitutto  è sta to elabora to un c onfronto c ritic o c on metod i adotta ti da  a ltri 

Enti pa ragonabili, per c a ra tteristic he e d imensioni, a lla  rea ltà  modenese; pur avendo 
rileva to l’ utilizzo d i metodolog ie in parte d iverse, è sta ta  risc ontra ta  una  sostanzia le  
c oinc idenza  dei pa rametri fondamenta li d i sintesi. 

 
In sec ondo luogo si è p roc eduto ad  un’ ana lisi d i verific a  della  metodologia  

usa ta  per la  redazione dei p iani p recedenti.  
 
Confrontando i da ti sul c onsumo reale degli inerti e quelli a  suo tempo ipotizza ti 

si è potuto rilevare una  sostanzia le c onferma dei quantita tivi d i ma teria li stima ti. 
 
Da questa c onsapevolezza  è ma tura ta  la  dec isione d i adotta re anc he in 

questo c aso la  metodolog ia utilizza ta  nei Piani p rec edenti.  
 
Di seguito vengono illustra ti nel dettaglio i p roc edimenti usa ti per la  

quantific azione delle va rie tipologie d i inerti.  
 
Va  sottolinea to c ome la  ricerc a  dei da ti rela tivi a l c onsumo rea le d i inerti per i 

va ri settori interessa ti (c ostruzioni, industria  c eramic a , la terizi, ec c ..), si sia  d imostra ta  
anc ora una  volta , non agevole; c iò in rag ione della  d iffic oltà  ad ottenere da  Enti 
Pubblic i e da  Priva ti le nec essarie analisi d i dettaglio. 

In a lc uni c asi è  sta to pertanto ind ispensab ile p roc edere a  stime e va lutazioni 
emp iric he. 

 
�
6WXGLR� VXO� FRQVXPR� GHL� PDWHULDOL� GD� FDYD� SHU� O·LQGXVWULD� GHOOH� FRVWUX]LRQL� �JKLDLD� H�
VDEELD��
 

L'a ttività  ed ilizia , nei d iversi c omparti residenzia le , p roduttiva  (industria le e  
agricola ), terzia ria  (uffic i e c ommerc io), a ttrezza ture ed  infrastrutture d i servizio e  
manutenzione strada le, c ostituisce in Provinc ia  d i Modena il p rinc ipa le settore d i 
assorb imento d i materie p rime p rovenienti da  a ttività  estra ttive. 

  Sono sta te mantenute le sudd ivisioni ric ava te da lla  c lassific azione ISTAT. 
La  verific a  dei da ti c ontenuti nell'analisi dei fabb isogni effe ttua ta  nel 1997 e la  

rac c olta  dei da ti a ttua li ha seguito la  d istinzione nelle due g rand i c a tegorie: a ttività  
ed ilizia  ord inaria  (a  va lenza  p reva lentemente loc a le) ed  a ttività  ed ilizia  straord ina ria  (a  
va lenza  sovrac omuna le). 
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Per la  determinazione del fabb isogno d i inerti, dopo una  verific a  effettua ta  
p resso a lc uni opera tori del settore, sono sta ti c onferma ti i c oeffic ienti tec nic i d i 
c onversione ind ividua ti nel P.I.A.E. vigente. 
 La  loro determinazione, per le d iverse c a tegorie  d i opere, aveva  ric hiesto una  
indagine p resso esperti del settore delle c ostruzioni e l’ e laborazione dei da ti tec nic i 
c ontenuti in d iversi c omputi metric i estima tivi messi a  d isposizione da  imprese edili 
operanti nel nostro territorio p rovinc ia le .  

I va lori rigua rdano il rapporto  d i conversione tra  i volumi ed ific a ti espressi in metri 
c ubi (vuoto per p ieno) e  le tipolog ie lito logic he nec essarie a lla  c ostruzione.  

Gli ind ic i d i c onversione sono sta ti e labora ti c onsiderando sia  i volumi d i inerti 
necessa ri per la  c ostruzione degli ed ific i c he quelli nec essa ri per le opere d i 
urbanizzazione a loro c onnesse. 

 
Ta li ind ic i sono i seguenti: 

 
(GLOL]LD�5HVLGHQ]LDOH�1XRYD���0.547 m3 ghia ia -sabb ia/ m3 ed ific a to 
 
(GLOL]LD�5HVLGHQ]LDOH�5LVWUXWWXUD]LRQH��0.097 m3 ghia ia -sabb ia / m 3  ristruttura to 
 
(GLOL]LD� 1RQ� 5HVLGHQ]LDOH� 1XRYD� �� 6HWWRUH� 3ULPDULR� 6HFRQGDULR�� 0.368 m 3 ghia ia -
sabb ia/ m 3 edific a to. 
�
(GLOL]LD�1RQ�5HVLGHQ]LDOH�1XRYD���6HWWRUH�7HU]LDULR��0.250 m3 ghia ia -sabb ia / m 3 edific a to. 
 
(GLOL]LD�1RQ�5HVLGHQ]LDOH�5LVWUXWWXUD]LRQH��0.097 m3 ghia ia-sabb ia / m3  ristruttura to 
 
0DQXWHQ]LRQH�2UGLQDULD�9LDELOLWj��0.060 m3 sabb ia / m2  viab ilità  

        0.150 m3 c onglomera to b ituminoso/ m 2 viab ilità   
 
Per la  c onversione del quantita tivo d i inerti nec essario ad  1 m3 d i c onglomera to 

b ituminoso è sta to app lic a to un ind ic e d i 0,9 m3 inerti/  m3 d i c onglomera to b ituminoso.   
 
���� (',/,=,$�25',1$5,$�
 

Seguendo la  c lassific azione ISTAT, l'ed ilizia  ord ina ria  è sta ta  suddivisa in due 
c a tegorie :  

- edilizia  residenzia le d i nuova c ostruzione e ampliamenti; 
- edilizia  non residenzia le d i nuova  c ostruzione e ampliamenti: 

�
�������(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(�
�
( X�Y Z�Y [�Y \ 5 ]�^�Y X�]�_�[�Y \�Z�] ��1 `LaGbL\ �

 
La  metodolog ia adotta ta  per la  p revisione dell'a ttività  e per la  c onseguente 

determinazione dei fabb isogni è basa ta sostanzia lmente sull'analisi della  struttura della  
popolazione e delle p revisioni demogra fic he per i c omuni e le a ree sovrac omuna li. 
 

Ac c anto a i da ti rela tivi a lle tendenze demogra fic he, è d i fondamenta le 
interesse l’ ana lisi dei da ti rea li d isponib ili re la tivi a lle c onc essioni ed ilizie effettivamente 
rila sc ia te nella  Provinc ia . 
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(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(���&21&(66,21,�5,7,5$7(�,1�3529,1&,$�',�02'(1$�
Dati rea li  - (volume = m3 vuoto per p ieno) 

 

fabb ric a ti residenzia li stima c onsumi 
ma teria li inerti 

numero nuovi 
a lloggi 

Anni 
d i nuova  

c ostruzione 
m3 (VxP) 

ampliamenti 
volume 
m 3 (VxP) 

to ta le 
volume 
m3 (VxP) 

c oeffic iente 
utilizzo inerti 

=0,547 m 3 inerti 
N° 

TOTALE 
1993-2002 13.261.021 1.075.045 14.336.066 7.841.828 28.748 

Med ia  annua 
1993-2002 1.326.102 107.505 1.433.607 784.183 2.875 

Fonte: Camera  d i Commerc io  - Uffic io d i Sta tistic a , 2004; Provinc ia  d i Modena  - Uffic io Attività  Estra ttive, 2004 
 
I da ti esposti evidenziano un va lore med io annuo d i volume c ostruito pa ri a  

1.326.102 d i m3.  
Considerando che sono sta te c ostruite 2.875 abitazioni a ll’ anno la  d imensione 

med ia teoric a  dell’ a lloggio risulta  essere ind ic a tivamente 460 m3; va lore c he avva lla  il 
da to assunto pa ri a  450 m3 (si può c onsidera re, a  questo p roposito, c he il trend della  
d imensione media  dei nuovi a lloggi risulta  in leggera  d iminuzione). 

Moltip lic ando il volume medio c ostruito per il c oeffic iente tecnic o d i utilizzazione 
d i inerti pa ri a  0.547 (ind ic e che c omprende g li ed ific i e le opere d i urbanizzazione 
c onnesse), si ric avano i c orrispondenti va lori del consumo med io annuo d i inerti pa ri a  
c irc a  800.000 m3.  

L’ analisi delle c onc essioni ed ilizie rila sc ia te c onferma pertanto la  va lid ità  della  
metodolog ia app lic a ta  a lla  p ianific azione p rovinc ia le. 

 
Per c a lc ola re il volume d i inerti necessa ri per il p rossimo decennio, c i si è basa ti 

sulle stime c ontenute nella  pubblic azione del Servizio Sta tistic o della  Provinc ia  
“Previsioni Demogra fic he 2003-2014”  da ta to Aprile 2003. I da ti sono sta ti poi aggiorna ti 
c on quelli c ontenuti nel documento del Febbra io  2006 ”Andamento Demografic o nelle 
Aree Sovrac omuna li della  Provinc ia  d i Modena”  c ura to sempre da llo stesso Servizio 
Sta tistic o. 

Dai va lori rela tivi a l numero d i nuove famiglie p revisto nei p rossimi anni è  sta to 
c a lc ola to il fabb isogno p resunto d i a lloggi. 

 Si è poi c onsidera to un volume medio d i 450m 3 per a lloggio e con questo è 
sta to ric ava to il volume (m 3 Vxp ) to ta le d i ed ific a to stimato per il dec ennio. 

Questo da to, moltip lic a to per il c oeffic iente d i c onversione adotta to pa ri a  
0.547 ( m3 ed ific a to/ m3 inerti), ha  permesso d i c a lcola re il volume d i inerti nec essari per 
rea lizzare g li interventi p revisti negli anni a  venire . 

 
Sulla  base degli andamenti delle c omponenti demogra fic he, è sta to sviluppa to 

un modello p revisiona le per i p rossimi undic i anni che ha porta to a  formula re tre sc ena ri 
(ved i c ap .2): 
¾� un’ ipotesi minima c he si basa  sull’ assenza d i flussi mig ra tori; 
¾� un’ ipotesi med ia  c he p revede un flusso migra torio c ostante, pa ri a  quello 

verific a tosi negli ultimi anni; 
¾� una ipotesi massima c he p revede un flusso migra torio pa ri a  quello massimo 

raggiunto nel l’ ultimo periodo. 
Ta li p roiezioni rigua rdano sia  il numero d i residenti c he il numero d i famig lie 

p reviste fino a ll’ anno 2015. 
Da lla  elaborazione dei da ti, risulta  che l’ inc remento del numero d i famig lie 

p resumib ilmente nell’ a rc o del p rossimo dec ennio sa rà  il seguente: 
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,SRWHVL�LQFUHPHQWR�Q��IDPLJOLH�H�DOORJJL��
3HULRGR���������������������� 

,SRWHVL�PLQLPD� ,SRWHVL�PHGLD� ,SRWHVL�PDVVLPD�
18.170 48.150 57.170 

 
 

Assumendo c ome pa rametro d i misurazione del fabbisogno abita tivo il 
rapporto n° a lloggi/  n° famig lie, si è determina to il fabbisogno d i a lloggi rela tivo a l 
p rossimo dec ennio. 
 
 

6WLPD�GHO�YROXPH�GHFHQQDOH�GL�HGLOL]LD�UHVLGHQ]LDOH�H�GHO�IDEELVRJQR�GL�LQHUWL��
SHULRGR������������������������

 
 Numero 

nuovi 
a lloggi 

Volume ed ilizia  
residenzia le  

M3 VxP 

Fabb isogno inerti con 
c oeffic iente utilizzo =0,547 

m3 
    
Ipotesi minima 18.170 8.177.000 4.473.000 

,SRWHVL�PHGLD� ������� ����������� �����������
Ipotesi massima 57.170 25.727.000 14.073.000 
 
 

Lo stud io effe ttua to da l Servizio Sta tistic o p rovinc ia le considera  lo sc enario 
p revisionale med io c ome quello “p iù p robab ile”  pertanto, va lutando possa 
ammonta re a  c irc a  48.150 la  ric hiesta  d i nuovi a lloggi per il p rossimo dec ennio, il 
fabbisogno d i inerti per l’ ed ilizia  residenzia le risulta  essere verosimilmente pa ri a  c irc a �
�����������P c . 
 
 
 
( X�Y Z)Y [�Y \ed(]�^�Y X�]�_�[�Y \�Z)] ��5 Y ^�f�dL`Lf%f)`�d(\�[�Y a0_�Y �

Il volume degli ed ific i sottoposti a  ristrutturazioni è sta to misura to assumendolo 
pari a l 22% del volume ind ividua to per le nuove ed ific azioni (da to c a lc ola to su va lori 
sta tistic i del Comune d i Modena). 

 
App lic ando a l va lore ottenuto il c oeffic iente tecnic o d i utilizzazione della  ghia ia  

e sabbia  pa ri a  0,097m 3/ m3 si è c a lc ola to il fabb isogno d i inerti. 
�
 

(',/,=,$�5(6,'(1=,$/(���5,67587785$=,21,�
9DULDQWH�*HQHUDOH�DO�3�,�$�(���YROXPH� �m3�YXRWR�SHU�SLHQR��

 
Volume stimato d i nuovo 

Ed ific a to per l’ ed ilizia  residenzia le 
m3 Vxp  

Volume stimato 
ristrutturazioni 

22% del vol ed ific a to 
m 3 Vxp  

Fabbisogno stima to 
inerti 

Coeffic iente = 0,097 
m 3 

21.668.000 4.767.000 ��������
      Fonte: Uffic io Attività  estra ttive Provinc ia  d i Modena   
 

A seguito d i una  verific a effe ttua ta c on i da ti pervenuti da l Comune d i Modena 
(riferiti a ll’ anno 2000) si è  c onsta ta to c he le ristrutturazioni hanno avuto un andamento 
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c ostante e le p revisioni si sono mantenute nel g iusto ord ine d i g randezza ; il c onsum o 
stimato risulta  essere d i c irc a ��������P c . 
�
������ (',/,=,$�121�5(6,'(1=,$/(��
 
( X�Y Z�Y [�Y \ 1 a0_ 5 ]�^�Y X�]�_�[�Y \�Z)] ��1 `�a�b�\ �

Per quantific a re il volume degli inerti c onsuma ti per l’ ed ilizia  non residenzia le  è 
sta ta  utilizza ta la  banc a  da ti della  Camera  d i Commerc io c he riporta  le c onc essioni 
ed ilizie rilasc ia te, per il settore p roduttivo e per il settore terzia rio , negli ultimi anni. 

La d iffic oltà  nel p revedere l’ andamento del merc a to ed ilizio non residenzia le 
impedisc e l’ e laborazione d i p revisioni sta tistic he; sono sta te pertanto effe ttua te 
p roiezioni utilizzando da ti riferiti a i period i p rec edenti.  

Per il c a lcolo degli inerti la  somma annua le del volume degli ed ific i e degli 
amp liamenti viene moltip lic a ta  per c oeffic ienti d ifferenzia ti per i settori p roduttivo e 
terzia rio , o ttenendo c osì il volume degli inerti nec essa ri a  soddisfa re il fabb isogno.  

 
Per ed ilizia  non residenzia le si intendono i seguenti settori: 

- il settore p roduttivo (industria le e agricolo); 
- Il settore d irezionale e c ommerc ia le ; 
- Il settore delle infrastrutture d i servizio ; 
 
Questi c ostituisc ono l'a ttività  ed ilizia  volumetric amente p iù consistente. 
 

 I da ti, forniti dagli Uffic i Tec nic i Comuna li, sono sta ti e labora ti da ll’ Uffic io d i 
sta tistic a  della  Camera  d i Commerc io e immessi in una  banc a  da ti c onsultab ile (E-
ELLE). 

È sta ta quind i elabora ta  una stima del quantita tivo d i inerti utilizza ti negli anni 
da l 1993 a l 2002 nei due settori dell’ ed ilizia  non residenzia le. 
 

Di seguito viene riporta ta  la  tabella  riassuntiva  d i ta le c onsumo per il settore 
p roduttivo e terzia rio . 
 
 

fabbric a ti non residenzia li 
Consumi inerti 

Settori p rimario e 
sec onda rio 

Consumi inerti 
Settore terzia rio 

Anni 

Settori 
Prima rio  e 

Secondario 
m3 Vxp 

Settore 
Terzia rio 
m 3 Vxp 

c oeffic iente utilizzo  
=0,368 m 3 

coeffic iente 
utilizzo 

= 0,25 m 3 

727$/(�
���������� ����������� ���������� ���������� ����������

� � � � � �
727$/(��,1(57,� �����������P c �

  
Fonte: dati Camera di Commercio e Ufficio Attività Estrattive Provincia di Modena, 2004 

 
 
L’ impreved ib ilità  dell’ andamento dell’ ed ilizia  non residenzia le rende d iffic oltosa  

qualsiasi p revisione; si ritiene quind i ragionevole assumere c ome fabb isogno d i inerti  
per il p rossimo dec ennio, il consumo registra to per il decennio 1993-2002 pa ri a  
�����������P c . 
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EDILIZIA NON RESIDENZIALE – RISTRUTTURAZIONI 
 

Il volume degli ed ific i sottoposti a  ristrutturazioni è sta to misura to assumendolo 
pari a l 24% del volume ind ividua to per le nuove ed ific azioni (da to c a lc ola to su va lori 
sta tistic i del c omune d i Modena). 

 
 
App lic ando a l va lore ottenuto il c oeffic iente tec nico d i utilizzazione della  ghia ia  

e sabbia  pa ri a  0,097m 3/ m3 si è c a lc ola to il fabb isogno d i inerti. 
�
 

ANNI 1993-2002 
VOLUME FABBRICATI NON 

RESIDENZIALI 
M3  VXP 

VOLUME STIMATO 
RISTRUTTURAZIONI  24% 
DEL VOLUME EDIFICATO  

M3  VXP 

COEFFICIENTE 
(M3 INERTI/  M3 EDIFICATO) 

CONSUMO INERTI 
ANNUALE (M3) 

����������� ���������� ������ ��������
� Fonte: Camera Commercio e Ufficio Attività Estrattive Provincia di Modena (2001). 
 
 
 

Così c ome per il nuovo ed ific a to, anc he per le ristrutturazioni si assume c ome 
fabbisogno il c onsumo stima to negli anni 1993-2002 e p roie tta to  nel dec ennio 
seguente, ac quisendo c ome quantita tivo d i inerti da  sodd isfa re nel dec ennio ��������
P c . 
�
�
�
���� EDILIZIA STRAORDINARIA�

 
Comprende i grand i interventi sul territorio , p reva lentemente d i c a ra ttere 

infrastuttura le , che non sono in massima pa rte c ontenuti nella  p ianific azione loc a le e 
non risultano rilevab ili da lle conc essioni ed ilizie rila sc ia te da i Comuni. 

 
Fanno parte dell’ ed ilizia  straord ina ria  le infrastrutture d i i servizio puntua li e/ o a  

rete nonché gli ed ific i a  c a ra ttere straord ina rio (sc uole, ospedali ec c …). 
 
Le singole opere sono sta te analizza te elaborando i da ti forniti dagli Enti o da lle  

imp rese responsabili ed in pa rtic ola re: lo sta to d i avanzamento dell’ opera  e le eventua li 
va riazioni nel p rogetto c he possono c omporta re mod ific he nel fabb isogno d i inerti. 

 
Di ogni opera viene riporta to il fabb isogno c omunic a to dagli Enti responsab ili. 

�
�
������ RETI E IMPIANTI TECNOLOGICI 

 
I da ti riferiti a l c onsumo annua le, sono sta ti ac quisiti tramite  questiona ri d istribuiti 

agli Enti interessa ti e c ostituisc ono una  quota  minima del fabb isogno c omplessivo.  
� �

Sulla  base dell'ana lisi dei da ti ac quisiti, i c onsumi d i inerti per la  manutenzione e 
la  rea lizzazione d i nuovi imp ianti tec nologic i hanno avuto i seguenti andamenti: 
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5(7,�(�,03,$17,�7(&12/2*,&,�
&RQVXPR�GL�LQHUWL��P c ����'DWL�UHDOL�

ENTE TOTALE 1993-2001 MEDIA ANNUA 
   
Consorzio Bonific a  Burana  Leo 
Sc otenna 

25.448 2.876 

Consorzio Bonific a  Reno Pa la ta da to non d isponib ile da to non d isponib ile 
Consorzio Bonific a  Pa rmigiana  Moglia  34.165 3.796 
Magistra to per il Po 27.000 3.000 
Servizio Provinc ia le Difesa del Suolo da to non d isponib ile da to non d isponib ile 
M.E.T.A.(*) 199.498 28.500 
A.I.M.A.G. 180.673 20.075 
S.A.T.(*) 19.223 3.845 
Telec om da to non d isponib ile da to non d isponib ile 
E.N.E.L. (*) 81.043 16.209 
A.T.C.M. 57.265 6.363 

Media  annua � �������
g=h�i#j k(l#m7i(j n�n i#j k�o k�p�p�q#j n�r s(t#tLuwv%x
r y v$z q�{Hk#|�n q*q�i#i'}�qH~H��q�z ��h�z q#j q�p�}�n�|#q#j n��=k�ow��k�i'}�j n���h�o o n p��=h�i#|#k�i(j n�p�h�z h�q#|*q�z ��}�i#n�q�i#i�n

 
Da ll'ana lisi dei da ti si può rag ionevolmente c onsidera re un c onsumo pa ri a  

850.000 m 3 nell’ a rc o del decennio; quind i, anc he in manc anza  d i a lcuni risc ontri, si può 
c onsidera re c orretta  e ampiamente c autela tiva la  stima g ià  adotta ta da l P.I.A.E. 
vigente pari a �����������P c ,  
�
�
�������� MANUTENZIONE ORDINARIA RETE STRADALE�
�

Per il c a lc olo degli inerti nec essari per la  manutenzione della  rete strada le è 
sta to ind ividua to lo sviluppo chilometric o delle strade Sta ta li, Provinc ia li e Comunali e 
la  rela tiva superfic ie c omplessiva .  

Ipotizzando, da  le ttera tura  d isponib ile, una  manutenzione med ia annua del 2% 
della  intera  re te strada le, c onsistente nel rifac imento dei tre stra ti superfic ia li, e  
app lic ando i rela tivi c oeffic ienti tec nic i d i utilizzazione per sabb ia   e c onglomera to 
b ituminoso, si è risa liti a l c onsumo d i inerti annua le. 

 Per la  re te strada le p rovinc ia le sono d isponib ili da ti rea li sul consumo d i inerti 
suddivisi per le d iverse a ree p rovinc ia li c he hanno c onferma to la  va lid ità  delle ipotesi 
suddette.  
�
 Già  in oc c asione della  redazione del P.I.A.E. vigente, è sta to stimato il 
fabbisogno c onnesso a lla  manutenzione ord inaria  della  re te strada le.  
 In manc anza  d i rilevamenti sistema tic i ed  in p resenza  d i una  notevole 
eterogeneità  delle informazioni, ta le stima era  sta ta  c ondotta  utilizzando i da ti, sulla  
rete stradale p rovinc ia le, c ontenuti nel Piano Territoria le della  Mob ilità  (esc ludendo 
dalla  stima la  viab ilità  de l Comune d i Modena e della  re te autostradale per l’ esistenza 
d i p revisioni spec ific he). 

Riportando lo sviluppo c hilometric o delle singole c a tegorie (Strade Sta ta li, 
Provinc ia li e Comunali) si è p roc eduto ad  una  va lutazione della  superfic ie c omplessiva .  

Dopo una verific a  c he ha  sostanzia lmente c onferma to i va lori ipotizza ti è sta ta  
mantenuta  la  stessa metodolog ia utilizza ta nella  redazione dei p iani p recedenti. 
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Per la  manutenzione della  re te autostrada le è sta to mantenuto il va lore 
d ichia ra to da lla  Soc ietà  Autostrade c orrispondente ad  una  media  annua d i m 3 7.369 .  

Per quanto rigua rda  la  rete d i c ompetenza  p rovinc ia le, sono sta ti resi d isponib ili i 
da ti rea li sul c onsumo d i inerti utilizza ti per la  manutenzione e c he riportiamo d i seguito 
in sintesi. 
 
 

0$187(1=,21(�25',1$5,$�5(7(�675$'$/(�3529,1&,$/(�
&RQVXPR�GL�LQHUWL�WRWDOH��P c ��²�'DWL�UHDOL�

 

$112� Bassa  
Pianura Modena Pedemontana  Frignano Va lle 

Sec c hia  
Va lle 

Pana ro 

7RWDOH�
3URYLQFLD�

0RGHQD��P c ��
7RWDOH�
$QQL�

�����������
19.360 34.218 13.247 22.019 17.414 13.729 127.357 

0HGLD�
DQQXD� 2.420 4.277 1.656 2.752 2.177 3.432 �������

������� �7������� �#� ��� �G���$���#� �7�#�)� ���L����� � �����G�(� ���#� �'�7� ���$���G�������'���
 
 

La  med ia annua , c a lc ola ta  sulla  rete p rovinc ia le, risulta  d i poc o inferiore a l 
va lore del 2% assunto come va lore d i riferimento per questo tipo d i utilizzo, 
c onfermandone pertanto l’ a ttend ib ilità . 
 
 
 Ipotizzando la  manutenzione del 2% della  re te strada le si o ttengono i seguenti 
va lori: 
 

0$187(1=,21(�25',1$5,$�5(7(�675$'$/(�
6WLPH�9DULDQWH��DO�3�,�$�(��

5(7(�675$'$/(�

Tipolog ia  d i strada  sviluppo 
chilometric o (km) 

la rghezza  
med ia (m) 

superfic ie 
c omplessiva 

(mq) 

fabbisogno 
med io annuo d i 

inerti (m3) 

Strade Sta ta li 155 8,5 1.317.500 5.138 

Strade Provinc ia li 1.003,6 6,9 6.924.840 27.007 

Strade Comunali e 
Vic ina li 7.261 5,5 39.935.500 155.749 

Autostrade 52   7.369** 

Tota le    ��������
r ywy v)��{Hk#|�n q*q�i#i'}�q���q�z ��h�z q#j q�p�}�|#q#j n�|�k�z z qH� h�o i#n j n�|#q�z z q0��h#��n k#j ��� }�j h�p�j o q�|#k
�
  

Il fabb isogno globale d i inerti rela tivo a lla  manutenzione ord inaria  dell'intera  rete 
strada le della  Provinc ia  risulta  pertanto essere ind ic a tivamente d i 195.263 m3/ anno. 

Vista  la  nec essità , d ic hia ra ta  dagli Enti c ompetenti, d i p rovvedere ad  un 
rinnovamento del manto strada le superiore a ll’ a ttua le , si ritiene a ttend ib ile la  stima 
effettua ta nel P.I.A.E. vigente pari a  ����������P c . 
�
�
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�
�
������ INFRASTRUTTURE 
 

Si tra tta  degli interventi c ompresi nella  p ianific azione e p rogrammazione 
reg ionale e naziona le, in partic ola re: 

- c ompletamenti o nuovi tra tti ferrovia ri; 
- adeguamenti o nuovi tra tti autostrada li; 
- ampliamenti o nuovi tra tti d i viab ilità  nazionale e p rovinc ia le ; 
- grandi opere sc olastic he, ospedaliere e c ommerc ia li e sportive. 
 

 Si tra tta , pertanto, d i singole opere infrastruttura li straord ina rie c he inc idono, in 
modo sensib ile, sul fabbisogno d i ma teria le inerte . 

 
Nelle pagine seguenti vengono riporta te sc hede c ontenenti l'ind ic azione d i 

ogni singolo intervento la  c ui rea lizzazione possa rientra re p resumib ilmente nel 
dec ennio d i opera tività  del Piano. Per ogni opera  ind ic a ta  viene riporta ta  la  stima 
rela tiva  a l fabbisogno d i inerti desunta  da i questiona ri invia ti a i referenti dei singoli 
p rogetti. 

 
Singole opere straord inarie d i c a ra ttere extra -p rovinc ia le , c omportanti sensib ili 

surp lus d i domanda, ric hiederanno una  va lutazione spec ific a . 
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                                                         EDILIZIA STRAORDINARIA 

�����������������������������������������6(59,=,�*(1(5$/,�('�(',),&,�675$25',1$5,�

23(5$� (17(�7,72/$5(�'(//$�5($/,==$=,21(� )$%%,62*12�,1(57,�67,0$72��
P ��

QUADRANTE NORD COMUNE DI MODENA COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA’ E TRASPORTI 500.000  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA VIABILITA’  
COMUNE DI MODENA 

COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA' E TRASPORTI 208.500  

AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE OSPEDALE DI 
MIRANDOLA(D0101) U.S.L. DIREZIONE CENTRALE GENERALE 10.038  

RISTRUTTURAZIONE POLICLINICO AZIENDA OSPEDALIERA 16.000  

RISTRUTTURAZIONE OSPEDALE DI VIGNOLA U.S.L. DIREZIONE CENTRALE GENERALE 840  

727$/(�6(59,=,�*(1(5$/,�('�(',),&,�675$25',1$5,�  ���������
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� EDILIZIA STRAORDINARIA 
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23(5$� (17(�7,72/$5(�'(//$�
5($/,==$=,21(� &2081,�,17(5(66$7,� )$%%,62*12�,1(57,�67,0$72�

P ��

LINEA FERROVIARIA ALTA VELOCITA’  
TRATTA MILANO - BOLOGNA 

CEPAV 
(S. Giuliano Milanese) 

Campoga lliano 
Modena 

Castelfranc o 

600.000 
 

 
RILOCAZIONE LINEA FERROVIARIA STORICA 

TERZO BINARIO E REALIZZAZIONE SCALO 
MERCI 

CEPAV 
(S. Giuliano Milanese) Modena 1.250.000 

LINEA FERROVIARIA BOLOGNA - VERONA ITALFERR S.p .A. 
(per c onto F.S. s.p .a .) 

S.Felic e 40% 
Camposanto 10% 

Mirandola  50% 
422.750 

AMPLIAMENTO AEROPORTO DI 
MARZAGLIA AEROCLUB DI MARZAGLIA Comune Modena 12.000 

727$/(��,1)5$67587785(�   �����������
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EDILIZIA STRAORDINARIA 
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P ��

SS 12 ABETONE-BRENNERO, TRATTO MADONNA DEI 
BALDACCINI GAIANELLO (NUOVE ESTENSE) A.N.A.S.  40.000  

SS 12 ABETONE BRENNERO TANGENZIALE DI 
MIRANDOLA 
(2° LOTTO) 

A.N.A.S. Mirandola  
Medolla  250.000  

SS 12 ABETONE BRENNERO (VARIANTE DI MONTALE) A.N.A.S. Castelnuovo R. 150.000  

SS 12 – SP 40 – VARIANTE DI LAMA MOCOGNO 
 A.N.A.S. Lama Moc ogno 120.000  

Sp  467 ADEGUAMENTO TRATTO FIORANO-SP15 PROVINCIA DI MODENA 
AREA LL.PP. 

Fiorano, Sassuolo  150.000  

SP 255 DI S. MATTEO DECIMA (VARIANTE DI 
NONANTOLA) 

PROVINCIA DI MODENA 
AREA LL.PP.  Nonantola  150.000  

SP 255-SP2 BRETELLA DI USCITA 
PONTE A NAVICELLO 

PROVINCIA DI MODENA 
AREA LL.PP. 

Modena-Nonantola   5.000  
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EDILIZIA STRAORDINARIA 
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P ��

CISPADANA 
PROVINCIA DI MODENA  SETTORE 

VIABILITA’, TRASPORTI E 
PATRIMONIO 

Novi 
Conc ord ia  

S. Possidonio 
Mirandola  
Medolla  
S. Felice 

Fina le Emilia  

4.000.000  

SP 33-TRATTO MALANDRONE PRATOLINO PROVINCIA DI MODENA AREA 
LL.PP Pavullo 30.000  

SP 468 DI CORREGGIO (TANGENZIALE DI FINALE 
EMILIA) 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Fina le Emilia  200.000  

SP 623 POTENZIAMENTO TRATTO MODENA-
SPILAMBERTO 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Modena-Spilamberto 20.000  

SP 4 FONDOVALLE PANARO (VARIANTE DI 
MARANO) 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. 

Marano s P. 100.000  

SP 12 VARIANTE DI SOLIERA 1° LOTTO PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP.  30.000  

SP 1  VARIANTE BOMPORTO-RAVARINO 
 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. 

Bomporto 
Rava rino 450.000  

ADEGUAMENTO TRATTO RAVARINO – S.P.568  PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Rava rino 20.000  

SP 413  ADEGUAMENTO MODENA - MANTOVA PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Ca rp i - Novi 100.000  
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EDILIZIA STRAORDINARIA 
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P ��

SP 2 VARIANTE DI CAMPOSANTO PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Camposanto 250.000  

SP 16 RAZIONALIZZAZIONE TRATTO COLOMBARO - 
FORMIGINE IN FUNZIONE DELLA NUOVA MODENA - 

SASSUOLO  

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. 

Formigine 
Modena 80.000  

SP 14 NUOVO PONTE SUL PANARO PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. San Cesario 70.000  

 SP 569 - SP 623 COLLEGAMENTO IN VARIANTE A 
SPILAMBERTO 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Sp ilamberto 50.000  

 SP 569 - PEDEMONTANA TRATTO POZZA 
ERGASTOLO 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. 

Castelvetro 
Vignola  

Maranello 
Sp ilamberto 

350.000  

SP 569 - PEDEMONTANA  - PONTE SUL TIEPIDO PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. Maranello 100.000  

 SP 569 - PEDEMONTANA  TRATTO ERGASTOLO AL  
CONFINE BOLOGNESE 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP. 

Vignola  
Savignano s. P 

Sp ilamberto 
70.000  

INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI DI RANGO 
INFERIORE SULLA RETE STRADALE PROVINCIALE- 

STIMA DECENNALE 

PROVINCIA DI MODENA  AREA 
LL.PP.  700.000  

AUTOBRENNERO: BRETELLA CAMPOGALLIANO-
SASSUOLO SOCIETA’ AUTOBRENNERO 

Campogalliano 
Modena 
Formigine 
Sassuolo 

1.000.000  

 



 Variante Genera le a l P.I.A.E. – Quadro Conosc itivo  

 

 81

 
 

EDILIZIA STRAORDINARIA 
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P ��
AUTOSTRADA A1 

TRATTO MODENA-BOLOGNA 
4° CORSIA AUTOSTRADALE 

SOCIETA’  AUTOSTRADE 
Modena 

S.  Cesa rio 
Castelfranc o E. 

864.000  

Sp  14 VARIANTE DI S. CESARIO 
 SOCIETA’  AUTOSTRADE San Cesario 100.000  

TANGENZIALE DI MODENA: rea lizzazione d i svinc oli 
a  livelli sfa lsa ti c on SS 12.  

COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA' E TRASPORTI. 

Modena 20.000  

TANGENZIALE DI MODENA: rea lizzazione d i svinc oli 
a  livelli sfa lsa ti c on SP 623.  

COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA' E TRASPORTI. Modena 20.000  

SP 255-TANGENZIALE DI MODENA - NUOVO 
COLLEGAMENTO 

COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA' E TRASPORTI  Modena 80.000  

A1 COMPLANARE SS12- MODENA SUD COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA' E TRASPORTI  

Modena 100.000  

NUOVA VIABILITA' URBANA IN COMUNE DI 
MODENA 

COMUNE DI MODENA SETTORE 
TRAFFICO VIABILITA' E TRASPORTI  Modena 122.000  

SP 5 VARIANTE DI CAVEZZO 2° LOTTO 
 COMUNE DI CAVEZZO Cavezzo 5.000  

SP 413 – SP 468 COLLEGAMENTO NORD DI CARPI COMUNE DI CARPI Ca rp i 180.000  

727$/(��,1)5$67587785(��9,$5,(�   ���������� 
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'HVWLQD]LRQH )DEELVRJQR�GHFHQQDOH�
23(5(�25',1$5,(�  
Ed ilizia  residenzia le - nuova  11.852.000
Ed ilizia  residenzia le - ristrutturazioni 462.000
Ed ilizia  non residenzia le - nuova  10.633.000
Ed ilizia  non residenzia le -ristrutturazioni 726.000
Manutenzione ord ina ria  rete strada le 2.500.000
Nuove reti tec nolog ic he 1.000.000
�

727$/(�'(&(11$/(� ����������
 

23(5(�675$25',1$5,(�
Infrastrutture ferrovia rie e aeroportua li 2.284.750
Infrastrutture via rie 9.976.000
Servizi genera li - Ed ific i straord ina ri 772.378

�
727$/(�'(&(11$/(� ����������

�
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�
����-� FABBISOGNO DEI MATERIALI PER USI INDUSTRIALI 
 
 
���������I MATERIALI DI CAVA PER L’INDUSTRIA CERAMICA�
 

Il soddisfac imento del fabb isogno d i materia li loc a li d i c ava , per le c eramic he 
della  p rovinc ia  d i Modena, avviene su sc a la reg iona le; in partic ola re risultano c oinvolte  
c on volumi c onsistenti d i materia li a lmeno tre p rovinc e: la  Provinc ia  d i Bologna 
(sopra ttutto c on sabb ie e in misura  minore c on a rgille rosse); la  Provinc ia  d i Modena 
(c on a rgille rosse, e in misura  minore c on sabbie, a rg ille azzurre p lio-p leistoc enic he ed  
a rg ille g rig ie); la  Provinc ia  d i Reggio Emilia  (c on a rg ille grig ie, e in misura  minore c on 
a rg ille rosse e a rg ille azzurre p lio - p leistoc eniche). 

 
L’ interd ipendenza dell’ approvvig ionamento, c omporta  la  nec essità  d i 

un’ effic ac e c oord inamento dei d iversi strumenti d i p ianific azione. 
Vista  la  p rob lema tic ità  d i questo aspetto la  Regione Emilia  Romagna ha  

p romosso la  rea lizzazione d i uno stud io in c ollaborazione c on il Centro Ceramico d i 
Bologna , fina lizza to a ll’ ana lisi del fabb isogno del c omprensorio c eramic o. 

A questo p roposito si veda  anc he il Cap . 4.  
 
 
 
�������� IL FABBISOGNO DI ARGILLE  LOCALI PER IL SETTORE CERAMICO 
 

Le va lutazioni effettua te nello stud io del Centro Ceramic o, in base a i da ti 
d isponib ili per l’ intera  Regione Emilia  Romagna rela tivi ag li anni 2000-2004, hanno 
ind ic a to i seguenti c onsumi medi annui d i ma terie p rime d i p rovenienza  loc a le: 

 
 

       
 
 

  
 
 
 
   

 
 

Considerando c he la  p roduzione del Comprensorio Sassuolo-Sc andiano 
c orrisponde a ll’ 88% d i quella  reg iona le, i c onsumi med i annui c omprensoria li d i ma terie 
p rime c orrispondono a i da ti d i seguito riporta ti: 
 
 

 
 
 
 

&21680,�$118$/,�5(*,21$/,�
 m 3 minimi m 3 massimi 

Argille loc a li 849.220 920.178 

&21680,�$118,�1(/�&2035(1625,2�6$6682/2�6&$1',$12�
 m 3 minimi m 3 massimi 

Argille loc a li 747.314  809.757 
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Come si è già  detto, il sodd isfac imento d i questo fabb isogno è sta to 
storic amente ga rantito da  ma teria le p ianific a to da lle tre Province d i Bologna, Modena 
e Reggio Emilia . 

 
Se si c onsidera che i due P.I.A.E. rec entemente app rova ti da lle Provinc e d i 

Bologna e Reggio Emilia  hanno p ianific a to per i p rossimi d iec i anni volumi c onsistenti d i 
ma teria li loc a li e c he vi sono inoltre volumi g ià  p ianific a ti da l P.I.A.E. vigente della  
p rovinc ia  d i Modena , non anc ora  sc ava ti, emerge, c ome da to sostanzia le, c he non vi 
è la  nec essità  d i p revedere la  p ianific azione d i ulteriori volumi: 
 
 
 

�
)$%%,62*12�',�$5*,//(�/2&$/,�3(5�,/�6(7725(�&(5$0,&2�

 

MATERIALE DI PROVENIENZA LOCALE ARGILLE m3 
PLQLPL�

ARGILLE m 3 
PDVVLPL�

Fabbisogno Comprensorio Sassuolo-Sac andiano 
(2008-2017) 7.473.000 8.098.000 

   
Pianific a to P.I.A.E. Bologna 1.900.000 1.900.000 
Pianific a to P.I.A.E. Reggio Emilia  6.420.000 6.420.000 
Residui p ianific a ti P.I.A.E. Modena 5.469.000 5.469.000 
$UJLOOH� ORFDOL� GD� SLDQLILFDUH� QHOOD� 9DULDQWH��
*HQHUDOH� �� ��
 

Se si analizzano i da ti rela tivi a l volume rea lmente estra tto  nelle c ave della  
nostra p rovinc ia , si può c onsidera re c he il va lore medio annuo d i a rg ille per usi 
c eramic i, c orrisponde a c irc a 120.500 m3. 
�
�

�������    IL FABBISOGNO DI SABBIE SILICEE  PER IL SETTORE CERAMICO 

Considerazioni pa rtic ola ri vanno effe ttua te rela tivamente a l il fabb isogno d i sabbie da  
destinare a l settore c eramic o. 
 
All’ interno dello stud io rea lizza to da l Centro Ceramic o è sta to stimato il quantita tivo 
med io annuo d i sabb ie silic ee, d i p rovenienza  loc a le, utilizza to per la  p roduzione d i 
p iastrelle c eramic he. Il c onsumo,  a  livelli regiona le, è risulta to il seguente:  
 
 
 

&21680,�$118$/,�5(*,21$/,�
 m 3 minimi m 3 massimi 

Sabb ie Emiliane 521.157 671.391 
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Considerando c he la  p roduzione del Comprensorio Sassuolo-Sc andiano 
c orrisponde a ll’ 88% d i quella  reg iona le, i c onsumi med i annui c omprensoria li d i sabb ie 
silic ee c orrispondono a i da ti d i seguito riporta ti: 
 
 

   
 
 
 
   
 
 

�
Il sodd isfac imento d i questo fabb isogno è sta to storic amente ga rantito da  

ma teria le p ianific a to da lle due Provinc e d i Bologna e Modena . 
 
La  Provinc ia  d i Bologna, pur non avendo un numero signific a tivo d i industrie 

c eramic he insed ia to sul p roprio territorio , ha c ontribuito a l sodd isfac imento del 
fabbisogno d i sabb ie silic ee per il Comprensorio  Ceramic o modenese, in rag ione dei 
c onsistenti g iac imenti d i sabb ie d i Loiano p resenti nella  va lle del Torrente Setta , inseriti 
nella  p ropria  p ianific azione estra ttiva . 

 
La  situazione a ttua lmente risulta  essere la  seguente: 

�
�

�
)$%%,62*12�',�6$%%,(�/2&$/,�3(5�,/�6(7725(�&(5$0,&2�

�
MATERIALE DI PROVENIENZA LOCALE SABBIE m3 

PLQLPL�
SABBIE m 3 
PDVVLPL�

Fabbisogno Comprensoria le (2008-2017) 4.586.000 5.908.000 
   
Pianific a to P.I.A.E. Bologna 4.600.000 4.600.000 
Pianific a to P.I.A.E. Reggio Emilia  0 0 
Residui d i sabbie silic ee p ianific a ti nel P.I.A.E. 
Modena 502.000 502.000 

Residui d i sabb ie “ scure”  p ianific a ti nel P.I.A.E. d i 
Modena 632.000 632.000 

�
Oc c orre p rec isare c he, nel rec ente passa to, la  p ianific azione d i sabbie silic ee 

ha  fa tto perno in modo signific a tivo sui giac imenti esistenti in territorio bolognese, pur 
essendo la  destinazione del materia le quasi esc lusivamente d ire tta  a l Comprensorio 
c eramic o d i Sassuolo-Sc and iano. 
 

Dall’ ana lisi dei da ti rigua rdanti il volume estra tto  e ffe ttivamente nelle c ave della  
nostra p rovinc ia , si evinc e c he il volume medio annuo d i sabb ie sc ava to negli anni p iù 
rec enti,  c orrisponde ad   un va lore pari a  c irc a  83.000 m3 a  fronte d i un c ontributo d a  
parte del territorio bolognese pari a  c irc a   370.000 m3/ anno. 
 
Per quanto rigua rda  le sabb ie d i Anc onella , denomina te “sabbie sc ure” , sul territorio 
modenese non ha inc ontra to un impiego sistema tic o nell’ industria  c eramic a , a  c ausa  
dell’ eleva to c ontenuto d i ferro, si rileva  infa tti la  p rogressiva  chiusura delle c ave 
esistenti. 

&21680,�$118,�1(/�&2035(1625,2�6$6682/2�6&$1',$12�
 m 3 minimi m 3 massimi 

Sabb ie Emiliane   458.618   590.824 
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�7� ��� � � � I LIMI PER L’INDUSTRIA DEI LATERIZI 
 
La  p roduzione d i la terizi si può c onsidera re una  lavorazione industria le storic a del 

territorio modenese, anc he se nel rec ente passa to essa  ha  subito una  forte 
c ontrazione. 

 
I mattoni, le tegole, ed  i la terizi in genera le , hanno c ostituito a  lungo per la  

nostra p rovinc ia  il p rinc ipa le ma teria le da  costruzione, in pa rticola re per il territorio d i 
p ianura ; tuttavia  l'avvento dell'uso c orrente del c a lc estruzzo ha  d iminuito ta le p ra tic a e 
le fornac i modenesi, un tempo molto numerose, si sono ridotte a  sole 2 unità . 

 
Nel p rimo P.I.A.E. e nelle Varianti ad  esso apporta te, si è  c erc a to d i rilanc ia re 

questo tipo d i a ttività , anc he per il c ontributo c he l’ uso d i ta li materia li può dare in 
sostituzione a l c a lc estruzzo. 

 
E’  evidentemente importante ga rantire, a lle  fornac i esistenti o g ravitanti 

nell’ intorno del territorio  p rovinc ia le , il ma teria le suffic iente ad assic ura re la  p iena 
potenzia lità  p roduttiva  degli impianti. 

 
I limi a rg illosi per la terizi sono sta ti sfrutta ti in p ianura  c on c ave aperte nei 

c omuni d i Conc ord ia  sulla  Sec c hia , Modena, Spilamberto e Fiorano Modenese, mentre 
nelle p rime pendic i c ollina ri, sono p resenti ex-c ave d i a rgille ma rnose p lioc enic o-
c a lab riane (Savignano s.P.) e nelle ma rne siltose della  Formazione d i Pantano ( Gruppo 
d i Bismantova ) a  Pavullo nel Frignano. 
 

Da una verific a  del quantita tivo d i limi per la terizi estra tto in provinc ia  d i 
Modena si ric ava che med iamente negli ultimi anni sono sta ti sc ava ti c irc a 150.000 m3 
d i materia le a  fronte d i un fabb isogno stima to in base a lla  p roduzione p rovinc ia le d i 
la terizi fornita  da ll’ ANDIL (Assoc iazione Naziona le degli Industria li dei la terizi), pa ri a  
c irc a  223.000 m3 annui.  

 
Il P.I.A.E. approva to nel 1996 p revedeva  un fabb isogno dec enna le d i 4.000.000 

m3 aumenta ti a  4.360.000 c on la  Variante Pa rzia le 2000.  
 
Dai da ti rac c olti da ll’ ANDIL si rileva  una  p roduzione c omplessiva d i la terizi in 

p rovinc ia  d i Modena in c ostante aumento neg li ultimi tre anni; il quantita tivo d i limi 
necessa rio per soddisfa re questa  p roduzione è sta to c a lc ola to grazie ad  un 
c oeffic iente d i c onversione quinta li d i la terizi/ m 3 lim i,  pari a  1/ 12 (c oeffic iente ottenuto 
da lla  media  dei c oeffic ienti rileva ti da i p roduttori). I va lori così trova ti si a ttestano per 
l’ anno 2000 intorno a i 250.000 m 3 d i lim i. 

 

ANNO 
PRODUZIONE LATERIZI IN  
PROVINCIA DI MODENA 

(quinta li) 

STIMA DEL CONSUMO 
 DI LIMI 

(metri c ub i) 

1998 2.279.000 190.000 

1999 2.795.000 233.000 

2000 2.921.000 245.000 

 
Per un’ ulteriore verific a  del da to ric ava to, sono sta te interpella te le fornac i 

anc ora a ttive in p rovinc ia  d i Modena c he hanno ind ic a to il quantita tivo medio d i limi 
per la terizi nec essa rio per soddisfa re la  p roduzione degli ultimi anni.  
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In tabella  è riporta to anc he il fabbisogno della  fornac e n.3 ub ic a ta in p rovinc ia  
d i Mantova il cui fabb isogno c omplessivo ammonta  a 230.000 m3 soddisfa tto  in pa rte 
(100.000 m 3) da materia le p roveniente da lla  c ava Pedoc c a  situa ta  in Comune d i 
Conc ord ia . 

 
�

)$%%,62*12�',�/,0,�3(5�/·,1'8675,$�'(,�/$7(5,=,�
�

)251$&,�$77,9(� )$%%,62*12�',�/,0,�0(',2�$1182��P ¡ ��
n.1 70.000 
n.2 120.000 
n.3 100.000 
727��IDEELVRJQR��
PHGLR�DQQXR�IRUQDFL� ��������

 
Il fabb isogno c omplessivo d i limi per la terizi, se si vuole ga rantire  il 

funzionamento a p ieno reg ime delle fornac i, ammonta  per il p rossimo dec ennio a �
����������P ¡ . 
�
�������� LA PIETRA DA TAGLIO 
 

Nel territorio p rovinc ia le, esistono d iverse c ave, d i interesse p rinc ipa lmente 
loc a le, nelle quali si estrae la  “p ietra  da tag lio” , un ma teria le c a lc a reo-a renac eo c he 
per le sue spec ific he c a ra tteristic he tec nic he viene utilizza to per manufa tti spec ia li 
ada tti a l restauro d i ed ific i esistenti, per quanto riguarda  elementi a rc hitettonic i quali 
banc a li, grad ini, c olonne, a rc hi e soglie d i partic ola re p regio. 

Il P.I.A.E. approva to ha  p ianific a to 512.000 m 3 d i ma teria le, d i questi risultano 
estra tti a l 31-12-2004 appena 7.000 m 3 c on un’ esc avazione med ia  d i 1.000 m 3/  anno ed   
un residuo sc avab ile d i c irc a  313.000 m3. 

 Ta le va lore  può essere c onsidera to anc ora adeguato per il soddisfac imento 
del p rossimo dec ennio.  


